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Associazione 


Nazionale Alpini 
SEZIONE DI UDINE 


Un appello a tutti gli alpini 
affinché aderiscano 
a tutte le associazioni 
di dono del sangue, 
del midollo osseo e 
degli organi. 
Possiamo salvare una vita 
con un gesto 
che non ci costa nulla. 
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ANA SEZIONE DI UDINE 


| | Editoriale 


CARI ALPINI, 


colgo l'occasione di questa uscita di “Alpin jo, mame!" per ringraziarvi della fiducia che mi avete accordato 
con la nomina a presidente di questa Sezione che con la sua ultracentenaria costituzione si pone tra le 
prime nate nel nostro Paese. È un privilegio, ma anche una grande responsabilità che divido volentieri 
con il Consiglio direttivo e i Revisori, potervi rappresentare e guidare nella nostra quotidiana disponibilità 
verso il prossimo nel territorio che abitiamo. 

Durante questo primo periodo di presidenza sono già stato ospite di molti Gruppi dove ho acquisito le 
vostre necessità e apprezzato le tante iniziative che tenete nei confronti dei territori di appartenenza. 
Ora attendo fiducioso di incontrare tutti gli altri in modo da avere un quadro d'insieme e porre i relativi 
aggiustamenti. Da questi incontri esco con la consapevolezza che gli associati stanno apprezzando gli 
sforzi che il Consiglio direttivo sta proponendo per arrivare ad una Sezione al passo con i tempi dove 
gestione e amministrazione necessitano di nuove accortezze, visibilità e comunicazione devono esaltare 
il nostro lavoro tenendo sempre ben presente che le nostre radici sono salde nella memoria e nella più 
schietta tradizione di alpinità. 

Sono orgoglioso di aver avuto una così ampia partecipazione di alpini e accompagnatori alla recentissima 
adunata a Vicenza dove ho notato attaccamento alla maglia e alla Sezione. Bravi e grazie! Ma questa 
partecipazione non deve rimanere isolata, avervi sempre tutti quanti nelle cerimonie e manifestazioni 
sezionali, di Gruppo ed anche nelle vicine Sezioni consorelle aumenta e favorisce la nostra unità e 
appartenenza all'associazione. 

Approfitto dello spazio per chiedervi di vivere la nuova sede sezionale con più intensità, mettere e 
mettersi a disposizione come volontari per terminare i lavori che ancora sono necessari per rendere 
questo spazio la vostra Casa Alpina, dove amicizia e fratellanza sono base inseparabile per un alpino. 
Anche la Protezione civile necessita di un rafforzamento e l'invito è rivolto a tutti coloro che credono in 
questa nobile istituzione. “Pensa di dare non come un dovere ma come un privilegio.” (John D. Rockefeller) 
Termino con l'assoluta convinzione di avervi sempre al mio fianco. 

Cordiali saluti alpini. 


Il Presidente 
Mauro Ermacora 
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Dalla Sezione 
MAURIZIO DE MONTE 


82° anniversario dell’affondamento 
del piroscafo Galilea 


UN APPUNTAMENTO CON LA STORIA NELLA TRADIZIONE - 24 MARZO 2024 


La celebrazione del 82° anniversario dell'af- 
fondamento del piroscafo Galilea si è svolto 
quest'anno all'insegna della tradizione. Il ceri- 
moniale è stato migliorato rendendo l'accesso 
all'area sacra più ordinato e solenne. Molto ap- 
prezzato il grande numero di gagliardetti pre- 
senti e delle rappresentanze delle associazioni 
d'arma che hanno reso onore ai Caduti con la 
deposizione delle corone. Quest'anno l'Anget 
(Associazione Nazionale Genieri e Trasmettitori 
d'Italia) ha potuto rendere omaggio ai suoi Ca- 
duti deponendo un mazzo di fiori davanti alla la- 
pide recentemente installata e situata anch'essa 
sotto l'altare. 

Nel suo intervento il sindaco, Alma Concil, ha 
ricordato con affetto l'ex capogruppo Adriano 
Candusso, figura di spicco della comunità di Ra- 
gogna, la cui improvvisa scomparsa ha lasciato 
un grande vuoto. Il sindaco del consiglio comu- 
nale dei ragazzi, Federico De Marchi, ha testimo- 
niato l'impegno dei giovani della scuola di Rago- 
gna nel ricordare la tragedia della guerra e fatto 
sentire alta la voce che chiede la pace. Voce di 
chi sarebbe destinato a subire le conseguenze 
più gravi di ogni conflitto! Ai grandi la respon- 
sabilità di dare risposte concrete a queste grida. 
Il Comandante della Brigata alpina Julia, gen. 
Franco Del Favero, dopo aver citato il Talmud 
"chi salva una vita salva il mondo intero” ha 
voluto ricordare la figura del comandante del 
cacciatorpediniere “Mosto”, Gerolamo Delfino, 
attraverso la lettura del suo diario di bordo. Un 
esempio di come un militare soggetto a forti 
vincoli di comando abbia dato ascolto alla sua 
coscienza e, trasgredendo agli ordini, sia riuscito 
a salvare molte vite umane destinate altrimenti 
ad un tragico destino. Il gen. Del Favero ha volu- 
to cosi sottolineare l'importanza della coscienza 
umana contro l'uso della cieca obbedienza e la 
sterile retorica. 

L'intervento dell'assessore regionale alle finanze 
Barbara Zilli, del consigliere nazionale Andrea 
Sgobbi ed il saluto del nuovo presidente della 
Sezione Ana di Udine, Mauro Ermacora, hanno 
concluso le allocuzioni. 

Conclusa la Messa il figlio di Onorino Pierobon 
(superstite del naufragio) ha ricordato il suo 
papà recentemente scomparso ed ha donato la 
sua fotografia alle autorità presenti ed al Gruppo 
di Muris che la conserverà nella sua sede. @ 
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DANTE SORAVITO DE FRANCESCHI 


| Dalla Sezione 


Cittadinanza onoraria 
alla Sezione Ana di Udine 


È stata una sorpresa quando ho ri- 
cevuto la telefonata del sindaco di 
Udine, Alberto Felice De Toni, infor- 
mandomi che il Consiglio comunale 
avrebbe assegnato la cittadinanza 
onoraria alla Sezione ANA di Udine. 
Un riconoscimento ambito che ono- 
ra non solo la Sezione ma tutti colo- 
ro che sono coinvolti, riaffermando 
il nostro impegno per una comunità 
solidale e ispirata ai valori di servi- 
zio e altruismo. 

La cerimonia di conferimento della 
cittadinanza onoraria si è tenuta il 
27 novembre 2023, alla presenza 
di tutto il Consiglio del Comune di 
Udine, di molte autorità civili e mi- 
litari, ed è stata un'occasione per 
celebrare i successi ottenuti dalla 
Sezione grazie ai propri Gruppi e ai 
suoi associati. Questa testimonianza 
è un gesto significativo da parte del 
Comune di Udine, riconoscendo il 
grande contributo e l'impegno che i 
volontari della Sezione fanno verso 
la comunità e rappresenta anche un 
incoraggiamento per continuare il 
nostro impegno nel servizio sociale 
e per il territorio. 

Desideriamo, quindi, esprimere 
la nostra sincera gratitudine per 
l'onore e il privilegio conferitoci 
attraverso la concessione della 
cittadinanza onoraria da parte del 
Comune di Udine. Vogliamo altresì 
ringraziare tutti coloro che hanno 
reso possibile questa decisione, 
dal Consiglio comunale ai cittadini 
stessi, per il loro sostegno e ricono- 
scimento del nostro lavoro. Siamo 
consapevoli che il successo di ogni 
iniziativa è frutto della collabora- 
zione e della solidarietà di tutta la 
comunità, e siamo grati per questa 
dimostrazione di fiducia e di sup- 
porto. 


4 Dalla Sezione 


i Comane di Udine 
an scgno della sentita riconoscenza c della più mita stima 
conferisce 


alla Sezione di Udine 
dell’Associazione Nazionale Alpini 


la cittadinanza onoraria della Città di Udine 


conce solenne è comune sentimento di gratitudine, 
per il grano sparito di sacrificio, 


il generoso Impegno c il supporto costante alla cittadinanza hdinese 


e al Friuli tutto 


Dalla Sezione 
AGNESE MICCO 


Un anno di viaggi 
per la Fanfara sezionale 


Il 2024 si prospetta un anno di viaggi e tra- 
sferte per la nostra Fanfara sezionale, ormai 
abituata a spostarsi anche su lunghe distan- 
ze. Questo il tema scelto quindi anche per il 
tradizionale concerto di gennaio, tenutosi in 
un auditorium gremito di pubblico a Remu- 
gnano, dal titolo “Cartoline dal mondo”. | bra- 
ni scelti per l'occasione dal maestro Giorgio 
Cannistrà hanno fatto viaggiare il pubblico 
con la fantasia, accompagnati dalla proiezio- 
ne di video appositamente realizzati, verso 
mete e terre lontane. Sul palco anche la for- 
mazione giovanile diretta dal maestro An- 
drea Bassi che ha voluto esaltare in musica 
i diversi mezzi di trasporto e la loro evoluzio- 
ne, con l'utilizzo di particolari effetti sonori. 
Molteplici le uscite alpine in programma in 
questi mesi per la Fanfara. 

Grazie a Dante Soravito de Franceschi ed al 
Consiglio direttivo, la Fanfara avrà il grande 
onore di partecipare al Raduno delle Sezioni 
Alpine d'Europa, che si svolgerà a giugno a 
Poprad in Slovacchia. Questo sarà l'evento 
centrale dell'anno per il gruppo, che si sta 
già preparando. Il maestro Cannistà ha sele- 
zionato per l'occasione un repertorio da con- 
certo che esalta la musica italiana in tutte le 
sue sfaccettature e per le quali è tanto amata 
nel mondo. La Fanfara si esibirà in concerto 
nella Chiesa Evangelica di Poprad la sera di 
venerdì 7 giugno, mentre l'8 mattina presen- 
zierà alle cerimonie ufficiali a Levoca presso 
le tombe dei Caduti italiani. È già in calenda- 
rio un concerto in patria il 29 giugno sera a 
Laipacco dove il pubblico potrà gustare un 
assaggio di quanto accaduto in Slovacchia, 
con la replica di alcuni brani e la proiezione 
di materiale fotografico. Nonostante queste 
novità, la Fanfara non è mancata all'impegno 
consueto dell'Adunata nazionale e del Radu- 
no triveneto. La formazione è stata ospite del 
Gruppo di Montegaldella esibendosi anche 
per gli anziani ospiti di una locale residenza. 
Domenica 16 giugno invece la Fanfara si spo- 
sterà a San Michele al Tagliamento - Bibione 
per il Triveneto. 

Anche la Fanfara giovanile sezionale ha già 
in agenda diverse uscite; degne di nota in 
particolare, il 25 aprile la formazione junior 
ha partecipato alla Rassegna “Giovani Note” 
a Pradamano, mentre sabato 1 giugno por- 
terà un concerto in sala Margherita a Tarcen- 
to in occasione della consegna della Costitu- 
zione Italiana ai maggiorenni del Comune. 
Fanfara junior e senior sono state presenti 
con entusiasmo al Raduno sezionale tenutosi 
a Savorgnano del Torre, occasione anche per 
festeggiare i 100 anni del Gruppo. 


Prosegue l'impegno formativo della Fanfara 
verso i giovani e di trasmissione di principi 
e valori alpini. Per questo a marzo, grazie a 
diverse collaborazioni, il gruppo è riuscito ad 
organizzare un intervento della Musica d'Or- 
dinanza della Brigata Alpina Julia nell'istituto 
scolastico di Reana del Rojale, presentando 
la fiaba musicata del "Piccolo Principe” ai 
bambini della scuola dell'infanzia e prima- 
ria, in auditorium. Si ringraziano la Dirigente 
scolastica e la Fanfara Julia, presenti anche 
il consigliere sezionale Gianni Ciani e diversi 
rappresentanti dei Gruppi alpini del Rojale. 
Dal 19 al 23 agosto la Fanfara organizza 
come di consueto il suo centro estivo mu- 
sicale; quest'anno il tema scelto sarà "Alice 
nel paese delle meraviglie”, per condurre 
i bambini presenti in un viaggio fantastico 
dove potranno liberamente esprimere emo- 
zioni e fantasia. 

La musica ha infatti l'enorme potere di con- 
durci lontano anche stando fermi, così come 
al contrario ci fornisce occasioni per spo- 


starci. Durante questi viaggi si ha la fortuna 
di allargare i propri orizzonti e conoscere 
persone meravigliose. Cogliamo l'occasione 
per citarne una... il già presidente Dante So- 
ravito de Franceschi. Fin dalla sua elezione 
a presidente Ana Udine nel 2008 Dante ha 
considerato la Fanfara come una sua per- 
tinenza e quindi aperto e sincero nella col- 
laborazione. 

Ha sostenuto il gruppo sotto diversi aspet- 
ti, non solo economici, ma anche morali e 
logistici. Preziosi sono stati i suoi consigli 
per un costante miglioramento, così come 
le indicazioni date ai Gruppi alpini per il coin- 
volgimento della Fanfara sezionale alle varie 
manifestazioni ed anniversari. 

A Dante un sentito e profondo ringraziamen- 
to. 

La Fanfara esprime le più sentite congratula- 
zioni al neoeletto presidente Mauro Ermaco- 
ra al quale augura buon percorso e proficuo 
lavoro. ® 
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Inaugurata 

la nuova sede della Sezione 
e l'area riservata alla 
protezione civile sezionale 


IL 9? marzo a Pasian di Prato, comune 
contermine con Udine, è stata inau- 
gurata la nuova sede della Sezione 
che ospiterà anche la sede opera- 
tiva del Nucleo di Protezione civile 
sezionale. 

Alla cerimonia di inaugurazione han- 
no partecipato l'assessore regionale 
Riccardo Riccardi, il direttore gene- 
rale della Protezione civile regiona- 
le Amedeo Aristei, il vicepresidente 
dell'Ana nazionale Carlo Balestra, 
il comandante della Brigata alpina 
Julia Franco Del Favero, la vice pre- 
fetto Sandra Cavalierie e il vicario 
del questore Leonardo Boito nonché 
diversi sindaci, alpini e volontari del- 
la Protezione civile. 

Nel suo discorso Riccardi ha eviden- 
ziato che con questa nuova struttu- 
ra (un capannone industriale con 
annessi uffici) la Sezione di Udine 
e la Protezione civile sezionale si 
dotano di una struttura importan- 
te anche dal punto di vista logisti- 
co grazie alla posizione strategica 
dell'immobile che garantisce una 
rapida mobilitazione delle squadre 
di soccorso. ® 
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I nuovi consiglieri 


Emiliano Tulisso zonanorpEST 


Classe 1977. Da aprile 1997 a giugno 1997 frequentato il 167° corso Auc alla Scuola 
militare alpina di Aosta. Assegnato poi presso all'8 Rgt. Alpini, Btg. Gemona di stanza 
nella caserma La Marmora di Tarvisio e poi nella caserma Francescatto di Cividale del 
Friuli con il grado di sottotenente comandante di plotone fucilieri fino a giugno 1998. Da 
ottobre 1997 a fine novembre 1997 impiegato nell'operazione “Vespri siciliani” a Catania. 
Iscritto inizialmente con il Gruppo di Udine-Centro, poi con il Gruppo di Basaldella del 
Cormor dove ha ricoperto il ruolo di vicecapogruppo per un mandato ed infine con l'at- 
tuale Gruppo di Savorgnano del Torre. 

Dal 2013 a marzo 2024 ha ricoperto il ruolo di revisore dei conti sia della Sezione Ana 
di Udine sia del Circolo Culturale Alpini Sezione di Udine. Tuttora membro del Cda di 
Adunata Alpini 2023 Srl che si è occupata dell'organizzazione della 94° Adunata nazionale 
svoltasi l'anno scorso a Udine. @ 


Federico Patini zona norp ovest 


Classe 1969. Arruolato nel 1992 presso la Scuola militare alpina di Aosta e incorporato 
nel 149° corso Auc. In seguito assegnato al Battaglione Alpini Vicenza di stanza a Co- 
droipo in qualità dì sottotenente comandante di plotone negli anni 1993/94. 

Iscritto al Gruppo alpini di Campoformido dalla seconda metà degli anni novanta. 

Dal 2000 al 2005 ricoperto la carica di capogruppo. ® 


Marco Birri zonaNorpEST 


Classe 1976. Arruolato il 20 agosto 1997 presso la caserma Tommaso Salsa di Belluno, 
dove ha svolto il Car. Selezionato come tenore Il del Coro della Brigata Alpina Julia, 
dopo il giuramento del 6 settembre 1997, tenutosi a Feltre, trasferito a Udine, al Reparto 
comando “Julia” nella caserma Di Prampero. 

Con il Coro di Brigata ha partecipato ai Casta del 1998 e presentato la serata finale. 
Terminato il servizio militare a giugno 1998, iscritto all'Ana con il Gruppo di Jalmicco 
(Sez. di Palmanova). Dal 1999 componente del Coro Brigata Alpina Julia Congedati che 
si esibisce in molte località d'Italia. Nel 2012 trasferito al Gruppo di Pagnacco ricoprendo 
le cariche di consigliere e vicecapogruppo. 

Dal 2020 trasferito al Gruppo di Alnicco e dal gennaio 2023 ha l'incarico di capogruppo. ® 
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Renato Romano zona norp ovest 


Classe 1958. Dal luglio 1979 ha svolto il Car nella 61° compagnia del Btg. L'Aquila a Te- 
ramo, quindi assegnato alla 216° compagnia del Btg. Val Tagliamento. Successivamente 
aggregato alla Taurinense per il corso di specializzazione in informatore. Rientrato al 
reparto è stato assegnato alla squadra Pattugliamento del territorio e Controllo Opere 
come caposquadra. Il 27 giugno 1980 è stato congedato con il grado di sergente. 

Dal 1982 è socio del Gruppo di Villaorba dove ha ricoperto l'incarico di consigliere e 
di segretario. Nel marzo 2011 viene eletto Consigliere sezionale e dal 2012 al 2015 ha 
ricoperto il ruolo di vicepresidente vicario della Sezione di Udine. Dal 2015 al 2021 ha 
ricoperto la carica di Consigliere nazionale dell'Ana ed attualmente è Segretario-Respon- 
sabile gestionale della Protezione Civile dell’Ana e della Sanità Alpina. ® 


Roberto Bellot zona norp 


Classe 1963. Svolge il servizio militare con il 2° scaglione 1985 presso la caserma 29 
Ottobre 1917 nel Btg. Alpini Vicenza come caporale istruttore della Brigata Alpina Julia. 
Si iscrive all'Ana nel 2009 con il Gruppo di Udine-Cussignacco diventandone contestual- 
mente consigliere. Nel 2012 ne diventa capogruppo organizzando nel 2013 il 30° del 
Gruppo e nel 2018 il 35° con annesso il 3° Raduno della Sezione di Udine. Attualmente, 
come capogruppo, sta procedendo all'edificazione della sede sociale. All'interno della 
Sezione di Udine collabora attivamente nel servizio d'ordine delle manifestazioni. @ 


Inuovi revisori 


Ercole Ponton 


Classe 1949. A gennaio 1970 frequentato il 58° corso Auc ad Aosta e poi assegnato 
all'11° Rgpt. Alpini d'Arresto, Btg. Val Fella nella caserma Solideo D'Incau a Ugovizza, 
nella “tana dei lupi", col grado di sergente Auc. A ottobre del 1970 nominato sottote- 
nente di complemento e assegnato alla caserma di Chiusaforte. Congedato ad aprile 
del 1971 col grado di tenente. Iscritto nel 1971 con il Gruppo di Dolegnano, svolto la 
mansione di segretario del Gruppo dal 1993 al 2001 e quella di vicecapogruppo dal 
2005 al 2007. Eletto capogruppo per quattro mandati, dal 2008 al 2019. Dal 2011 al 2016 
consigliere della Sezione Ana di Udine, con la funzione di tesoriere. Alla scadenza del 
mandato di consigliere, collaborato con la Sezione e con il Circolo in qualità di contabile 
dei due sodalizi. Nel 2020 si è dimesso da capogruppo di Dolegnano per incompatibilità 
con la carica di assessore comunale e viene nominato Capogruppo Onorario. ® 


Ernestino Baradello 


Classe 1956. Nel settembre 1976 fatto il Car nella caserma Salsa di Belluno e quindi 
il corso caporali istruttori a Merano nella caserma Cesare Battisti. A dicembre 1976 
inquadrato poi come caporale istruttore nel 9° Alpini, Btg. Vicenza, di stanza a Co- 
droipo fino alla fine della leva. Congedato con il grado di caporale. Iscritto all'ANA dal 
1980 con il Gruppo di Ronchis. Dal 1984 al 1992 ricoperto la carica di capogruppo, dal 
1993 ad oggi quella di segretario/tesoriere. Dal 1999 al 2004 ricoperto l'incarico di 
consigliere della Sezione Ana di Udine. Da diversi anni componente della Commissione 
informatica della Sezione e del Comitato di redazione di “Alpin jo, mame!”. Dal 2009 
al 2016 ricoperto la carica di Revisore dei Conti nazionale e dal 2016 al 2018 quella 
di Presidente del Collegio dei Revisori. Dal 2019 al 2022 segretario della AA2020 Srl, 
società che ha gestito l'Adunata nazionale di Rimini e dal 2022 al 2024 segretario della 
AA2023 Srl, società che ha gestito l'Adunata nazionale di Udine. ® 
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Mandi Dante 


A chi gli avesse chiesto cosa avrebbe fatto alla fine del suo 
mandato si sarebbe sentito rispondere che desiderava salire in 
montagna lungo i sentieri che raramente aveva avuto il tempo di 
frequentare prima. 


Questa sua attitudine alla vita in montagna, dove l'esistenza è 
sempre in salita, gli è stata utile sin dall'inizio del suo mandato. 
La partenza, segnata dagli strascichi della sua contrastata can- 
didatura, è stata pure quella tutta in salita. 

Il tempo calma gli animi e i dissapori iniziali progressivamente si 
sono stemperati o quasi. 


Ha guidato la Sezione per quindici anni, di molto superiore al 
consueto perché c'è stata la coincidenza della pandemia con l'A- 
dunata nazionale. 

In questo lungo e impegnativo lavoro ha raggiunto molti risultati 
positivi e, talvolta, meno soddisfacenti comunque si è distinto per 
un impegno non comune che eguagliarlo sarà una sfida difficile. 


L'elezione del nuovo Presidente si è svolta in un clima di sere- 
na competizione convalidata, alla proclamazione del vincitore, 
dall'abbraccio tra i due candidati. Un merito che, oltre ai due 
concorrenti, deve essere riconosciuto al Presidente uscente che 
ha saputo creare le condizioni per una gara serena. 


Tra la proclamazione dell'oramai ex Presidente e la fine del suo 
mandato sono trascorsi quindici anni lungo i quali ha incontrato 
molte vicende che ha dovuto governare. 


Per citare solamente le più recenti ricordiamo la costituzione della 
fanfara sezionale, la riedizione dei raduni sezionali, la trasforma- 
zione della casermetta della guardia di finanza a Cason di Lanza 
in rifugio dedicato all'8° Alpini, l'ottenimento e la successiva or- 
ganizzazione della 94° Adunata nazionale, ritardata di due anni a 
causa della pandemia e, in aggiunta, alla fine del suo mandato il 
trasferimento della sede della Sezione a Pasian di Prato. Scelta 
che ha dato una risposta alle necessità della nostra Protezione 
Civile e una più razionale funzionalità agli uffici della sede. 


Ci sarebbero tante altre cose da dire ma le rimandiamo ai ricordi 
che ognuno di noi conserverà e a lui ci sentiamo di dire solamente: 


mandi Dante e grasie. ® 


La Redazione 
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| Dalla Julia 
MAGG. MASSIMO LOMBARDI 


25 anni dl 
Multinational 
Land Force 


La Multinational Land Force, su base Brigata alpina 
Julia, ha celebrato il 14 dicembre scorso il 25° anni- 
versario della sua costituzione avvenuta a Udine nel 
1998 con una cerimonia nella sala del Parlamento del 
Castello di Udine. 

Il Comando della MIf ha condiviso con le autorità civili e 
militari dei Paesi Membri (Italia, Slovenia e Ungheria) e 
dei Paesi Osservatori (Albania, Austria, Croazia e Mon- 
tenegro) un “viaggio nei 25 anni di attività della Forza” 
durante i quali è stata schierata per ben 13 volte nelle 
aree addestrative d'Italia, Slovenia e Ungheria, adde- 
strando negli anni ben oltre 20.000 militari appartenenti 
alle tre nazioni. La MIf è stata impiegata in 8 missioni 
fuori area tra i Balcani, Libano e Afghanistan. 

| partecipanti hanno poi raggiunto la caserma “Di Pram- 
pero”, sede del Comando Brigata Alpina Julia, dove è 
stata inaugurata la sala dedicata “Multinational Land 
Force” dove sono conservati oggetti e documenti che 
hanno fatto parte della storia della forza. 

La Mlf è una forza multinazionale, a livello brigata, in 
grado di essere impiegata nella più ampia tipologia di 
operazioni militari terrestri della Nato, Unione Europea 
o delle Nazioni Unite, sia quale unico contingente schie- 
rato nell'area sia come parte di una coalizione di forze. 
La celebrazione del 25° anniversario della costituzione 
ha visto la nutrita partecipazione di numerose autorità 
civili e militari, appartenenti sia ai Paesi Membri e sia 
a quelli Osservatori, il Sindaco di Udine, Alberto Felice 
De Toni, il Comandante delle Truppe Alpine, Generale di 
Corpo d'Armata Ignazio Gamba, il personale del mon- 
do accademico delle università di Budapest, Ljubljana, 
Trieste e Udine. A tutti loro, il 46° Comandante della 
Brigata Alpina Julia/Mlf, generale Franco Del Favero 
ha rivolto un messaggio di benvenuto e ha aggiunto 
che la MIf rappresenta una solida realtà internazionale 
e modello di cooperazione regionale nell'ambito della 
difesa e sicurezza. 

Nel corso della cerimonia è stata anche ufficialmente 
nominata Madrina della Fanfara della Brigata Alpina 
“Julia”, Flavia Virilli, già Madrina del 3° Reggimento Ar- 
tiglieria Terrestre della “Julia”, figlia della compianta 
Giuseppina Cargnelutti Virilli, per molti anni vicina alla 
"Julia" nelle numerose cerimonie in ricordo dei 33 Cadu- 
ti nel terremoto del Friuli alla caserma “Goi-Pantanali"” 
di Gemona del Friuli. 
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MAGG. TIZIANO ZAMPIERO 


La pattuglia della Brigata Alpina Julia 
conquista la medaglia d’argento alla 
Patrouillle des Glaciers 2024 


Sul versante svizzero delle Alpi, alle spalle del monte 
Cervino, si è svolta la 40? edizione della storica compe- 
tizione sci alpinistica internazionale militare “Patrouille 
des Glaciers”. La pattuglia italiana della Brigata Alpina 
Julia, composta da tre istruttori di Mountain Warfare ed 
esperti alpinisti, ha conquistato la medaglia d'argento tra 
le squadre militari internazionali concorrenti, raggiun- 
gendo il 15° posto assoluto su 434 squadre militari e civili 
partecipanti. 

Le condizioni meteorologiche proibitive, con tempeste, 
temperature glaciali e raffiche di vento fino a 100 km/h, 
hanno abbassato la temperatura percepita in montagna a 
-38° gradi. Di conseguenza, l'organizzazione ha annullato 
il percorso più lungo e impegnativo di 57,5 km. La com- 
petizione si è limitata al tracciato di 29,6 km tra Arolla e 
Verbier, che include un dislivello positivo di 2200 metri 
e raggiunge un'altitudine massima di quasi 3200 metri 
presso la cima Rosablanche. Nonostante il percorso 
ridotto, le condizioni avverse hanno mantenuto alta la 
sfida. 

Il team della Julia era composto dal graduato capo Ric- 
cardo Pizzutti e dal graduato capo Mauro Zoratti dell'8° 
Reggimento Alpini, e dal primo graduato Marco Pollini 
del 7° Reggimento Alpini. 

La Patrouille des Glaciers è una competizione per pat- 
tuglie militari nata durante la Seconda Guerra Mondiale 
per dimostrare l'impegno e la resistenza delle truppe 
svizzere. La gara si svolge lungo un percorso chiamato 
"Haute Route", che collega Zermatt a Verbier. Questo per- 
corso, originariamente progettato per richiedere quattro 
giorni per essere completato, doveva essere percorso 
in una sola e unica sessione. La prima edizione si tenne 
nell'aprile del 1943. Tuttavia, un tragico incidente nel 1949 
portò al bando dell'evento per oltre trent'anni. Nel 1983, il 
divieto fu revocato e la competizione riprese l'anno suc- 
cessivo, diventando un evento biennale. 
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1° LET. MASSIMO BLASIZZA 


Il saluto del Comandante delle Truppe 


Alpine alla Brigata 


Il 7 febbraio scorso il Comandante delle Truppe Alpine, Generale 
di Corpo d'Armata Ignazio Gamba, ha voluto salutare le penne 
nere in servizio al Comando Brigata “Julia” nella sede che lo vide 
comandare una delle Brigate più prestigiose dell'Esercito. 
Accompagnato dal Comandante della “Julia”, Gen. B. Franco Del 
Favero, la visita del numero uno delle Truppe Alpine dell'Esercito 
alla caserma “Di Prampero” è proseguita con un saluto ai pre- 
senti ed è stata molto emozionante. Con la “Julia” il gen. Gamba è 
stato impiegato anche in Afghanistan nel 2013, ad Herat, nell'am- 
bito della missione Nato Isaf, la terza missione delle penne nere 
Friulane, che in quel Teatro Operativo sono state impiegate ben 
cinque volte. 


“Tullia” 


Il generale Gamba, che ha lasciato il servizio attivo, nel suo indi- 
rizzo di saluto al personale del Comando Brigata ha sottolineato 
la elevata operatività raggiunta dagli alpini, dal 1982, anno in cui 
si è arruolato, sino ad arrivare ai giorni nostri, dopo ben 42 anni di 
trasformazioni e ristrutturazioni che negli anni sono state attuate. 
Si è raccomandato con i più giovani affinché seguano Comandanti, 
Sottufficiali di Corpo e Cappellani militari e li considerino loro 
punti di riferimento. ® 
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GIANNI CIANI 


Quando arrivarono gli Austro-Ungarici 


della 6° Armee KUK 


PAGNACCO OTTOBRE 1917 - 4 NOVEMBRE 1918 


Le informazioni generali sul passaggio dei Germanici prima e degli 
Austro-Ungarici poi provengono dai libri di storia, in particolare 
“dal 1915/1918 fronte dell'Isonzo e rotta di Caporetto” di G.G. Cor- 
banese, Del Bianco editore, ma una parte l'hanno trasmessa don 
Dorigo parroco di Pagnacco e poi don Rizzi che ha riportato gli av- 
venimenti sui registri parrocchiali di quei giorni, essendo uno dei 
pochi rimasti vicino alla comunità, in molti hanno abbandonato il 
paese nella speranza di evitare le conseguenze dell'occupazione. 
Don Dorigo racconta delle tremende esplosioni del deposito muni- 
zioni di Sant'Osvaldo del 27 agosto 1917. A Pagnacco sono andati 
in frantumi tutti i vetri della chiesa esposti all'ondata d'urto, a 
Zampis è caduta la croce della cuspide del campanile. Il parroco 
ricorda con particolare apprensione la notte del 24 ottobre con lo 
splendore terribile degli scoppi provenienti dalle montagne, era il 
segnale dell'inizio della ritirata di Caporetto; il giorno 26 passaro- 
no numerosi camion del Regio Esercito provenienti dal fronte, ma 
sabato 27 anche in chiesa si parlò dell'invasione. 

Domenica, sotto una pioggia torrenziale, Pagnacco è attraversata 
da gente disperata che cerca di raggiungere i ponti sul Taglia- 
mento, don Dorigo celebrata la Messa e recupera dal tabernacolo 
gli oggetti sacri, ma la sera del 28 a Pagnacco arrivano le prime 
pattuglie Germaniche Alpenkorp del XVIII/5 Jeger, mentre il 29 
la colonna von Kleinherz (Alpenkorps) attraversa Plaino diretta a 
Coseanetto e il pomeriggio per Pagnacco passa il tenente Rommel 
proveniente da Feletto Umberto e diretto a Fagagna. 

Domenica pomeriggio don Dorigo e don Durigon, su consiglio del 
comandante del Presidio italiano di San Daniele, si avviano verso 
Pinzano per poi raggiungere Roma. 

A Pagnacco si ferma il reparto della 6* Armee Kuk comandata dal 
capitano Alfred Pochuki che istituirà il comando in piazza Vittorio 
Emanuele II, nella villa Liul di proprietà Franzolini. Il Comando 
d'occupazione controllava anche i comuni di Moruzzo e Colloredo 
di Montealbano e le foto (di mia proprietà) rappresentano l'ingres- 
so di quel comando. 

Partito don Dorigo, il reggente don Rizzi, relaziona sul periodo 
della presenza “del nemico" e i cittadini rimasti hanno vissuto, 
come in tutti i paesi invasi, situazioni penose di stenti e difficoltà 
di movimento, nonché le preoccupazioni per i famigliari impegnati 
in guerra. Per fortuna si è verificato un solo atto di violenza su 
una donna delle Vanelis. 

La grande fame che colpiva la povera gente del nostro territorio 
si insinuava anche fra le truppe d'occupazione e a tal proposito ri- 
cordo un fatto personale: nel 1978 ho accompagnato mia nonna in 
ospedale per effettuare una radiografia, all'uscita dalla sala raggi 
il radiologo mi dice che Adele ha una brutta macchia nel polmone. 
Ho chiesto informazioni a lei e mi ha raccontato che una sera del 
1918 si apprestavano a mangiare l'unico alimento disponibile, la 
polenta, e all'improvviso un soldato austro-ungarico è piombato 
in casa e si è diretto verso il “taulir”, il bisnonno si è opposto ma il 
militare si è lanciato con il fucile e baionetta in canna per colpirlo. 
Mia nonna si è frapposta ed è stata colpita con la baionettata nella 
schiena, medicata alla buona è comunque sopravvissuta. 

A maggio del 1918 sono state asportate le campane di Pagnacco, 
Zampis, Plaino e la piccola di Lazzacco per fare cannoni e, come 
non bastasse, si sono presi anche le canne dell'organo della chie- 
sa parrocchiale. Finalmente il 4 novembre la guerra terminava 


e il parroco reggente riportava sul registro in latino “laquens 
contritus est et nos liberati sumus”", tradotto, il sipario si rompe 
e noi siamo liberi. @ 
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EDI FABRIS 


Ricordi di un campo invernale 
del Battaglione Val Fella 


Il 13 febbraio la compagnia fu impegnata in una lunghissima 
marcia da Sella Nevea a Ugovizza, sotto una fitta nevicata, con 
tappa intermedia per la notte nell'ex casermetta della Guardia di 
Finanza di Cave del Predil, centro minerario noto sin dall'antichità 
per la sua ricchezza di giacimenti di blenda e galena. Ci vennero 
distribuite gallette e carne in scatola in sostituzione del rancio 
serale, poi, stanchi della faticosa marcia nella neve, il cui strato 
sul terreno arrivava al polpaccio e qua e là alle ginocchia, ci rin- 
tanammo nel sacco a pelo in attesa della ripartenza annunciata 
per le quattro del mattino. La casermetta era fortunatamente in 
condizioni migliori di quella di Sella Cereschiattis, visto che era 
stata liberata dalla Guardia di Finanza solo pochi mesi prima ed 
era dotata di stufe a legna funzionanti che distribuirono un po' 
di calore in quella gelida notte invernale. Il sottotenente Digiòn 
in quell'occasione si dimenticò di me e comandò di guardia Vio e 
Della Rosa, che così ripresero la marcia qualche ora dopo senza 
aver chiuso occhio. 

Molti dormirono invece pesantemente, con il russamento a testi- 
moniarlo, nonostante la durezza del pavimento sul quale stavamo 
distesi, mentre altri, come me, riuscirono invece solo a trarre 
sollievo dal semplice riposo e da un temporaneo assopimento, 
interrotto alle tre e trenta dalle roche esortazioni del sottotenente 
Casasola a rimettersi in piedi per la ripresa della marcia che ci 
avrebbe portato a Ugovizza attraverso Tarvisio. Imprecazioni e 
ostie punteggiarono il brusio del risveglio e il rumore creato dagli 
zaini rimessi in spalla e dei Garand a completare il fardello che 
ognuno avrebbe dovuto portarsi dietro ancora per molti chilome- 
tri. Alla fine la colonna si rimise in marcia, pensando a un caffè 
caldo come ad un sogno irrealizzato, un cammino nel silenzio 
notturno con la colonna sonora dei passi degli scarponi sulla neve 
e a tenerci svegli i periodici richiami all'ordine e al silenzio degli 
ufficiali Digiòn, Casasola e Morelli, che accompagnavano esterna- 
mente la compagnia scaglionati lungo la colonna. 

All'ingresso a Tarvisio ci confortarono le luci dei lampioni, ad illu- 
minare un paesaggio fino a quel momento lunare, bianco di neve. 
In una delle prime case della cittadina cigolò in alto un'imposta 
e dalla finestra aperta si affacciò un'anziana donna che, forse 
memore di passate tribolazioni vissute o delle quali era stata 
testimone, ci disse con voce flebile dal tono materno: “Poveri ra- 
gazzi, vi fanno andare avanti anche nella notte di San Valentino...”. 
Alcuni, ignorati dagli ufficiali, risposero con un "ciao nonna!” e 
altre frasi affettuose che tennero incollata la donna alla finestra, 


nel gelo notturno, fino a quando l'intera colonna non fu passata 
davanti ai suoi occhi. E ognuno, in silenzio, pensò al calore della 
propria casa e all'affetto di chi stava pensando a noi, incontran- 
doci nei suoi sogni. 

Fuori Tarvisio, lasciammo la strada principale per immetterci a 
Camporosso in un sentiero parallelo che costeggiava il bosco 
fino all'altezza della deviazione per Valbruna, per poi ritornare 
incolonnati lungo la provinciale in prossimità di Ugovizza. In ca- 
serma entrammo, sfiniti, dalla porta carraia, sotto gli occhi del 
tenente Venuti, venendo radunati nella piazza d'armi dal fondo 
ghiacciato, dove lasciammo cadere pesantemente a terra lo zai- 
no, appoggiandovi sopra il Garand e rispondendo all'ordine di 
attenti comandato dal sottotenente Digiòn, che poi presentò la 
compagnia al capitano Zuppi, uscito ad accoglierci con un sorriso 
rasserenante. Al "rompete le righe” potemmo finalmente salire 
nelle camerate e a suon d'imprecazioni liberarci da tutto quanto 
c'impediva, dopo ore di marcia, senza lavarci né mettere nulla 
nello stomaco. Ci sentivamo dei reduci da mille battaglie, con le 
barbe incolte, gli indumenti puzzolenti di sudore e di stantio, i corti 
capelli che non conoscevano shampoo da giorni e addosso una 
stanchezza atavica, che in quel momento solo una doccia calda 
avrebbe potuto contribuire a placare. 

Venimmo lasciati finalmente in pace dalla smania di comando di 
alcuni degli ufficiali, liberi di sguazzare nel disordine delle nostre 
cose e di liberare anche a voce alta quanto di buono e meno buo- 
no tenevamo represso in noi in quei giorni di fatica nella neve. 
Il sole stava tramontando, insinuando nelle camerate, dai vetri 
appannati delle finestre, i suoi raggi rossastri, una luce strana 
e suggestiva, quasi mistica, che inculcò in me una sensazione 
indefinibile, come un deja vu di tempi passati dei quali ero stato 
inconsapevole protagonista. 

La voglia di ripulirsi aveva assalito tutti e l'assedio alle docce 
si era fatto frenetico, con tanto di imprecazioni ed esortazioni 
a sveltire le operazioni da parte di chi non era stato così rapido 
nell'avvicinarvisi ed era costretto ad attendere, nudo e infreddo- 
lito, che si liberasse una postazione. 

Il campo invernale stava per concludersi e dopo il giorno di riposo 
dell'indomani saremmo saliti per la marcia conclusiva al Rifugio 
Nordio, sopra Ugovizza. Ma alla fine della fiera mancavano co- 
munque ancora dieci mesi e non c'era da esultare troppo, pure se 
la conclusione di quella dura tappa parziale ci portava comunque 
un senso di sollievo. ® 
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ANTONELLA FAVARO 


Due bellissime 
Signore 


Le due piazze più belle di Udine, piazza Libertà e piazza San Gia- 
como, hanno qualcosa in comune: entrambe sono protette dallo 
sguardo benevolo di un'antica statua della Madonna con il Bam- 
bino. 

Partiamo dalla prima: la Madonna col Bambino che si trova in- 
castonata come una pietra preziosa nella Loggia del Lionello, in 
piazza Libertà. 

Essa si trova collocata sullo spigolo Nord, verso via Mercatovec- 
chio, che all'epoca rappresentava la piazza principale sulla quale 
la Loggia si affacciava. La Loggia venne costruita sul disegno, del 
1448, di Nicolò Lionello che si ispirò al palazzo del Governo per 
eccellenza, ossia al Palazzo Ducale di Venezia. E a chi si poteva 
commissionare una statua della Vergine se non allo scultore vene- 
ziano più importante del momento? Il Comune nel 1448 si rivolse 
così a Bartolomeo Bon, autore, proprio a Palazzo Ducale, di quel 
capolavoro di gotico fiorito che è la Porta della Carta. 

La Madonna con la destra sorregge il Bambino benedicente e 
con la sinistra regge, anche simbolicamente, la città di Udine, 
rappresentata come era all'epoca: una città murata con al cen- 
tro un castello turrito. Ed ecco che questo dettaglio diventa an- 
che un documento che ci mostra il castello di Udine medievale, 
antecedente al rifacimento cinquecentesco che lo trasformò nel 
maestoso palazzo che è ancor oggi. 

La Madonna si trova sotto una ricca guglia gotica che ci ricorda i 
lavori di oreficeria di Nicolò Lionello e, alzando lo sguardo, scolpiti 
sotto la guglia, possiamo notare gli stemmi del Comune di Udine. 
Ma questa Madonna, che ha una dolcezza e una compostezza sul 
volto che la rendono, a mio avviso, una delle opere più belle che 
abbia Udine, ha anche una particolarità. 

A guardarla bene, è bicolore. Infatti, la testa del Bambino e altre 
parti sono scolpite su una pietra di diversa colorazione rispetto a 
tutto il resto. Sono pezzi aggiunti, incollati. Motivo? Il 20 febbraio 
1945, la sera, centinaia di bombe degli alleati scesero su Udine, 
colpendone anche il cuore. Furono oltre duecento i morti. E la 
statua venne raggiunta da alcune schegge. Qualche anno dopo, 
nel 1954, si incaricò uno scultore di Cividale, Pio Morandini, di 
restaurare la statua aggiungendole le parti distrutte: la testa del 
Bambino, il braccio destro della Madre, la torretta del castello. 
Una specie di kintsugi udinese, che ha permesso di poter ammi- 
rare ancor oggi questo capolavoro e allo stesso tempo, grazie 
alla bicromia, di tenere nella nostra memoria anche il ricordo di 
quel tragico evento. 

E veniamo alla seconda statua, quella che domina dall'alto piazza 
San Giacomo. Anche qui la Madonna tiene con la destra il Bambino 
benedicente e con la sinistra il modellino di Udine. L'opera risale 
al 1487 o a qualche tempo dopo, in quanto simile, stilisticamente, 
alla vicina cisterna, chiamata da Fabio di Maniago “Lanterna di 
Demostene”, che riporta l'anno 1487 e il nome del luogotenente 
veneto allora in carica, Tommaso Lippomano. La scultura presenta 
anche alcune parte metalliche come la corona della Madonna, l'au- 
reola del Bambino e il tetto del mastio del modellino del castello. 
La colonna presenta alcuni dettagli, come i putti reggi scudo e 
le teste dei cherubini, che rimandano alle maestranze comacine. 
Una curiosità: i due ferri che sporgono servivano da sostegno alla 
campana che suonava la fine del mercato. 

Una curiosità ancor più grande riguarda il basamento della co- 
lonna, che venne aggiunto secoli dopo. 

Era il mese di marzo dell'anno 1764 quando da un terreno sul 


colle Savalò venne tagliato un grosso pezzo di pietra a forma di 
parallelepipedo, del peso di circa otto tonnellate. 

Il grosso dado venne caricato su un carro preso in prestito dalla 
“real fortezza di Palma”. Il carro, trainato da ventotto buoi e ac- 
compagnato da venti uomini tra cui otto carrettieri, tre falegna- 
mi, un fabbro e un tagliapietra, iniziò il suo percorso. | primi tre 
giorni servirono solo per uscire da Fagagna, dato che si ruppero 
prima le assi del carro, poi le ruote. Il quarto giorno ci si dovette 
fermare a Casanova di Martignacco a causa del fango che faceva 
sprofondare il mezzo. Il quinto giorno finalmente l'arrivo a Udine. 
Per entrare in città si passò da porta Villalta, il cui ponte sulla 
roggia dovette essere rafforzato con delle sbarre. 

Poi il basamento venne portato in piazza e posizionato dove lo 
vediamo ancor oggi: sotto la colonna con la Madonna. L'antico 
basamento quattrocentesco, come possiamo notare ancor oggi, 
era ed è così consumato che i leoni che vi sono scolpiti sono quasi 
irriconoscibili. 

Il Comune di Udine all'epoca comprò 12 libbre di cioccolato (4 kg 
circa) da inviare in omaggio a chi aveva donato la pietra, ossia il 
conte Fabio Asquini. Che fosse goloso di cioccolato, non lo saprei 
dire. 

Due statue, due storie della nostra Udine, due capolavori, due 
testimonianze di come gli udinesi di allora si affidassero alla pro- 
tezione della Vergine. ® 
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Breve storia della portatrice carnica 
Maria Lucia Bergagnini 
detta “Clare”, cjfargnele di Luviee 


Prima della nostra Adunata a Udine stavo riflettendo su 
cosa proporre ad una nostra mostra degli alpini che ri- 
guardasse la Prima Guerra mondiale e volevo ricordare 
i sacrifici delle nostre portatrici carniche. Parlando con 
alcuni soci del Gruppo, Serena mi dice: “ma mia bisnonna 
era una portatrice e forse mia zia ha conservato un suo 
abito e il grembiule di allora”. Così ho potuto realizzare 
un manichino con il suo vestito originale, c'era dell'altro, 
ma è andato perso con il terremoto del 1976. 

La Clare nasce a Lovea una frazione di Arta Terme il 29 
luglio 1891, periodi duri in cui non era prevista la scola- 
rizzazione e ha dovuto arrangiarsi, non sapeva scrivere 
ma era espertissima nel fare di conto, tanto che le è stata 
demandata la gestione della famiglia. 

Nel periodo bellico1915-1917, Lovea si collocava in secon- 
da linea fra il monte Sernio e il Tersadia e alle portatrici 
fu affidato il compito di supporto ai soldati addetti alla 
costruzione della strada militare “Tolmezzo-Illegio-Lo- 
vea-Chiaulis-Salino”, che doveva essere alternativa a 
quella principale, nel caso di danneggiamenti a seguito 
degli eventi bellici. Durante il mese di febbraio del 1916 
aiutarono i nostri a trasportare sul monte Tersadia due 
cannoni da 160 mm pur continuando a supportare i mili- 
tari nella manutenzioni dei sentieri. 

Poi Clare assieme ad altre portatrici collaborò alla manu- 
tenzione della mulattiera a nord di Lovea, che portava al 
punto di osservazione militare della Creta di Mezzodì e in 
quei frangenti il nostro pilota Baracca riuscì ad abbattere 
un aereo austriaco che cadde proprio nelle vicinanze. 
Nel periodo dell'occupazione, Maria Lucia dovette dedi- 
carsi al sostentamento della famiglia, gli uomini validi 
erano tutti impegnati in guerra e riuscire a far soprav- 
vivere i propri familiari in quel periodo di miseria fu un 
altro miracolo che le donne del suo stampo hanno portato 
a termine. 

Finalmente a novembre termina il conflitto e arriva la 
pace, nel frattempo Clare in assenza degli uomini era 
diventata un'esperta levatrice di vitellini e per questo ve- 
niva chiamata in aiuto ad ogni ora del giorno e della notte. 
Dopo più di 50 anni, nel 1977, le è stata conferita giu- 
stamente l'onorificenza di Cavaliere di Vittorio Veneto 
e all'ingresso dell'ex scuola di Lovea c'è una targa che 
ricorda tutte le portatrici e i portatori che durante la 
guerra hanno dato il proprio contributo alla Patria. 
Maria Lucia Bergagnini il 23 marzo 1982 abbandona per 
sempre la sua Luviee. ® 


(informazioni ricevute da Santo Sandri) 


Vestito di Clané* 
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47° trofeo “De Bellis” 
17° trofeo “Coppa Julla” 


| due trofei, riportati nello spazio 
temporale consueto del mese di 
febbraio, hanno avuto un notevo- 
le successo ed un incremento dei 
partecipanti alle gare. Dopo gli anni 
difficili della pandemia ed il 2023 
caratterizzato dall'organizzazione 
dell'Adunata nazionale, nel 2024, le 
gare di tiro con fucile Garand hanno 
ritrovato gli antichi splendori. 

Il trofeo intitolato al maggiore alpino 
Guglielmo de Bellis, reduce di Rus- 
sia e nostro presidente sezionale 
dal 1973 al 1976, quando purtroppo 
è “andato avanti” è riservato ai soci 
della Sezione di Udine e dal 2008, 
al fine di far partecipare gli iscritti 
delle altre Sezioni Ana e delle As- 
sociazioni d'arma, è stato istituito il 
Trofeo "Coppa Julia". 

Nei tre fine settimana riservati alle 
qualificazioni, per quanto riguarda il 
“De Bellis" ed alla gara per l'asse- 
gnazione della “Coppa Julia" hanno 
visto alternarsi sulle linee di tiro 
ben 407 concorrenti provenienti da 
tutto il Triveneto e sono stati emes- 
si, compresi i rientri e le finali del 
De Bellis, ben 705 cartellini. 

Per quanto riguarda il trofeo "De 
Bellis” alla fine hanno prevalso i 
soci del Gruppo alpini di Lusevera 
Val Torre davanti ai Gruppi di Cas- 
sacco e Moggio Udinese. Nel trofeo 
“Coppa Julia”, bissando il successo 
dell'anno precedente, a prevalere è 
stato il Gruppo alpini di Branco ed 
alle sue spalle si sono classificati le 
squadre del Anps sezione di Udine 
e del Fnai sempre della sezione di 
Udine. @ 


Prima classificata assoluta 
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Vincitori Coppa Julia Vincitori Trofeo De Bellis 


47°Trofeo “Presidente Guglielmo De Bellis” 
1° Gruppo Ana Lusevera Val Torre 
2° Gruppo Ana Cassacco 
3° Gruppo Ana Moggio Udinese 


17° Trofeo “Coppa Julia” 
1° Gruppo Ana Branco 
2° Ass. Naz. Polizia di Stato - sezione di Udine 
3° Fed. Naz. Arditi d’Italia - sezione di Udine 


Migliori tiratori 
Trofeo Guglielmo De Bellis” - Trofeo “Coppa Julia 
1° Tassile Michela Anc Manzano 
2° Mariuzza Marco Individuale 
3° Rodolfo Ridolfi Ana Moggio Udinese 


Migliori tiratrici 
Trofeo Guglielmo De Bellis” - Trofeo “Coppa Julia 
1° Tassile Michela Anc Manzano punti 
2° Turk Jessica Leoni del Noa Eraclea punti 
3° Tosolini Cristina Gruppo Ana Tricesimo punti 


Altri premi 

Concorrente più giovane - Gervasutti Manuel (Anps Udine) classe 2005. 

Concorrente meno giovane - Carestiato Eugenio (Gruppo Ana Mogliano Veneto) classe 
1933. La squadra più numerosa è stata quella del Gruppo Ana di Mogliano Veneto (Sez. 
Treviso) con 27 concorrenti. 


Sport 21 


| Sport 
STEFANO TOSCANI 


Memorial Rinaldo Paravan 


Sabato 17 febbraio si è disputata a Tarvisio la 14° edizione 
della gara sezionale di slalom girante “11° Memorial presi- 
dente Rinaldo Paravan” organizzata dal Gruppo di Malbor- 
ghetto Valbruna in collaborazione con la nostra Sezione. A 
causa delle scarse precipitazioni nevose e delle temperatu- 
re particolarmente calde, la situazione della pista non era 
delle migliori, ma grazie all'impegno e alla professionalità 
degli addetti di Promotur la gara si è potuta disputare senza 
problemi. Anche quest'anno si sono aggregati gli sciatori 
della Sezione di Palmanova. Non sono mancati gli amici 
arrivati dalla Slovenia in rappresentanza della associazio- 
ne delle loro truppe di montagna ZVGS. Quest'anno vi è 
stato un calo dei partecipanti, proprio a causa della scar- 
sità di neve nel corso della stagione, situazione che non ha 
permesso a molti di prepararsi per la gara. Il pranzo e le 
premiazioni si sono svolte nella sala del Consorzio Vicinale 
di Ugovizza. 

Hanno sciato con noi anche i ragazzini della scuola dello 
Sci Cai Monte Lussari, che si sono perfettamente integrati 
con grande entusiasmo con i nostri soci nello spirito non 
solo agonistico ma anche alpino della manifestazione, in 
particolate proprio durante il momento della festa. 

Per quanto riguarda i risultati, primo si è classificato il 
Gruppo di Malborghetto Valbruna, secondo il Gruppo d 
San Giorgio di Nogaro, terzo il Gruppo di Tarvisio. | primi 
assoluti nella classifica individuale sono stati tra le donne 
Alessia Pittin (Gruppo di Tarvisio) e Federico Bosco (Grup- 
po di San Giovanni al Natisone) tra gli uomini. Premi sono 
stati conferiti per le classifiche di categoria, al concorrente 
più anziano, Marino Donada classe 1947 (Gruppo di Udine 
Centro), mentre per il più giovane c'è stato un ex equo tra 
diversi piccoli atleti dello Sci Cai Monte Lussari. 

È stata anche l'occasione per ricordare il compianto Narcisio 
Varutti, sempre presente alla manifestazione, con il suo 
cappello alpino portato orgogliosamente tra le mani dalla 
sua nipotina. Ospiti d'onore come ogni anno la figlia di Ri- 
naldo, Chiara Paravan, con il sindaco di Talmassons nonché 
suo marito, Fabrizio Pitton. A rappresentare i comuni di 
Tarvisio e Malborghetto Valbruna, patrocinanti della manife- 
stazione, rispettivamente gli assessori Mauro Miller e Igor 
Longhini. Per la Sezione di Udine presente Dante Soravito 
de Franceschi in una delle sue ultime presenze ufficiali in 
veste di Presidente sezionale. 

Non è stato invece possibile svolgere la gara di fondo, or- 
ganizzata sempre dal Gruppo di Malborghetto Valbruna 
“Trofeo Val Saisera Piero di Lenardo e Italo Vuerich”, per 
la chiusura anticipata delle piste di fondo causata dalle gior- 
nate di maltempo precedenti alla gara. Sarebbe stata una 
bella occasione per un doveroso ricordo al “Picon" Dino 
Flaugnatti , venuto a mancare poco tempo prima, assiduo 
partecipante alle gare di fondo organizzate dagli alpini sia 
in Val Gleris che in Val Saisera. @ 
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Alpiniadi invernali 


Le quarte Alpiniadi invernali svolte 
a San Candido e Dobbiaco dal 22 
al 24 febbraio ed organizzate dalla 
Sezione Alto Adige sono state vinte 
dalla Sezione Valtellinese mentre la 
nostra Sezione si è piazzata al 35° 
posto su 51 Sezioni partecipanti. 
Eravamo presenti alla gara di sci al- 
pinismo (trofeo Cdn) con la coppia 
Riccardo Pizzutti e Mauro Zoratti 
che si sono piazzati al 33° posto. 
Nella gara di sci di fondo (trofei col. 
Tardiani e conte Caleppio nella ca- 
tegoria B11-alpini) Enzo Cossaro si 
è piazzato al 2° posto mentre Angelo 
Barbano nella categoria B8 ha otte- 
nuto il 19° piazzamento. La nostra 
Sezione si è piazzata al 30° posto 
su 42 partecipanti. Nella categoria 
B5 (aggregati) Chiara Di Lenardo si 
è piazzata al 9° posto. @ 
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Telethon 


Alla 25° edizione della staffetta Telethon 2023, svoltasi a Udine 
il 2 e 3 dicembre scorso, hanno partecipato 690 squadre pro- 
venienti da tutta Italia con oltre 16.500 concorrenti. La nostra 
Sezione era presente in duplice veste con la presenza di vo- 
lontari ed una squadra che ha partecipato alla gara agonistica 
vera e propria. 

Siamo stati presenti con un'ottantina di volontari che si sono dati 
il cambio ai varchi, durante tutta la gara, per permettere ad atle- 
ti, spettatori ed organizzatori di partecipare in totale sicurezza. 
Mentre la squadra, composta da 24 atleti, si è cimentata nella 
staffetta 24 x 1 ora ottenendo la 77? posizione su 690 squa- 
dre partecipanti e percorrendo, nell'arco delle 24 ore di gara, 
268,505 km. Erano presenti altre squadre di diversi Gruppi Ana 
della nostra Sezione. 


MRUPPO 
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Varie sport 


Enzo Cossaro e Chiara Di Lenardo presenti alla Vasaloppet (Svezia) 
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Squadra basket femminile sponsorizzata dalla Sezione Ana di Udine 
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Abbiamo fatto tredici! 


nd 


Il gruppo dei volontari 


Non gioite, non abbiamo vinto alla lotteria ma sono solamente le 
volte che siamo andati a lavorare a Starà HaliÈ, località oramai 
nota a tutti per le tante volte che ne abbiamo scritto. 

Come tutti gli appassionati lettori delle nostre cronache ricor- 
deranno che a suo tempo avevamo parlato della realizzazione di 
un parco all'interno del quale la nostra Casa avrebbe avuto un 
posto di riguardo. Purtroppo il progetto non è andato in porto e 
la nostra bella Casa è rimasta ai bordi di ampi prati quasi incolti. 
Abbiamo lavorato tanto per rendere molto bello quell'edificio che 
rappresenta il nostro orgoglio di volontari alpini in un paese che 
neppure se lo immaginava potessimo esistere. 

Abbiamo pensato, in collaborazione con la parrocchia San Giorgio, 
per prima cosa di trasformare la zona circostante in un'area che 
rappresentasse la continuazione di quella molto curata antistante 
la Casa. 

Il primo intervento è stata la ristrutturazione del lato posteriore 
dell'edificio con il suo isolamento termico completo di intonaca- 
tura. Nel medesimo tempo abbiamo prolungato il marciapiede 
precedentemente costruito a fianco della Casa e creata un basa- 
mento su cui verrà eretta una struttura di servizio. Il cordolo da 
noi appena posato farà da perimetro al cortile che completerà 
questa prima parte dei lavori. 

Nel prossimo viaggio proseguiremo con il progetto di inserire 
la nostra Casa in un ambiente che la valorizzi al massimo per- 
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ché rappresenta l'orgoglio degli alpini, di tutti gli alpini, nessuno 
escluso. 

Se nel prossimo viaggio saremo in tanti, visto la disponibilità 
espresse, non è da escludere che ci si possa impegnare anche 
in un nuovo intervento a favore del Centro Anziani san Giorgio. 
In quello appena concluso siamo partiti in nove il 7 aprile con un 
tempo estivo e siamo rientrati il 21 con la brina sui cristalli delle 
auto. Escursioni termiche che hanno avuto il loro effetto sulla 
nostra salute, ciò nonostante abbiamo lavorato per circa 700 ore. 
Come le volte precedenti abbiamo potuto sostenere le nostre spe- 
se grazie alla generosità di chi condivide ed apprezza il nostro 
lavoro gratuito che da tanti anni facciamo in Slovacchia. 

Un grazie particolare alla PrimaCassa Credito Cooperativo FVG 
che senza il suo vitale contributo diventerebbe problematico at- 
tuare i nostri progetti, la generosa Società San Vincenzo de Paoli 
conferenza di Tarcento, i nostri Gruppi di Majano, Udine-Centro, 
San Daniele, Terenzano Cargnacco, Sammardenchia, Pozzuolo del 
Friuli e Virco. 

Non possiamo neppure ignorare i volontari, taluni per la tredice- 
sima volta, che hanno lavorato e faticato lontani dal conforto dalle 
proprie famiglie, specialmente quando non stavano bene: Dante, 
Edoardo (Valter), Franco, Flaviano, Giovanni, Marcello, Michelan- 
gelo, Michele B. e Roberto. @ 
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Edoardo e Marcello Dante, Roberto e Michelangelo 
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Flaviano e Franco alla parete posteriore 
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Giovanni tappa i buchi Flaviano toglie il ghiaccio e si parte 
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Sclagura di alpini a Tarvisio 
nel Natale di 50 anni fa... 


e non era guerra! 


"La montagna è crudele... devono sempre prevalere la tecnica, 
l'autocontrollo ed il controllo, al di là dell'entusiasmo, perché la 
giovinezza... ciò non toglie nulla al ricordo, un incidente, una ca- 
sualità, un evento che è costato la vita..." così alcune della parole 
pronunciate dal commosso generale Claudiani, all'epoca capitano 
del 3° Artiglieria da Montagna di stanza alla caserma "Italia" di 
Tarvisio, nel ricordare due artiglieri del reparto, il tenente Vin- 
cenzo Comite ed il caporal maggiore Acs Gianmario Pesavento 
che cinquant'anni fa perivano tragicamente a causa di uno scivo- 
lamento in un canalone nell'alveo del rio Lussari a Camporosso 
di Tarvisio. 

Il 23 dicembre 1973 si verificò un fenomeno metereologico nuovo 
ma che ora conosciamo tutti come gelicidio. La pioggia si era 
solidificata cadendo sul terreno ghiacciato in quanto da giorni le 
temperature erano negative ma senza neve cosicché tutti i per- 
corsi ed i sentieri nel bosco erano diventati un unico lastrone di 
ghiaccio. Nella fase concitata dell'evento va ricordato che il resto 
del plotone era rimasto bloccato aggrappandosi agli alberi per cui 
il Soccorso alpino di Cave del Predil dovette impiegare i "gris" e 
le corde per fare scendere in sicurezza i giovani militari di leva. 
AL cippo, il 23 settembre scorso, collocato su un masso nel greto 
del rio Lussari ai piedi della scarpata dove furono recuperati i 
due sventurati, in una giornata uggiosa, si sono radunati parenti, 
amici e compagni d'arma della 22? Batteria del Gruppo Belluno 
per commemorare, con una semplice cerimonia il tragico evento. 
Ci fu un terzo artigliere, Dario Molaro di Lusevera, che pur scivo- 
lando nel dirupo riuscì a salvarsi con diversi traumi. Per questa 
cerimonia, dopo la breve omelia di mons. Alfredo Abbondi, mar- 
chigiano in vacanza nella Valcanale, è seguita la deposizione di un 
serto floreale, ed il sopravvissuto ha letto la Preghiera dell'Alpino. 
Suggestivo il "Silenzio" della tromba di Alessandro Tommasi che 


aveva come sottofondo lo scorrere dell'acqua. Erano presenti 
una nutrita schiera di artiglieri bergamaschi, bresciani, vicentini, 
milanesi, fiorentini e friulani, del Gruppo Ana di Parre (Bg) e di 
Santorso (Vi), riconoscibili con i loro gagliardetti, affiancati alle 
rappresentanze locali ed ai vessilli delle Sezioni di Udine, Cividale 
e Bergamo. 

La cerimonia è proseguita a valle con lo sfilamento per le vie di 
Tarvisio. Il gonfalone del Capoluogo della Valcanale, la Banda 
musicale "ex alpini" di Coia di Tarcento, le autorità e gli alpini 
hanno raggiunto la caserma Italia dove, dopo l'alzabandiera, sono 
state fatte le allocuzioni di circostanza, concluse dal discorso del 
Sindaco che ha ricordato le figure di Comite e Pesavento caduti 
nell'adempimento del dovere. 

Dopo il rancio nella Casa della Gioventù, Tarvisio è stata percorsa 
da quanti, cinquant'anni prima, vi avevano trascorso il periodo 
del servizio militare che cercavano di ricordando strade e luoghi 
fissati nella memoria e raccontando gli avvenimenti ai più giovani 
convenuti. 

Il Gruppo Ana "Nevio Artioli" ha aggiunto un altro tassello alla 
sua storia in tutte le fasi della giornata, partita mesi prima con 
la meticolosa organizzazione del gen. Diego Gon per tutta la ma- 
nifestazione, la pulizia e la sistemazione del cippo. Monito degli 
alpini è quello di ricordare e tale compito si tramanda a coloro che 
tengono in vita le tradizioni della vallata. Il ringraziamento a Fore- 
stale regionale e Carabinieri per le autorizzazioni si è completato 
con una particolare menzione agli operatori del Soccorso alpino 
e della Guardia di Finanza che hanno provveduto al trasporto 
delle persone anziane lungo il noto sentiero del "Pellegrino" fino 
al luogo della cerimonia. ® 
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Raduno alpini a Pontebba 
Domenica 15 settembre 2024 


Pa, 


atato -= 
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GLI ALPINI A PONTEBBA1SSETTEMBRE 2024 


GEMONA e CIVIDALE 
, VAL FELLA, VAL NATISONE, 
VALTAGLIAMENTO, sele 


Comunichiamo che DOMENICA 15 SETTEMBRE 2024 presso il Comune di Pontebba (UD) si svolgerà 


È l’11° Raduno degli Alpini ed Artiglieri 
& NAZ 3 li Ò 
ALPINI / 


evento ormai divenuto tradizionale per tutti coloro che hanno svolto il servizio di leva nelle tre caserme 
del paese, Bertolotti, Fantina e Zanibono o hanno prestato servizio permanente in questa cittadina. 


Concepito quindi come il Raduno di tutti gli Alpini ed Artiglieri che hanno svolto il servizio militare nella 
Città di Pontebba (UD), con la partecipazione dei congedati dei Battaglioni VAL FELLA, VAL NATISONE, 
GEMONA, VAL TAGLIAMENTO e CIVIDALE e dei G.A.M. OSOPPO e BELLUNO. 


Il Raduno, col patrocinio del Comune di Pontebba, rappresenta un momento simbolico di Fratellanza tra gli 
Alpini e gli Artiglieri di tutte le età e di tutti gli scaglioni, accomunati dai ricordi del periodo della naja che in 
gioventù li ha legati indissolubilmente a questa natura, a queste montagne ed a questa città, ed è un modo 
per trasmettere i nostri valori ad i figli ed ai giovani. 


Il programma del Raduno è visibile sul sito www.alpinipontebba.it 


Vi preghiamo cortesemente di provvedere a diffondere l’informazione ai Vostri alpini ed a quanti fossero 


interessati, estendendo loro l’invito per partecipare al Raduno. 


RingraziandoVi per la collaborazione Vi salutiamo cordialmente. 


GRUPPO ALPINI DI PONTEBBA 


Aldo Palla 
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A Cargnacco sono rientrate 
le salme di 20 soldati 


IL 30 gennaio a Cargnacco si è svolta la cerimonia per il rientro 
delle spoglie di 20 soldati italiani ritrovati in terra di Russia, 
nella zona di Rostov. Purtroppo a solo due è stato possibile 
dare un nome: Fiorenzo Conterno originario di Albaretto della 
Torre (Cuneo) e Giuseppe Cagnasso di Alba, entrambi alpini 
della Divisione Cuneense. 

Dopo la cerimonia i resti dell'alpino Conterno sono stati con- 
segnati ai parenti per essere tumulati a Lequio Berria (CN) 
accanto ai suoi genitori. Gli altri 19 hanno sono stati deposti 
nella cripta del Tempio di Cargnacco. @ 
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Il saluto della “Julia” 
al generale Luigi Federici 
per i suol 90 annl 


Il 21 febbraio il generale di Brigata Franco Del Favero ha rice- RE 
vuto la visita del generale Luigi Federici, già Comandante della ; 
“Julia” (1983-1985), Comandante del IV Corpo d'Armata Alpino 
(1991-1992) e Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri 
(1993-1997). La visita è avvenuta proprio nel giorno in cui l'alto 
ufficiale ha compiuto i suoi “primi 90 anni” e con l'occasione è 
stato celebrato l'importante traguardo assieme alle penne nere 
del Comando Brigata ed a i Carabinieri presenti nel chiostro. 
L'affetto delle penne nere della “Julia” non è riuscito ad emozio- 
nare troppo l'illustre festeggiato, che anche in questo caso ha 
mantenuto un aspetto ed un'eleganza invidiabili. 

Il generale Federici ha sottolineato la sua appartenenza agli al- 
pini ed ai carabinieri, definendoli “due mondi straordinari, pieni 
di persone che si dedicano al servizio senza riserva ed anche 
sacrificando la propria vita”. Ha ringraziato anche i numerosi 
alpini della Sezione Ana di Udine e del Gruppo di Udine Sud pre- 
senti in caserma. Nel sottolineare l'affetto agli alpini, ha definito 
la Julia “orgoglio nazionale”. ® 
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| Cronaca 
TONI CAPUOZZO 


“Nol cl abblamo creduto” 


“Noi ci abbiamo creduto”: il titolo dice già 
tutto. Ho partecipato alla presentazione 
del libro del generale Marcello Bellacicco, 
organizzata poche settimane fa a Gemona 
dall'associazione Mai daùr, con il locale 
Gruppo alpini. 

È il racconto di una missione di sei mesi - 
dall'ottobre 2010 all'aprile 2011 - in Afgha- 
nistan. Una missione di pace che ha visto 
l'Italia partecipare allo sforzo di stabilizza- 
re il paese dopo la caduta del regime tale- 
bano, avviandolo a una prospettiva di de- 
mocrazia. Uno sforzo sostenuto, per l'Italia 
soprattutto dalle brigate Folgore e Sassari 
e da due brigate alpine, la Taurinense e la 
Julia, alternatesi nel corso degli anni. Sap- 
piamo com'è andata: i nostri hanno chiuso 
la missione, a Herat, ordinatamente. Ma 
la fine missione è stata convulsa, caotica, 
non onorevole. Valeva la pena, allora sa- 
crificare la vita di 53 nostri connazionali e 
il lavoro e la passione di tanti altri nostri 
connazionali? 

Il generale Bellacicco risponde al padre di 
Matteo Miotto, caduto l'ultimo dell'anno del 
2011: “Matteo credeva in quello che stava 
facendo”. E avrebbe potuto dire lo stes- 
so per altri caduti di quei mesi, Sanna o 
Ranzani. È la verità. Quello che il generale 
non può dire è che il successo delle mis- 
sioni non dipende tanto dagli uomini sul 
campo, ma dalla strategia politica di chi le 
ha decise, ed esportare la democrazia in 
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Afghanistan si è rivelata un'illusione. 

Sul campo non c'è che da essere orgogliosi 
di quello che i nostri hanno fatto, combat- 
tendo quando serviva combattere i nemici 
della pace e aiutando la popolazione con 
scuole, pozzi, assistenza medica: pane e 
sicurezza. E questo le truppe alpine lo han- 
no fatto con una sensibilità al radicamento 
nel territorio che viene dalla storia degli 
alpini. Non c'è nulla, nel libro del generale 
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Bellacicco e nei nostri ricordi di cui pentir- 
si, solo il rammarico di giovani vite “andate 
avanti” troppo presto. 

Ma anche la convinzione di aver fatto le 
cose giuste, di aver fatto il possibile, di 
aver lasciato dietro di sé le impronte che 
gli alpini lasciano ovunque: fatica, rispetto, 
amore per la pace, e determinazione nel 
difenderla. @ 


| Cronaca 
GIANNI CIANI 


Commemorazione 
delle vittime del terremoto 
del 6 maggio 1976 


GEMONA DEL FRIULI, SABATO 4 MAGGIO 


Il presidente della nostra Sezione, Mauro 
Ermacora, e il consigliere sezionale Gianni 
Ciani hanno presenziato con il vessillo alle 
cerimonie a Gemona, prima presso il cippo 
della Sezione di Gemona, poi in piazzale 
Chiavola per la deposizione di una corona 
al monumento dei Vigili del Fuoco ed infine 
alla caserma Goi-Pantanali alla cerimonia 
organizzata dalla Brigata Alpina Julia. La 
cerimonia è stata preceduta dalla Messa 
celebrata da don Minin, quindi sono seguiti 
gli indirizzi di saluto del sindaco Roberto 
Revelant, dell'assessore regionale Barba- 
ra Zilli e del generale Franco Del Favero. 
Al termine la deposizione della corona al 
monumento ai 29 militari deceduti a causa 
del sisma, con gli onori del picchetto ar- 
mato e la lettura dei loro nomi. 
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L’ombre 


Une gnot che neveave 

Su pe mont, dongje ‘l cunfin, 
travanàt da la mitrae 

‘l è colàt un atri alpin. 


Patrie, acete la s6 ufierte... 
Tiere, béf ancje che sanc... 
Glorie, scrîf il so martiri... 
Néf, vistissilu di blanc! 


Cui ven su tal clàr di lune? 
A è la mari da l’alpin: 
s'ingenogle su la fuesse 

a lu clame fuart: “Ninin...!” 


miegegnot... a rive un'Ombre 
ch'ai cjarece | cjavéi grîs: 

a confuarte la sò mame 

e po torne in Paradîs! 


Ciso Fior 


Una notte che nevicava 

sul monte, vicino al confine, 
colpito dalla mitraglia 

è caduto un altro alpino. 


Patria, accetta la sua offerta... 


Terra, bevi anche quel sangue... 


Gloria, scrivi il suo martirio... 
Neve, vestilo di bianco! 


Chi viene su al chiaro di luna? 
È la madre dell'alpino: 
s'inginocchia sulla fossa 

e lo chiama forte: “Ninin...!" 


Mezzanotte... arriva un'Ombra 


Che le accarezza i capelli grigi: 


conforta la sua mamma 
e poi torna in Paradiso! 


Adalgiso Fior 


Nacque a Chiaulis di Verzegnis (UD) il 6 novembre 1916, morì a Udine 
il 2 settembre 1978. 

Frequentò le scuole medie e superiori a Tolmezzo e successivamen- 
te si iscrisse alla Facoltà di Magistero che dovette interrompere per 
la chiamata alle armi. Durante la Resistenza divenne comandante 
di battaglione ed in seguito gli fu affidata la direzione della stampa 
clandestina delle formazioni partigiane osovane. 


Nel dopoguerra si trasferì a Milano in cerca di lavoro dove fondò 
uno dei primi Fogolàrs furlans d'Italia. 

Nonostante la distanza mantenne sempre i contatti con la sua terra 
di origine a cui dedicò pregevoli opere letterarie. Le sue composizio- 
ni hanno trovato ospitalità in molte riviste culturali. Nel 1965 venne 
assunto dalla neocostituita Regione autonoma e poté finalmente 
rientrare in Friuli dove si spense nel 1978 @ 


Fogolàr 
ALAN BRUSINI 


"Alpin jo mame" 


Alan BRUSINI 


Alan Brusini dongje di Pierluigi Cappello, ospits al Congrès de Societàt Filologjiche Furlane 


a Tresesin tal 2011 (foto Viola). 


A colin chest an dîs agns de muart dal scritòr 
di Tresesin Alan Brusini (1923-2014). Autòr di 
prose e di poesie, al tache cul scrivi par talian 
ma, za dal 1950, si distrighe ben cu la scriture 
par furlan e si da dongje al grop leterari di Ri- 
sultive, nassQt par iniziative di pre Bepo Mar- 
chet e fondàt a Feagne tal 1949 di bande di 
Lelo Cjanton, Dino Virgili e Novella Cantarutti. 
Al a scrit une vore su la riviste «Sot la Nape» 
e al è stàt aut6r des “Tresemanis”, contis cur- 
tis su chei di Tresesin publicadis sul «Strolic 
furlan». Al è vingàt dés voltis il Premi San 
Simon, cu lis voris “Par stradis lungjs” (1980) 
e “I foresc'" (1996). Al veve ancje passion par 
voltà leteradure taliane e foreste par furlan: 
o ricuardìn la traduzion de conte “Il piccolo 
principe” di Saint-Exupéry (“Il principìn”, lu è 
clam4t) e di Maria Zef di Paola Drigo. 

Lu ricuardìn achì cu la conte “Alpin jo mame”, 
segnalade al Concors de Societàt Filologjiche 
Furlane tal 1959. 


Cui ch'al torne dal Venesuela, al puarte di si- 
gdr i salùts di Dreute Citòs. Dreute al mande 
a saludà ducj, ma soredut i vecjos, i alpins 
che cun lui a vevin fate la Grecie e la Rus- 
sie: Tiero, Menut, Crauàt, Silet; e par ultin al 
mandà a saludà ancje Rico, Cisio e Tèlio, ch'a 
jerin muarts, puars diaui, in uere. Stant a ce 
ch'e disevin, che Dreute lajù al viveve cus- 
sì come ch'al podeve e che al jere finît tes 
boscaiis jenfri pantans, bestiis e malariis, la 
int dal paîs a nizzavin il cjàf pensant a chel 
frutat che cu la salùt al veve piardude ancje 
la memorie. Che a no fà nissune diferenze tra 
i vîfs e i muarts, nol è gran bon segno. 
CemQt vivial là jù chel beat omp? Cussì, fa- 
sint mo chest, mo chel, il distin insumis di 
chei che no san fà nuie. Difati l'unic mistîr che 
Dreute al saveve, al jere l'alpin. Un mistîr che 
uè plui no i servive. E po, un alpin di cua- 
rante sunàts, ce si puedial fà parie? E propit 
par chest une dì Dreute al scugnì vendi chel 
tic che i restave par compràsi un biliet pal 
Venesuela. 

Ma prin, apene tornàt des ueris, Dreute al 


veve speràt robonis dopo scuasint dîs agns di 
nae, tignùt sù a rome e tome des predicjis dai 
caporions ch'a vivevin benon cul lòr mistîr. 
Tal '43, subite dopo colàt il fassio a uere di 
sigùr piardude, Dreute al sperà une vorone 
tal re ch'al cjapà il comant. 

Chei a son i nestris vérs sorestants! - al dise- 
ve - int pusitive, che la uere dal '15 lòr le àn 
vinzude! Invezit il re, viodùt il mondat ch'al 
jere deventàt, al montà sul vapòr e jù lui pal 
Egjit, tant che lis sisilis al prin frét. Nome di- 
sint: O voi jo fantats, us racomandi di tignî 
dùr; si viodìn a uere finide, mandi! Lassant 
dute ché zoventàt vistude a vert e cul fusîl in 
man, cui todescs di une bande e i liberadòrs 
di ché altre. 

Nus àn cjapàts, al diseve Dreute, come laris 
di gjalinis che, par cjapàju, si fasiur la uaite. 
Tal scùr dal curtîl a colp s'impie la lùs e il 
lari al reste jenfri il paron ch'al vose sul piùl 
e la uardie de bande dal broili; bess6l sot la 
lùs, tal miez dal curtîl, cul sac imò vueit sot 
il braz. Cussì nus àn cjapàts, al contave, dopo 
vé di chel pòc lambicàt pe patrie! 

Ma no lui, no lu vevin becàt che, dopo dal vot 
Setembar, rivàt in paîs pes viuzzis, si jere pla- 
tàt a cjase s6 ch'a "nd veve vonde, al diseve, 
dai siei malans: lis mans e i pîts che, par vie 
dal frèt patît, i dulivin a ogni siroc. O ai capît 
vie, al torocave, a son propit ducj compagns 
che Diu nus uardi di lòr, cumò vonde par sim- 
pri! Ma istès Dreute al sperave tal miòr, ancje 
se si brusavin paîs e si picjavin la int ch'e jere 
drenti; che, orcoboe e cambiarà une buine 
volte. E difati e rivà la liberazion. 

Dreute si metè a balinà sù e jù pal paîs con- 
tenton di saludà chest e chel, int ch'a tornavin 
de presonìe, dai cjamps de Gjermanie, ch'a 
rivavin des monts cul fazzul tor il cuel; e ai 
slacs des lagnanziis di cheste int indade, ur 
diseve slargjant i braz ch'al semeave un pre- 
di: ce si al di fà, fantaz, uere e je uere! 

Par vie ch'al jere senze mistîr, al pensà di 
meti sù ostarie. Provìn, al diseve, "e plui spor- 
cje mi restaran i vecjos che tal bevi, metìn, no 
fasin finte. E in realtàt i vecjos no mancjarin di 


là a cjatàlu; nome che invezit di paià i disevin: 
un cuart a talpe Dreute, ti pai doman; e lui al 
notave. Senze contà po di cuant che viodin- 
tju senze un cràizer te sachete e visantsi des 
vitis menadis insieme sul Golico e tes tavielis 
dal Don, i fasevin dl e, tirade la frascje par 
drenti, ur berlave: sù mo fantats, usgnot e 
pae la dite. 

Ma intant lis robis no cambiavin. Pitost a le- 
vin simpri piès; e cuant che i siei vecjos a lu 
lassarin par là pal mont par vie che in Friùl 
dopo i losòrs de pàs, e jere tornade par lòr la 
miserie di prin che ju alzave di pés, ta l'osta- 
rie di Dreute nol restà nancje un cjan; e alore 
al scugnì siaràle. 

E cumò ce si fasial? Par un p6c al tignì dùr 
disìint che si vîf une volte sole; ma fasint miòr 
i siei conts e viodint che i plui biei agns i ai 
vevin mangjats la nae e la uere, i vignivin i 
sgrisui nome a pensà di scugnî partî un'altre 
volte a zingarà pal mont, parcè che fats altris 
dîs agns, al torocave, mi diseiso vualtris ce 
che mi reste? E intant al trincave tant che un 
Oc. E une volte cjoc, fevelonant simpri di ché 
uere e di ché nae, al semeave come che al 
ves capide la menade dai guviars di îr e di ué, 
boins di visaàsi de puare int sì, ma nome cuant 
che i servin par mandéàju a murî. E uè, al ber- 
ghelave, bisugnarès cambiale ché mignestre; 
tant par dî che la mignestre e jere simpri ché. 
AI cirì di metisi a vore; ma cui lu tignivial se 
nol veve ni art ni part. E alore une sere, sen- 
ze disi nuie a di nissun, al fasè la valîs ancje 
lui. 

L'ultin a puartà i siei salùts, al è stàt Santìn 
Cocòs che lu veve cjatàt a Caracas sec e neri 
tant che un pitiniz e lis orelis a pendolon. E 
propit a lui i veve dite di saludà ancje Rico, 
Cìsio e Telio, chei puars frutats muarts in 
uere imò cuindis agns prin. Beàt omp, a di- 
sevin tal paîs; s'al mande a saludà i muarts, 
al è propit indeul di zurviel. Invezit, Dreute, 
parentri chés boscaiis plenis di magnis e ma- 
larie, al veve sì strussiade la vite, ma ancje 
cjatade la buse juste lavorant tal petrolio. E 
dopo nome une manade di agns, une biele dì 
al rivà tal so paîs suntune machigne merica- 
ne grande tant che une cjase. Siòr plui dal 
cont Manin e cuntune muse gnove, di volp, di 
omp madîr insumis, ch'al à capidis lis baro- 
nadis de vite e ch'al à savùt sielzi par cont so. 
Corint sù e jù pes ostariis des vilis, dulà che 
cumò lu clamavin siòr Drèe, al saludà chel 
e chel altri simpri riduzzant cun chè musu- 
te gnove che no semeave nancje la s6. E se 
cualchidun i tirave fQr lis nainis dai vecjos, 
de classe, de nae, de uere, al alzave une 
man come par paràsi vie une moscje dal nés, 
nome disint: anìn po, fantat, indulà sino! @ 
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Centomila penne un cuore solo 


L'alpinità è un valore che affonda le proprie radici nelle montagne, 
un ambiente severo che richiede rispetto, solidarietà, sacrificio. 
La montagna non permette leggerezze o furbate, non tollera ar- 
tifici e menzogne. Chiede pace, amicizia, dovere. 

L'alpinità resterà, perché è insita nelle menti e nei cuori di uomini 
e donne, nella cultura dei popoli. 

Forse non ci saranno adunate nazionali, forse i social ne prende- 
ranno il posto; forse non si sarà “chiamati”, ma molti continueran- 
no a scegliere di indossare la penna nera. Forse non occorrerà 
aver svolto un servizio in armi, ma sarà un dovere impellente 
quello di aver servito la collettività, di aver scelto di vivere se- 
condo i valori alpini. Il “Soldato futuro” è tecnologico e cyber, 
multidominio e connesso, ma la penna nera sarà un distintivo che 
contraddistingue l'uomo dal robot, la cultura dalla intelligenza 
artificiale. No, stiano tranquilli i vertici dell'Ana: finché c'è alpinità, 
gli alpini saranno qui, a servire, in guerra e soprattutto in pace, 
costruendola sui valori di rispetto, solidarietà e diritti umani, 
assicurando disponibilità, sacrificio e una mano tesa in segno di 
amicizia fraterna. 


Umberto Sarcinelli. ® 


Il libro non è in vendita ma viene consegnato solamente 
su domanda da indirizzare a: Ana Sezione di Udine - Via 
Colloredo 70 - 33037 Pasian di Prato (UD) 


L'Adunata degli alpini: 
valori, economia e 
sostenibilità 


L’ADUNATA DEGLI ALPINI: 


Non ce ne vogliano le altre Sezioni ma c'è una sorta di gara a battere record nel corso 
VALORI, ECONOMIA dell'Adunata nazionale: più presenze, più indotto economico, più consumi, insomma più. 
E SOSTENIBILIT Bene ora viene incardinato un punto fermo in quanto il libro che presentiamo all'at- 

ERIN ini oa tenzione del lettore sfata luoghi comuni e attraverso un'indagine rigorosa basata su 
an testati metodi scientifici e statistici applicati nelle ricerche in genere, rende un quadro 
CRISTZA COMPAGNO esaustivo di cosa rappresenta l'Adunata nazionale degli alpini. Il lavoro, coordinato 
dalla prof.ssa Cristiana Compagno, già rettore dell'Università di Udine, è stato realiz- 
zato da un team di professori universitari ed è riassunto in duecentodieci pagine di cui 
un quarto dedicate alla nostra storia vista da un docente (non alpino) e da riflessioni 
di altri suoi colleghi, accompagnate da tabelle e grafici di facile consultazione che non 
annoieranno il lettore perché troverà nella lettura esaurienti risposte a molte domande 
che il popolo alpino si pone sempre alla fine dell'evento. 


Editore Forum 2024, Editrice Universitaria Udinese. 
Il libro è in vendita nelle librerie e nella Sezione Ana di Udine. ®@ 
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Quindici mesi 


Per tanti ragazzi quel periodo, magari accolto e poi vissuto con tanti mugugni 
e lamentazioni, costituiva un momento peculiare della loro crescita, una sorta 
di spartiacque esistenziale, fine del periodo adolescenziale e inserimento 
nella vita degli adulti. 

Edi Fabris con inesausta vena letteraria ci offre in questa sua nuova opera 
uno spaccato della vita militare di una recluta, non la banale naia di tanti 
suoi coetanei dirottati altrove, ma l'esperienza di alpino, approdo naturale e 
pressoché irrinunciabile per i giovani friulani. 

Quindici mesi di vita vissuta, raccontati con la puntigliosa puntualità del 
cronista di razza, un itinerario suggestivo tra le numerose caserme alpine 
della regione, alcune delle quali ora dismesse. Un patrimonio di conoscenze e 
amicizie personali, i problemi legati a una disciplina e unobbedienza serrate, 
la lingua lunga penalizzante, le piccole conquiste personali alla ricerca di 
soluzioni vantaggiose, imboscarsi in fureria, farsi incaricare di servizi ambiti 
fuori caserma anziché il noioso addestramento formale. 

Singolare il modo in cui Fabris ha concepito il suo lavoro: con lo scrupolo di 
non cedere a qualche forma di soggettiva autocelebrazione, ci avverte, tra 
le righe, di non aver voluto scrivere la sua autobiografia, ogni tanto, quasi di 
sfuggita, identifica l'io narrante con un tale Ortolan, poi arrivato al congedo 
con il doppio baffo di caporalmaggiore. Chiaro comunque il registro perso- 
nale, del resto sarebbe difficilmente concepibile un racconto così puntuale 
e ricco di notazioni soggettive se non fosse stato vissuto e metabolizzato in 


Edi Fabris 


QUINDICI MESI 


[Romanzo] 


prima persona. 
(Dalla prefazione di Bruno Pizzul) 


Edito da Aviani & Aviani editori, 


il libro è in vendita nelle librerie e sulle piattaforme Internet. @ 


Nol ci abbiamo creduto 


MARCELLO BELLACICCO 


NOI 
CI ABBIAMO 
TREDUTO 


DIARIO 01 SET MESI DI MISSIONE IN AFGHANISTAN 


Attraverso il racconto e le testimonianze di chi l'ha vissuta come protago- 
nista, il libro descrive la missione in Afghanistan della Brigata Alpina Julia 
nel 2010 - 2011, nell'ambito della Operazione Nato ISAF. 

Il generale Marcello Bellacicco, già Comandante della Regione Ovest, con 
questo libro ha voluto rendere onore all'impegno, al sacrificio e ai risultati 
ottenuti in quei sei mesi di missione dai militari Italiani, che assolsero il loro 
compito senza risparmi o condizionamenti, seguendo solo la pura etica del 
dovere. Pagina dopo pagina, è possibile conoscere e capire come si prepa- 
ra, si conduce e si porta a termine un impegno operativo così complesso e 
difficile, come quello afghano. Una narrazione completa, dettagliata, talvolta 
cruda, ma sicuramente onesta ed obiettiva, in cui l'autore fa riferimento 
solo alla realtà dei fatti, senza far sconti ad alcuno, nemmeno a se stesso. 
“Mi sono sempre considerato un po' un'anima libera, nel senso che ho sem- 
pre detto quello che pensavo e pensavo quello che dicevo. Nella recensione 
ho scritto, senza fare sconti a nessuno, ma neanche a me stesso, perché 
indubbiamente bisogna cercare di essere obiettivi. 

È un libro che mi ha emozionato, la sua uscita mi ha emozionato, perché è il 
lavoro mio, ma col contributo di tanti. Nel senso che ho avuto testimonianze 
da parte di militari, ufficiali, sottufficiali e graduati che erano con noi e che 
ho riportato integralmente. 

Il libro si sarebbe dovuto intitolare “La nostra missione in Afghanistan". Con 
quello che è successo ad agosto del 2021, ho ricevuto un sacco di telefonate 
e di messaggi da parte di chi era con me, giù in Afghanistan: “Ma allora 
comandante ne valeva la pena?”. 

La mia risposta è stata che noi eravamo militari e quindi dovevamo fare il 
meglio in quello che ci veniva detto di fare”. 


Il libro può essere acquistato sulle piattaforme Internet. ®@ 
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Cronaca dal Gruppi 


Il monumento ai Caduti 


ripulito dal Gruppo alpini “G. Zampa” 


Ricordare, conservare, preservare, tra- 
smettere. Quattro verbi che per gli alpini 
sono tra i principali, assieme a quello che, 
negli ultimi decenni, è diventato il princi- 
pale: aiutare! 

Coniugando questi cinque verbi si trova il 
senso di tutte le attività che i Gruppi alpini 
realizzano. 

Ed è proprio da qui che parte l'esperienza 
realizzata dal Gruppo di Alnicco. Dal de- 
siderio di ricordare la storia della nostra 
comunità attraverso il ricordo del sacrifi- 
cio di quanti hanno sacrificato la propria 
vita per la Patria. 

In occasione dell'Adunata del 2023, un no- 
stro socio, con l'appoggio dell'amministra- 
zione comunale di Moruzzo, ha suggerito 
di coniugare il secondo verbo: conservare. 
Ovvero riportare al giusto decoro il mo- 
numento ai Caduti realizzato nel secolo 
scorso nella piazzetta di Alnicco, alle spal- 
le della chiesetta settecentesca dei Santi 
Pietro e Paolo. 

Posto lungo una via di transito, il monu- 
mento ha subito il deposito di polveri, 


smog e muschio che nel tempo ne hanno 
segnato l'aspetto. 

Circondato da una vasca contornata di 
pietre, dove un tempo nuotavano i pesci, 
la stele s'innalza verso il cielo sorretta da 
rocce che ricordano molto le cime del Car- 
so, dove centinaia di migliaia di i giovani 
soldati persero la vita durante le tragiche 
battaglie della Prima Guerra mondiale. 
Alla base della stele sono riportati i nomi 
e le foto dei Caduti delle due guerre. Tra 
questi ricordiamo Giulio Zampa, medaglia 
d'Argento, a cui è intitolato il Gruppo alpini. 
Preservare, quindi, il terzo verbo da co- 
niugare. Ripulito il monumento grazie al 
lavoro di alcuni alpini ed amici degli alpini, 
riportate le pietre ad un aspetto più vicino 
a quello originario, la vasca è stata riem- 
pita di ciottoli e sassi, a ricordo dei sentieri 
percorsi da tanti alpini in armi e non. Un 
modo per ricordare l'amore degli alpini per 
la natura, per la montagna, per i territori 
che ci accolgono. Ed anche un modo per 
cercare di preservare il monumento e tra- 
smetterlo, infine, a quanti verranno. 


ALNICCO 


Illuminato con il tricolore, con la stella che 
è tornata a brillare in cima alla stele, il 
monumento di Alnicco è tornato ad essere 
notato. 

l'anniversario di costituzione del Grup- 
po alpini di Alnicco, lo scorso 12 marzo, 
è stata l'occasione per riconsegnare alla 
comunità il monumento. La cerimonia si è 
svolta nella piazza di Alnicco alla presenza 
dei gagliardetti dei Gruppi vicini, del sin- 
daco Albina Montagnese, degli assessori e 
consiglieri comunali e del parroco. Dopo i 
discorsi e l'accensione delle luci tricolori, 
è stata celebrata la Messa a ricordo dei 
Caduti e degli alpini “andati avanti”, nella 
vicina chiesa. 

La speranza, ora, è che i giovani che osser- 
veranno quest'opera, abbiano la curiosità 
di fermarsi a leggere i nomi ed osservare 
i volti dei Caduti. Cerchino nella memoria 
dei vecchi, negli archivi di famiglia le sto- 
rie di queste persone. Provino il gusto di 
ricordare per poi, a loro volta, trasmettere 
la storia del nostro paese. 
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Grande festa nel Gruppo alpini di Basilia- 
no, in occasione dei 90 anni dei soci Guido 
Lorenzon, nato l'8 maggio 1933, e Alfredo 
Marchiol, nato il 17 gennaio 1933, festeg- 
giati anche dal sindaco Marco Del Negro, 
dal capogruppo Mauro Dominici, da alcuni 
assessori comunali, da diversi componenti 
del Consiglio direttivo, dalla corale “Stele 
Alpine”, da tanti soci e dal più anziano alpino 
Dario Benedetti, classe 1930. 

Alfredo Marchiol è stato arruolato nel 3° 
Rgt. Artiglieria da Montagna il mese di feb- 
braio del 1955 a Belluno, poi trasferito a 
Cividale e a San Candido. 

Guido Lorenzon è stato arruolato a Tol- 


mezzo nell'8°Rgt. Alpini il mese di marzo 
del 1955. Nel febbraio del 1956 ha svolto il 
servizio d'ordine ai giochi olimpici invernali. 
Ambedue si sono congedati dopo 18 mesi 
di naja. 

| festeggiamenti sono iniziati con alcuni 
canti tradizionali alpini eseguiti dal gruppo 
corale “Stele Alpine" che ha poi augurato ai 
due “fradis alpins” un buon 90° complean- 
no e che trasmettano la saggezza dei loro 
novant'anni ai più giovani. Quindi è seguito 
il saluto del sindaco di Basiliano e del ca- 


pogruppo che a nome di tutti i soci alpini, 
anche dei Gruppi di Orgnano e Villaorba, 
ha consegnato loro due targhe con inciso 


BASILIANO 


“I molti anni di zaino in spalla, la parteci- 
pazione attiva, ed il tanto lavoro svolto nei 
lunghi anni di militanza”. Al termine, nel sa- 
lone della sede di Vissandone, con un brin- 
disi tutti hanno espresso le loro felicitazioni 
per i traguardi raggiunti e augurato loro 
ancora una lunga vita in salute e serenità. | 
festeggiati molto commossi hanno ringra- 
ziato tutti, auspicando di poter proseguire 
il cammino della vita senza mettere limiti 
alla provvidenza. 


Amos D'Antoni 


Luigi Infanti (Denis) è stato riconfermato capogruppo del Gruppo 
alpini di Bertiolo ed eletto all'unanimità per il quinto mandato 
consecutivo. Una vera espressione di stima ed apprezzamento 
da parte del Gruppo che l'ha voluto riconfermare alla guida dei 
numerosi appuntamenti cui gli alpini di Bertiolo sono chiamati a 
collaborare. 


Durante l'assemblea ordinaria annuale, alla presenza del presi- 
dente dell'assemblea, il consigliere sezionale e vicepresidente 
vicario della Sezione di Udine, Adriano Moretuzzo, si è data lettura 
delle attività svolte nell'anno da poco concluso, dando riscontro 
della costante presenza sul territorio e affidabilità per gli impegni 
presi con i Gruppi gemellati. 


Per il triennio 2024-2026 il capogruppo potrà contare sulla col- 
laborazione esperta ed affidabile dei seguenti consiglieri: Rena- 
to Turco (vicecapogruppo), Alberto Biasiato, Ermenegildo Ciani, 
Dante Cressatti, Gianluca Della Savia, Roberto Fabello, Alessan- 
dro Lazzarini, Bruno Piva, Denis Roiatti, Giuliano Santin, Mauro 
Tiburzio, Giuliano Valvason. 

Anche il nuovo consiglio direttivo, appena insediato, ha conferma- 
to l'impegno a favore del territorio e in particolare della comunità 


BERTIOLO 


bertiolese e ha altresì confermato l'immancabile aiuto a sostegno 
delle raccolte di fondi a favore di istituzioni benefiche e di ricerca, 
alle iniziative delle altre associazione e della parrocchia. 
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Come da tradizione, il Gruppo di Buja 
ha iniziato il nuovo anno con la festa 
del 6 gennaio, giorno dell'Epifania. 
Nella sala consiliare del comune di 
Buja, la giornata è iniziata con l'as- 
semblea del Gruppo presieduta dal 
socio nonché vicepresidente sezio- 
nale Marco Franz. L'assemblea ha 
avuto particolare rilievo per le sca- 
denze del Consiglio direttivo e del 
capogruppo. Al termine della rela- 
zione morale e di quella finanziaria si 
sono svolte le operazioni di voto per 
il rinnovo delle cariche, riconferman- 
do capogruppo per il prossimo trien- 
nio 2024-2026 Luca Vidoni, al quale 
va il plauso degli alpini di Buja per il 
lavoro svolto nei precedenti mandati. 
Nel ringraziare per la fiducia riposta, 
il capogruppo ha esortato l'assem- 
blea a perseguire nelle attività ed 
impegni a favore della comunità e 
dell'associazione con particolare 
attenzione all'importante traguar- 
do del 2025 per le celebrazioni del 
centenario di fondazione del Gruppo. 
Riconfermati anche il vicecapogrup- 


Dopo la celebrazione del 2023, la 
"Giornata nazionale della memoria e 
del sacrifico degli alpini” è divenuto 
un appuntamento fisso con le classi 
terze della scuola medie di Buja per 
far comprendere ai ragazzi, e non 
solo, il significato di tale giornata. 

In accordo con la direzione didattica 
del comune, gli alpini di Buja hanno 
organizzato una conferenza che, at- 
traverso la proiezione di immagini ed 
il racconto dei relatori, ha illustrato ai 
ragazzi il perché di questa giornata, 
del ruolo e della missione dell'Ana 
riassunto nel motto “onorare i morti 
aiutando i vivi”, delle origini del cor- 
po degli alpini, per arrivare a Niko- 
lajewka ed al suo significato storico. 

L'attenzione e la curiosità dei ragazzi 
ha confermato il successo di questa 
importante iniziativa che accresce i 
rapporti tra la nostra associazione e 
i giovani. 

Nella mattinata della stessa giorna- 
ta, si è svolta un'altra e significativa 
cerimonia nel plesso scolastico unico 
delle elementari, con l'alzabandiera 
del Tricolore donata dagli alpini di 
Buja. | bambini, schierati per ordine 
di età e guidati dai loro insegnanti, al 
suono dell'Inno di Mameli ne hanno 
intonato i versi seguendo l'ascesa del 
tricolore. 
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po Michele Ursella, il segretario Lo- 
renzo Monasso e il revisore dei conti 
Manuel Zorino. Il nuovo consiglio, 
oltre alla riconferma delle cariche 
direttive, vede l'ingresso di nuovi 
soci che daranno manforte a tutta la 
compagine. 

La cerimonia proseguiva come da 
copione con la deposizione dei fiori 
al monumento ai Caduti, la Messa, il 
rinfresco offerto a tutta la comuni- 
tà presente e il pranzo sociale nella 
nostra sede. 

Purtroppo le avverse condizioni 
meteorologiche hanno impedito, con 
grande rammarico, lo svolgimento 
dei festeggiamenti della tradizionale 
accensione del “pignarul” in Monte, 
ma grazie ad Orietta Forte perfet- 
tamente travestita da befana, molti 
bambini hanno ricevuto i doni che 
aveva preparato, riparati all'interno 
della nostra sede. Appuntamento al 
prossimo anno come sempre uniti 
nei valori e nello spirito alpino della 
nostra associazione. 


BUJA 


Lo storico Guido Aviani anche quest' 
anno in aprile ha tenuto una confe- 
renza sul fronte italiano nella Prima 
Guerra mondiale per le classi terze 
della scuola media statale di Buja, 
nell'ambito degli approfondimenti 
sulla storia contemporanea oggetto 
del programma scolastico. 

Su invito di Maurizio Piemonte del 
"Circolo Culturale Laurenziano” e in 
accordo con i docenti dei ragazzi pre- 
senti, Aviani, supportato da immagini, 
ha ripercorso una serie di episodi e 
testimonianze di singoli soldati italia- 
ni al fronte. Le qualità oratorie unite 
alla capacità di interloquire con il 
giovane uditorio da parte di Aviani, 
ha fatto si che i ragazzi mantenes- 
sero alta l'attenzione rispondendo 
rapidamente alle sue domande e 
sollecitazioni per tutta la durata 
della conferenza, il tutto con grande 
soddisfazione dei docenti presenti. 


Anche quest'anno il gruppo dei 
“fucilieri” ha partecipato numeroso 
alla gara di tiro con Garand al "47° 
Trofeo De Bellis”, guadagnandosi un 
ottimo 8° posto assoluto nella classi- 
fica generale a squadre. Un grazie a 
tutti i “fucilieri” che onorano il nostro 
Gruppo con gli ottimi risultati nelle 
varie gare di tiro. 


BUJA 
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Quanti sono quelli che svolgono le attività 
del Gruppo alpini o del Circolo Culturale? 
Siamo pochi! 

Pochi rispetto al passato, pochi rispetto al 
numero di iscritti, pochi rispetto alle esigen- 
ze del volume di manifestazioni esistenti a 
calendario. 

Quale è il rimedio? Rinunciare agli oneri che 
non riusciamo a sopportare? La risposta è 
stata «NO!». 

E con quella testardaggine che ci ritrovia- 
mo sotto al glorioso cappello, si è deciso di 
aggiungere un nuovo incarico: 

- Ogni consigliere sceglie una quota dei soci 
alpini iscritti e diventa il collegamento fra 
detti soci ed il Gruppo. 

- Ogni referente si impegna a far visita ai 
soci che non frequentano il Gruppo, sia per 
portar loro un saluto (quelli con difficoltà 


Classe 1927, ha prestato servizio militare 
nel periodo dell'immediato dopoguerra, 
militando quale alpino dell'8° Reggimento 
alpini appena ricostituito dopo la campagna 
di Russia. 

Nato a Buttrio ed ivi residente, ha creato 
la sua famiglia assieme ad Irma, che lo ha 
assistito sino a vent'anni fa. Vive ancora in 
autonomia, nella sua casa, attorniato dagli 
animali da cortile ed amorevolmente assi- 
stito da figlie, nipote e genero. 

Narra spesso episodi della sua vita da agri- 
coltore, vignaiolo ed appassionato cacciato- 
re, ricordando con nostalgia i periodi di naia 
trascorsi a Cividale ed alle esercitazioni sul- 
la neve in montagna. 

Purtroppo i problemi di salute non consen- 
tono una vita di movimento. Però gli incontri 
come quelli odierni, anche se sporadici, cre- 
ano la fondamentale atmosfera serena per 
essere "simpri indenànt!", da buon alpino. 


Giampaolo Scarel 
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motorie), sia per invitarli a visitare la sede 
e/o trascorrere in compagnia qualche quar- 
to d'ora. 

- Ogni delegato raccoglie le opinioni dei soci 
e le riferisce al direttivo per studiare una 
migliore sintonia. 

Dunque, stiamo cercando l'approccio ido- 
neo a risocializzare chi si è allontanato dal 
Gruppo. 

L'attuale modo di operare si è rivelato insuf- 
ficiente. Interessarsi dei soci solo in occa- 
sione del rinnovo del bollino è scoraggiante, 
umiliante! 


Anni fa, sul muro all'esterno dell'osteria 
in piazza, c'era la bacheca degli alpini che 
richiamava la gente (anche le massaie) a 
fermarsi e leggere le novità da illustrare 
poi a casa. Entrando nel locale, mentre si 
gustava un bicchiere, si parlava con gli ami- 


BUTTRIO 


ci della vita del Gruppo, coinvolgendo gli 
altri avventori in animate discussioni. Ciò 
non accade più! Questo era il mastice che 
univa l'intera compagine ed attirava nuovi 
soci. Esso va rigenerato! 

Per fare un test operativo al progetto, ab- 
biamo invitato alla sede Ana il decano dei 
soci del Gruppo, il 96enne Ermanno Potoc- 
co. Da diversi anni lascia l'abitazione a sten- 
to e non ha mai visitato la nostra dimora 
attuale. In un pomeriggio di fine novembre, 
alcuni consiglieri del Gruppo lo hanno ac- 
colto e festeggiato, trascorrendo in allegria 
un paio d'ore memorabili grazie anche alla 
complicità di un simpatico rinfresco. Al ter- 
mine, accompagnato dal genero Franco e 
dai nostri auguri per le prossime festività, 
ci ha salutato grato e riconoscente. 


L'alpino è tornato a baita 


Grazie alla generosità della famiglia del reduce Pietro Vittorio (Pieri 
Signor), croce al valor militare, il Gruppo alpini di Campoformido 
ha posato, nel giardino della propria sede, la statua raffigurante 
il soldato alpino acquistata diversi decenni fa proprio dalla moglie 
di Pieri. La statua, sapientemente restaurata dalla signora Eliana, 
è stata intitolata a tutti i soci e amici “andati avanti" proprio per 
espressa volontà del pronipote Simone che, giunto dalla Puglia con 


Pallavolo e Pasquetta 


Non solo momenti di impegno associativo ma anche svago uniscono 
alpini e donatori di sangue di Campoformido. La palestra comunale 
ha fatto così da cornice al primo incontro di pallavolo fra le diverse 
compagini. Ad uscire vittoriosa la squadra dei donatori che, capita- 
nati dalla funambolica Angelica, ha trionfato sotto lo sguardo attento 
e vigile dell'arbitro Giuliana, coadiuvata al tavolo tecnico dall'irre- 
prensibile Giada. L'adesione divertita e partecipata a questa sfida 
sportiva ha promosso l'idea di organizzare la tradizionale grigliata 


CAMPOFORMIDO 


tutta la famiglia, ha voluto ribadire la forte appartenenza e lo spirito 
alpino che hanno sempre contraddistinto Pieri. “Pieri avrebbe voluto 
così, che la statua dell'alpino tornasse a baita, a ricordo dei periodi 
vissuti in armi, dei mille commilitoni con cui aveva vissuto momenti 
anche difficili, ma anche ai tantissimi amici soci alpini con cui aveva 
passato momenti di serenità e di vita associativa” queste le parole 
di Simone a conclusione della cerimonia. 


di pasquetta in sede permettendo così, ad una sessantina di perso- 
ne, di condividere alcune ore in maniera spensierata. Alle griglie il 
trio delle meraviglie, Gianfranco, Vito e il Bacco che, con sapienza, 
hanno deliziato i palati dei presenti addolciti poi dalla torta gigante 
preparata da Elia. Alla fine tutti i presenti hanno voluto rimarcare 
come, anche questi momenti luculliani, contribuiscano a rafforzare 
lo spirito di comunità e condivisione ringraziando alpini e donatori 
di sangue per l'ottima iniziativa. 


Daneluzzi confermato, Zanini nuovo consigliere 


“Orgoglioso e fiero del Gruppo alpini di Campoformido non posso 
che ringraziare tutti quei socie e amici che non fanno mai manca- 
re la propria disponibilità alla nostra vita associativa” con queste 
parole il riconfermato capogruppo Daneluzzi ha voluto concludere 
la tradizionale assemblea del Gruppo. Un'assemblea che ha visto 
l'ingresso di tre soci, di cui due nuovi (Marco Vidussi e Pierangelo 
Zuccatto) e la reiscrizione di Silvano Granziera. Le votazioni hanno 
confermato il capogruppo e l'intero consiglio direttivo a cui si ag- 
giunge il socio Guido Zanini. Nel complimentarsi con il capogruppo e 
l'intero consiglio direttivo il sindaco Furlani ha ricordato il notevole 
impegno del Gruppo e la costante disponibilità per l'intera comunità. 


Per non dimenticare 


Onorare i morti aiutando i vivi. Un motto da sempre pietra miliare 
del Gruppo alpini di Campoformido. Si è così rinnovato il ricordo dei 
soci e amici alpini e donatori di sangue “andati avanti” con la Messa 
celebrata da don Pellizer, accompagnato dal coro parrocchiale. E 
proprio per non dimenticare i valori alpini della solidarietà e del 
rispetto i componenti del consiglio direttivo hanno reso visita ai 


Una disponibilità che la stessa comunità ha ricambiato in occasione 
dell'ultima Adunata nazionale quando, diverse famiglie, hanno messo 
a disposizione le proprie case per accogliere gli ospiti in arrivo da 
varie parti del vicino Veneto e della Lombardia o chi, come il socio 
Luigino, ha dato riparo ai muli del Reparto Salmerie. “Encomiabile è 
stata la disponibilità dei nostri compaesani rendendo così l'Adunata 
una vera e propria festa condivisa, dimostrando ancor di più lo spi- 
rito di comunità dell'intero paese” queste le parole di Daneluzzi che 
ha voluto inoltre rimarcare come, l'organizzazione dell'ospitalità, 
sia stata l'ulteriore prova della coesione e costante disponibilità di 
tutto il Gruppo. 


soci più anziani raggiungendo, capitanati dal vicecapogruppo Ber- 
nardis, anche la casa di riposo di Magnano in Riviera e portando 
un saluto a tutti gli ospiti ed in particolare al socio Vidussi, storico 
alfiere, e a Dimarzio socio del Gruppo Bressa. Ultima tappa la casa 
del capogruppo onorario, D'Agostina, che, piacevolmente sorpreso 
dalla visita, ha accolto gli alpini con vecchi ricordi di vita del Gruppo. 


Cronaca dai Gruppi 43 


CASSACCO 


Come ormai consolidata tradizione, il Gruppo alpini congiuntamente 
all'amministrazione comunale, ha ritenuto doveroso incontrare gli 
alunni della scuola primaria per ricordare il 4 novembre 1918, fine 
del primo conflitto mondiale e Festa dell'Unità Nazionale e delle 
Forze Armate. 

L'incontro, svoltosi il 10 novembre, ha visto la partecipazione di tutte 
le classi ed insegnanti, dell'amministrazione comunale ed una rap- 
presentanza delle penne nere. La prima cittadina, Ornella Baiutti 
ha rivolto un indirizzo di saluto e ricordato gli eventi e i sacrifici dei 
combattenti, tra i quali anche una novantina di giovani cassaccesi, 
che si immolarono per poter contribuire al conseguimento dell'ago- 
gnata vittoria ed unità nazionale. È seguita una presentazione del 
vicecapogruppo Remo Colaone che, dopo aver richiamato gli eventi 
del 1915-18 che posero le radici della nostra identità nazionale, ha 
invitato i ragazzi a non dimenticare e a rendere omaggio ai tanti 
soldati sempre “presenti” nei nostri monumenti, rivolgendo loro 


l'appello finale ad essere orgogliosi e ad amare la nostra Patria. 
È stato quindi consegnato il tricolore a tutti i bambini delle prime 
classi con l'invito a custodirlo amorevolmente e ad esporlo presso 
le proprie abitazioni nelle varie ricorrenze. | ragazzi, ben indirizzati 
dai loro insegnanti, hanno proposto diversi componimenti, riscuo- 
tendo il plauso di tutti i presenti. All'esterno, ove era stato eretto il 
monumento ai Caduti della “Julia” ed ora rimosso per problemi di 
sicurezza pubblica, si è proceduto all'alzabandiera e alla deposizione 
di un serto floreale. 

Una bella manifestazione che sempre emana calore, senso di amici- 
zia ed appartenenza che ci rincuora, non solo noi alpini, nel vedere 
negli sguardi delle nuove generazioni l'interesse e la partecipazione 
manifestati nel ricordare il tragico passato e nel momento toccante 
dell'Inno nazionale. Ci auguriamo che questo breve ma significativo 
incontro costituisca per noi e, soprattutto, per i ragazzi sprone per 
portare avanti quei valori che i nostri vecchi ci hanno indicato. 


Nell'anniversario della battaglia di Nikolajewka (26 gennaio 1943) 
è ormai tradizione, per il Gruppo alpini di Codroipo, far suonare 
l'adunata e ritrovarci presso il nostro monumento ai Caduti e com- 
memorare tutti i nostri fratelli che non sono tornati dalle steppe 
russe. Anche quest'anno, a cornice del monumento, sventolavano 
gagliardetti, labari e vessilli delle molte associazioni d'arma della 
zona. Alla presenza di autorità civili e militari la cerimonia è iniziata, 
accompagnata dal nostro coro, che ha intonato l'Inno nazionale e 
il “Piave”, e subito una palpabile commozione ha contagiato tutti i 
presenti. Dopo la deposizione della corona e il suono del silenzio, 


CODROIPO 


il “rompete le righe” ha decretato la fine dell'omaggio ai Caduti. 
La commemorazione è continuata con la celebrazione della Messa 
nel duomo, officiata da monsignor Bettuzzi, parroco di Codroipo, 
sempre con l'accompagnamento del coro, che alla fine della Messa 
ha strappato un lungo e caloroso applauso. 

Dopo la cerimonia si è tenuto il pranzo sociale, momento di grande 
soddisfazione per i circa 80 partecipanti. 

Con un arrivederci al prossimo anno, tutti hanno usufruito di “li- 
cenza premio”. 
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Il 2023 è stato un anno veramente impegnativo per gli alpini di Dolegnano, 
che hanno svolto la loro attività in diversi ambiti. 

Collaborazione con le scuole elementari 

Gennaio: nel "Giorno della Memoria" letture con i bambini sul tema dell'O- 
locausto. 

Festa di Carnevale con accompagnamento dei bambini mascherati in giro 
per Dolegnano. 

15 aprile: organizzata e finanziata la visita per le classi quarta e quinta a 
Redipuglia. 

27 maggio: organizzata uscita didattica sul territorio per tutte le classi delle 
scuole elementari di Dolegnano. 

10 giugno: festa di fine anno scolastico con offerta della tradizionale pasta- 
sciutta e il saluto ai bambini di quinta con consegna della bandiera italiana. 
In questa occasione è stata inaugurata la scritta murale sulla facciata 
della scuola, intitolata al maggiore Carlo Fenzi, finanziata con fondi della 
Sezione alpini di Udine. 

5 novembre: in collaborazione col comune, organizzazione di una piccola 
cerimonia con i bambini in occasione della “Giornata di commemorazione 
dei Caduti”. 

25 novembre: tradizionale castagnata con gli alunni e la piantumazione di 
un alberello per la “Giornata degli alberi”, con la partecipazione del coro 
alpini di Lauzacco. 

Prima della chiusura per le festività natalizie, Babbo Natale degli alpini ha 
portato alcuni doni agli alunni, ed è stato consegnato come da tradizione 
il presepe alpino. 

Sempre in tema scuole elementari, è doveroso ricordare che alcuni nostri 
soci si sono prodigati anche durante il 2023 alla puntuale manutenzione 
dell'area verde. 

Attività associative 

L'appuntamento più importante del 2023 è stato l'Adunata a Udine. In col- 
laborazione con i Gruppi alpini dei comuni di San Giovanni al Natisone e 
di Manzano, è stato realizzato il “Campo Natisone”, per l'accoglienza dei 
radunisti, nei pressi del centro sportivo di Manzano, con piazzole per tende 
e camper e 400 posti branda. Ci sono state diverse iniziative di contorno 
come chioschi, tour guidati sul territorio, rassegne corali, e altre manife- 
stazioni a Manzano e a San Giovanni. 

Si è provveduto alla stesura del campetto in erba sintetica nel piazzale 
della chiesa, per dar modo ai ragazzini del paese di dar sfogo alla loro 
vivacità fanciullesca. 

10 settembre: organizzazione del pellegrinaggio a Malga Losa, con una ce- 
rimonia in suffragio dell'alpino Graziano Morgavi, là scomparso nel lontano 
1963. Insieme ai Gruppi di Billerio e Ovaro è stata organizzata una Messa, 
accompagnata dal coro alpino di Passons, con la presenza di diversi ga- 
gliardetti e due vessilli sezionali, accompagnati da un significativo numero 
di alpini e simpatizzanti. 

Il nostro gagliardetto è stato presente anche ad innumerevoli appunta- 
menti, cerimonie commemorative, oltre alle esequie di alpini andati avan- 
ti. Ricordiamo la commemorazione del 79° anniversario di Nikolajewka 
a Cargnacco, l'80° anniversario dell'affondamento del Galilea a Muris di 
Ragogna, il pellegrinaggio al Faro “Julia” sul Bernadia, il Raduno Triveneto 
svoltosi a Belluno. 

24 giugno: gita sociale a Postumia. 

10 dicembre: abbiamo partecipato alla manifestazione “Aiar di Nadal", pro- 
ponendo, in collaborazione con l'associazione “Chei di Dolegnan”, vivande 
nostrane. 

La notte di Natale, dopo la Messa, abbiamo riproposto il tradizionale brulè 
e il falò della notte di Madins con l'arrivo di Babbo Natale. 

Diversi nostri soci hanno partecipato in più occasioni ai servizi di sor- 
veglianza durante diverse manifestazioni sportive, oltre alla Maratonina 
Città di Udine e a Telethon, partecipando con alcuni soci con una squadra 
organizzata dai Gruppi del “Campo alpino Natisone". 

Volontariato e solidarietà 

| soci del nostro Gruppo hanno svolto 577 ore di lavoro in favore della 
comunità, della scuola, dell'amministrazione comunale e del territorio, 
devolvendo in beneficenza oltre 2.000 euro. Ercole Ponton 
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Da tempo aleggiava il proposito di unire le forze tra Gruppi limitrofi e 
nel 2023 tra il quello di Latisana e di Latisanotta si è concretizzata una 
stretta collaborazione sia per le attività ordinarie che per quelle istitu- 
zionali e commemorative che vengono celebrate in alternanza annuale 
nei rispettivi paesi, evitando di fatto doppie cerimonie e dandone il 
giusto risalto con la partecipazione di rappresentanze importanti. 

In occasione delle adunate Nazionali di Pordenone, Treviso, e Udine i 
Gruppi di Ronchis, Latisanotta, Latisana, Gorgo, Pertegada, Lignano 
Sabbiadoro e, dal vicino Veneto, di San Michele al Tagliamento, si 
siamo riuniti rievocando di fatto il primo Gruppo fondato in zona nel 
1933 e denominato “Basso Tagliamento”, che comprendeva reduci e 
alpini dei comuni di Ronchis, Latisana e San Michele al Tagliamento. 
Per queste occasioni, i Gruppi sopracitati, assieme, hanno organizzato 
iniziative volte a sostenere la memoria con la testimonianza storica, 
e di solidarietà, riscontrando un consenso e una partecipazione stra- 
ordinaria delle popolazioni dei territori attraversati. Fatto tesoro di 
queste esperienze i Gruppi di Latisana e Latisanotta hanno iniziato un 
percorso di forte collaborazione per affrontare i vari appuntamenti 
che parrocchia, amministrazione comunale, associazioni umanitarie 
e comunità in genere costantemente chiedono agli alpini. 

E così insieme abbiamo organizzato attività per la parrocchia in occa- 
sione del Santo patrono, la gestione di un convivio sempre voluto dalla 
parrocchia che ha ospitato l'amministrazione comunale e il Gruppo 
alpini di Ragogna, il Grest estivo svoltosi nella “casa” parrocchiale 
di Forni di Sotto della durata di 8 giorni dove abbiamo formato una 
squadra come gli alpini sanno fare, organizzata con 11 soci accom- 
pagnatori, completa di personale sanitario, per gestire 36 ragazzi dai 
13 ai 16 anni. Abbiamo caratterizzato la settimana scandendola dalla 
sveglia “di caserma", dall'alzabandiera con Inno nazionale e dai vari 
momenti della giornata “ritmati” sempre dai suoni della “naia"” con 
la tromba. Le giornate sono state organizzate con camminate in cre- 
scendo per far “gambe”; nell'ultima, quella più impegnativa e durata 
un'intera giornata, abbiamo raggiunto un rifugio a quota 1700 dove 
abbiamo raccolto la legna per cucinare la polenta e la salsiccia portata 
a zaino, e pernottato, esperienza per i ragazzi indimenticabile. 
Abbiamo concluso questa esperienza con una serata conviviale rag- 
giunti anche dal Sindaco di Latisana con alcuni amministratori, nella 
quale abbiamo invitato, per ringraziarti della disponibilità, l'ammini- 
strazione comunale di Forni di Sotto, la Guardia forestale, il Cai e gli 
alpini del Gruppo locale. A seguire, su richiesta della consulta del 
sociale, abbiamo sostenuto un chiosco in occasione della festa da loro 
organizzata denominata “volontariamo” a favore delle associazioni 
umanitarie ed inoltre, in occasione della gara campestre organizzata 
dalle scuole medie, abbiamo organizzato il ristoro per i ragazzi. 
Nella Casa di riposo comunale abbiamo organizzato, sia per gli ospiti 
che per i loro famigliari, una grigliata estiva, la castagnata d'autunno 
e la visita della befana con la distribuzione di dolciumi per un mo- 
mento di allegria con i nostri anziani. Un appuntamento fisso è poi 
la “colletta alimentare” che abbiamo onorato, sempre insieme, con 
una nostra importante partecipazione. Il passo più significativo della 
nostra collaborazione è stata la decisione da parte dei due Gruppi di 
unire la commemorazione dei Caduti e dispersi in un'unica cerimonia 
annuale in alternanza nei due paesi. La commemorazione più signi- 
ficativa, dove il Gruppo di Latisana ricorda i 49 Caduti del Comune in 
terra di Russia è quella in riferimento ai tragici eventi della battaglia 
di Nikolajewka voluta dai familiari e officiata per la prima volta il 26 
febbraio 1954 dall'allora abate pievano Lionello De Fabbro, reduce 
di Russia, e che da allora, a cadenza annuale, è stata regolarmente 
celebrata. Per la prima volta quindi il 5 febbraio di quest'anno i Gruppi 
di Latisana e Latisanotta, hanno commemorato assieme i Caduti con 
la partecipata presenza di numerose autorità civili e militari. 

La decisione del nuovo “sodalizio” è quella di ricordare i Caduti or- 
ganizzando la commemorazione un anno a Latisana ed uno a Latisa- 
notta, ed infatti l'appuntamento per l'anno prossimo è nella frazione 
di Latisanotta. 
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LATISANA 


IL Tricolore rappresenta il simbolo più alto della nostra Repubblica con 
l'accostamento dei suoi tre colori. 

IL verde simbolo di libertà ed uguaglianza, valori portanti della nostra 
Costituzione, il bianco sinonimo di fede ed il rosso rappresentazione 
dell'amore e della passione, sentimenti che tanti italiani esprimono nei 
confronti della Nazione. 

La consegna del Tricolore è stato il momento centrale della cerimo- 
nia dedicata al 4 Novembre, svoltasi nelle scuole secondarie di primo 
grado del Comune di Pavia DI Udine. 

Come Gruppi alpini del Comune (Pavia di Udine, Lauzacco, Percoto e 
Risano) da svariato tempo avevamo maturato l'idea di coinvolgere i 
ragazzi della scuola secondaria e in particolare gli studenti frequen- 
tanti le classi terze nell'anno del completamento del ciclo di studi. Il 
progetto denominato “Costruisci un bambino, costruisci una nazione, 
anzi, l'Europa delle Nazioni” ha permesso di alimentare la proficua 
collaborazione già esistente tra il mondo scolastico e quello delle as- 
sociazioni d'arma in particolare. Ha fatto da catalizzatore all'evento la 
disponibilità e l'interesse della professoressa Gisella Sardon, coor- 
dinatrice di istituto, molto interessata ad iniziative in collaborazione 
con le associazioni del territorio che desiderano trasmettere valori 
di rispetto e solidarietà. | quattro Gruppi Ana comunali, tre dei quali 
facenti parte della Sezione di Udine ed uno (Risano) della Sezione di 
Palmanova, si sono uniti per rendere possibile e corale l'impegno degli 
alpini nei confronti dei ragazzi del nostro territorio. 

Sabato 4 novembre nel cortile interno della scuola si sono così col- 
locati i ragazzi di tutte le classi, al cospetto di una nutrita compagine 
di genitori, orgogliosi nonni, alpini, autorità ed associazioni d'arma 
comunali. Gli strumenti della banda giovanile di Pavia di Udine hanno 
accompagnato l'Alzabandiera. | discorsi del sindaco Bepino Govetto 
e della dirigente scolastica Tiziana Lavia hanno ricordato il difficile 
momento che stiamo vivendo, in un mondo in cui i sentimenti di pace 
e fratellanza vacillano. Ai ragazzi è stato quindi richiesto di impegnarsi 
nella propria quotidianità, affinché qualsiasi tipo di controversia venga 
arginata con il dialogo. 

La consegna del Tricolore ai 68 ragazzi delle classi terze ha rubato 
successivamente la scena. | Capigruppo l'hanno consegnato a ciascun 
ragazzo suggellando il gesto breve, ma intenso, con una stretta di 
mano e un sentito ringraziamento. Dopo la consegna i ragazzi si sono 
esibiti nel canto “La Bandiera Tricolore” con l'accompagnamento degli 
strumenti musicali suonati da alcuni degli stessi ragazzi. 

Al termine della cerimonia i ragazzi delle classi terze hanno parteci- 
pato ad una lezione di educazione civica "applicata all'alpinità”, tenuta 
da Stefano Perini che, già avvezzo alla didattica in classe, ha saputo 
rubare l'attenzione dei ragazzi raccontando il profondo significato della 
giornata del 4 Novembre, non più celebrazione della Vittoria, ma gior- 


LAUZACCO 


BRA. fila Moi + 
} BA dr \ ES 


nata dell'Unità Nazionale e delle Forze Armate. Durante la speciale 
lezione sono stati sottolineati i valori fondanti di una Nazione, quali la 
libertà, il rispetto e l'impegno per il bene comune, ai quali molto spesso 
si associano i temi del volontariato, tanto caro al nostro essere alpini 
in armi o in congedo. 

La soddisfazione per l'ottima riuscita della cerimonia, semplice, ma 
molto sentita e partecipata, è stata molta ed altrettanto l'orgoglio per 
aver percepito di aver lasciato nell'animo dei ragazzi un piccolo segno, 
da coltivare, dei valori che con costanza cerchiamo di promuovere 
nelle attività sociali all'interno delle nostre comunità, sempre con il 
cappello alpino ben saldo in testa. 


Riccardo De Sabbata 


Anche se eravamo nel pieno della scorsa stagione estiva il Gruppo 
alpini di "quota zero" ha inteso organizzare una serata di solidarietà 
per l'Emilia Romagna. Su interessamento del presidente sezionale 
Dante Soravito de Franceschi, all'evento ha partecipato anche la Fan- 
fara della Brigata Alpina “Julia”. La serata è iniziata con la sfilata della 
Fanfara per le vie centrali di Lignano e si è conclusa sul piazzale San 
Giovanni Bosco dove la Fanfara ha eseguito un concerto apprezzato 
ed applaudito dai molti turisti presenti. Per l'occasione il Gruppo aveva 
allestito un chiosco enogastronomico finalizzato alla raccolta fondi de- 
stinati all'Emilia Romagna. La serata è stata apprezzata e partecipata 
fruttando una discreta somma raccolta (3.000 euro). L'importo è stato 
consegnato, successivamente, al Presidente della Sezione di Udine in 
occasione dell'annuale assemblea del Gruppo. 


LIGNANO SABBIADORO 
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Le tante attività del Gruppo 


Sempre molto attivo con le molteplici iniziative che accompagnano 
l'anno sociale, il 2023 ha segnano un momento importante nella 
storia seppure breve degli alpini di Malborghetto Valbruna, il 30° 
anniversario della sua fondazione. Grazie all'impegno e all'iniziati- 
va dei soci promotori la famiglia alpina di Malborghetto Valbruna 
ha visto la luce il 13 febbraio del 1993, riempiendo un “buco” ter- 
ritoriale in Valcanale tra Pontebba e Tarvisio. Malborghetto non 
poteva non avere il suo Gruppo alpini. La caserma d'Incau Solideo 
(la famigerata tana dei lupi), le opere del vallo littorio, la polveriera 
della Val Saisera, il cimitero austroungarico della Val Saisera, le 
importanti ed indelebili tracce della storia della Grande Guerra, i 
monumenti ai Caduti, c'era bisogno anche per loro di un Gruppo 
alpino che contribuisse e si impegnasse a mantenere la memoria 
ed i valori contenuti in questi importanti siti e territori. Altro ele- 
mento importante, la presenza di moli paesani che avevano pre- 
stato servizio negli alpini e che non erano mai entrati a fa parte 
dell'Ana mancando proprio un Gruppo nel comune. Ed è così che 
un drappello di amici guidati dall'attuale capogruppo emerito, Pio 
Pinagli, ha voluto ed intrapreso questa importante avventura che 
ha portato alla costituzione del locale Gruppo alpini. Oltre a Pio 
Pinagli, i primi soci promotori sono stati Zeno De Antoni, Ernesto 
Gregorutti, Rossetto Massimo e Alessandro Vuerich. 42 gli iscritti 
nel primo anno di vita dei quali 21 ancora iscritti. Nel corso del 
pranzo sociale è stato conferito un riconoscimento ai soci che sono 
iscritti al Gruppo dal suo primo anno di vita. 

La ricorrenza è stata celebrata in due diverse giornate. La prima è 
trascorsa in “famiglia” in occasione dell'assemblea, che si è svolta 
il 12 febbraio alla presenza di due ospiti d'onore, il Vicecomandante 
della Brigata Alpina Julia, col. Enzo Ceruzzi, e del Comandante della 
caserma Italia, ten. col. Renato Romano. L'incontro alpino della Val 
Saisera svoltosi domenica 9 luglio del 2023, è stata invece l'occa- 
sione di festeggiare con tutti. Un imponente numero di rappresen- 
tanze hanno invaso l'ex polveriera della Val Saisera a sugello di una 
straordinaria ed emozionante giornata di memoria e festa. È stata 
anche la prima occasione per il nostro nuovo parroco, don Giuseppe 
Marano, di celebrare la Messa per il Gruppo di Malborghetto Val- 
bruna. Nel corso delle cerimonie sono stati consegnati un crest al 
past president Roberto Toffoletti, in carica nell'anno di fondazione 
per aver contribuito in modo determinante alla nascita del Gruppo, 
ad Achille Del Bianco proprietario dell'ex polveriera, per la dispo- 
nibilità offerta ogni anno nel mettere a disposizione e preparare 
l'area per la festa del Gruppo. Al capogruppo emerito Pio Pinagli 
è stato donato un quadro del pittore Gianni Borta rappresentante 
un cappello alpino dipinto nello stile dell'artista. 

Il trentennale ha costituito certamente l'evento più importante, ma il 
2023 è stato un anno veramente ricco di attività che hanno coinvolto 
il Gruppo alpini, dalle più semplici alle più impegnative. La gara 
di sci di fondo “Trofeo Val Saisera” alla quale quest'anno hanno 
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partecipato quasi centro fondisti, le iniziative nell'ambito dell'Adu- 
nata nazionale di Udine, il servizio alla tappa del giro d'Italia sul 
monte Lussari, l'attività di manutenzione dei sentieri, la festa per 
l'accoglienza del nuovo parroco, la festa della montagna al ricovero 
Bernardinis, la maratonina udinese dove il Gruppo gestisce il risto- 
ro presso l'arrivo, la colletta farmaceutica, la serata per la raccolta 
fondi per l'Associazione Via di Natale, l'appoggio e il supporto alle 
associazioni locali nelle loro attività, le cerimonie organizzate per 
e con le associazioni d'arma austriache. 
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Spiccano tra tutti due impegni particolari per gli alpini di Malborghet- 
to-Valbruna. Il primo riguarda la raccolta fondi a favore degli alluvio- 
nati dell'Emilia Romagna, con la raccolta dell'importante cifra di 10.000 
euro, che grazie all'interessamento del coordinatore regionale della 
Protezione Civile Ana dell'Emilia Romagna, Diego Gottarelli, sono stati 
direttamente consegnati a due famiglie particolarmente colpite nel co- 
mune di Riolo Terme. La consegna è stata fatta da una rappresentanza 
del consiglio con il capogruppo Stefano Toscani e dal coordinatore della 
PC sezionale di Udine, col. Luigi Ziani. Emozionante è stato l'incontro 
con le famiglie proprio nelle loro case devastate dalla furia dell'acqua, 
accompagnati dagli alpini locali che hanno espresso la loro commo- 
vente riconoscenza verso gli alpini venuti dal Friuli. 

L'altro importante impegno è stato il ventennale dell'alluvione della 
Valcanale, ricordato il 26 agosto 2023, organizzato in collaborazione 
con il comune di Malborghetto Valbruna e la Direzione regionale della 
Protezione Civile. Nell'occasione è stata ospitata una rappresentanza 
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degli alpini di Riolo Terme. La manifestazione ha visto la presenza 
di un gran numero di volontari di tante diverse organizzazioni e as- 
sociazioni, con ospiti provenienti anche dall'Austria e dalla Slovenia, 
molti dei quali sono stati impegnati vent'anni prima nei soccorsi alla 
popolazione immediatamente dopo l'evento e nei mesi successivi per 
molteplici attività nel territorio colpito. Ha partecipalo alle cerimonie 
l'assessore Riccardo Riccardi, il direttore generale Amedeo Aristei e 
l'allora direttore generale della protezione civile regionale Guglielmo 
Berlasso. L'allora sindaco Alessandro Oman ha tracciato un ricordo di 
quanto avvenuto durante l'evento e successivamente con la sistema- 
zione dei gravi danni e la messa in sicurezza del territorio. Onorificenze 
sono state assegnate dal sindaco Boris Preschern a chi si è distinto nei 
soccorsi e negli aiuti, quella destinata agli alpini è stata consegnata al 
presidente sezionale Dante Soravito de Franceschi. Il pranzo per tutti 
gli intervenuti è stato preparato e distribuito dai nostri volontari della 
Protezione Civile sezionale. 
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Serata benefica per le malattie oncologiche infantili 


MANZANO 


| Gruppi alpini di Manzano, San Giovanni al Natisone, Dolegnano, 
Medeuzza e Villanova del Judrio che lo scorso anno si sono associa- 
ti per realizzare e gestire il “Campo Alpino Natisone” in occasione 
della 94° Adunata nazionale degli Alpini. Il campo ha dato ospitalità 
a circa 500 persone, provenienti da varie località nazionali. 

A conclusione di questa prestigiosa attività i Gruppi Ana hanno 
deciso di devolvere quanto ricavato in beneficenza, organizzando 
lo scorso 9 aprile una serata benefica nella sede del Gruppo alpini 
di Manzano. 

A beneficiare di questo importante contributo è stata l'Associazione 
Luca Onlus nata nel 1999 per volontà di due genitori che insieme al 
loro figlio avevano affrontato la terribile battaglia contro il cancro, 
l'associazione non ha finalità di lucro. Persegue esclusivamente 
finalità di solidarietà sociale e svolge la propria attività nel ter- 


ritorio della regione Friuli Venezia Giulia nel campo dei tumori e 
leucemie infantili. 

A farsi parte attiva, oltre ai cinque Gruppi alpini, le Pro loco di 
Manzano e San Giovanni al Natisone, l'Asd Villanova del Judrio e 
l'associazione Olio e dintorni Oleis, che del “Campo Alpino Natisone” 
sono state parti integranti. 

Presenti all'incontro il sindaco di Manzano, Piero Furlani, il sindaco 
di San Giovanni al Natisone, Carlo Pali, i consiglieri regionali Mauro 
Di Bert, Roberto Novelli ed Igor Treleani. La Sezione Ana di Udine è 
stata rappresentata dal consigliere Ermes Bergamasco. 

Nei vari interventi delle autorità ed in particolar modo in quello del 
capogruppo di Manzano, in rappresentanza di tutti i cinque Gruppi 
alpini, si è evinto l'importanza di questa donazione a sostegno della 
Associazione Luca Onlus. 


2023: alpini bersagliati dalla grandine 


| Gruppi alpini di Manzano, San Giovanni al Natisone, Dolegnano, 
Medeuzza e Villanova del Judrio che lo scorso anno si sono associa- 
ti per realizzare e gestire il “Campo Alpino Natisone” in occasione 
della 94° Adunata nazionale degli Alpini. Il campo ha dato ospitalità 
a circa 500 persone, provenienti da varie località nazionali. 

A conclusione di questa prestigiosa attività i Gruppi Ana hanno 
deciso di devolvere quanto ricavato in beneficenza, organizzando 
lo scorso 9 aprile una serata benefica nella sede del Gruppo alpini 
di Manzano. A beneficiare di questo importante contributo è stata 
l'Associazione Luca Onlus nata nel 1999 per volontà di due genitori 
che insieme al loro figlio avevano affrontato la terribile battaglia 
contro il cancro, l'associazione non ha finalità di lucro. Persegue 
esclusivamente finalità di solidarietà sociale e svolge la propria 
attività nel territorio della regione Friuli Venezia Giulia nel campo 
dei tumori e leucemie infantili. A farsi parte attiva, oltre ai cinque 
Gruppi alpini, le Pro loco di Manzano e San Giovanni al Natisone, 
l'Asd Villanova del Judrio e l'associazione Olio e dintorni Oleis, che 
del “Campo Alpino Natisone" sono state parti integranti. 

Presenti all'incontro il sindaco di Manzano, Piero Furlani, il sindaco 
di San Giovanni al Natisone, Carlo Pali, i consiglieri regionali Mauro 
Di Bert, Roberto Novelli ed Igor Treleani. La Sezione Ana di Udine è 
stata rappresentata dal consigliere Ermes Bergamasco. 

Nei vari interventi delle autorità ed in particolar modo in quello del 
capogruppo di Manzano, in rappresentanza di tutti i cinque Gruppi 
alpini, si è evinto l'importanza di questa donazione a sostegno della 
Associazione Luca Onlus. 
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MORTEGLIANO 


È partita da Udine, con la 94° Adunata na- 
zionale, la raccolta solidale a favore delle 
popolazioni dell'Emilia Romagna colpite 
dall'alluvione che ha raccolto la somma di 
1.100 euro. 

Sono tre sorelle di Moruzzo: Michela, Ga- 
briella e Fabiola che hanno realizzato una 
maglietta con la scritta “io sono figlia di 
alpino” proprio per mantenere vivo lo spi- 
rito alpino in ricordo del papà Enzo “andato 
avanti”. 

"Quello che ci ha spinto a realizzare questa 
maglietta è stato il fatto che grazie a nostro 
padre siamo cresciute con i veri valori che 
contraddistinguono gli alpini, quali fratel- 
lanza, amicizia, solidarietà e aiuto verso 
il prossimo e siamo fortemente convinte 
che questi valori debbano essere ricordati, 
tramandati e valorizzati per le generazioni 
future. Indossare la maglietta con su scritto 
“io sono figlia di alpino” ci dà un segno di 
appartenenza a questi valori pur non aven- 
do fatto nessun percorso militare e ci rende 
orgogliose di mantenere vivo e presente lo 
spirito alpino che portiamo nel cuore”. 

E così, in collaborazione con il capogrup- 
po Germano Breda del Gruppo alpini di 
Moruzzo, appoggiate dalla Sezione Ana di 
Udine, dal suo presidente Dante Soravito 
de Franceschi e dall'Ana nazionale è partita 
la vendita solidale delle magliette. L'iniziati- 
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va ha suscitato molto interesse non solo in 
regione, ma anche fuori regione e all'este- 
ro, toccando le provincie di Udine, Verona, 
Vicenza, Bergamo, Milano, Brescia, Como, 
Pavia, Trento, Reggio Emilia, Roma e perfino 


MORUZZO 


lo 
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negli Stati Uniti (Massachusetts). 
Prevediamo di mantenere ancora attiva 
l'iniziativa solidale sul sito www.iosono- 
figliadialpino.it, devolvendo il ricavato ad 
altri progetti di beneficenza. 


Il Gruppo alpini di Muris di Ragogna ha av- 
viato un progetto con la scuola primaria di 
Ragogna volto a far conoscere gli alpini ai 
giovanissimi. Il progetto consiste nella pre- 
sentazione di alcuni aspetti della vita degli 
alpini, dei loro simboli e dell'attuale realtà 
dei campi scuola organizzati dall'Ana (testi- 
moniata dal giovane partecipante Antonio 
Unfer) e si è svolta nei locali della scuola 
nella giornata di venerdì 2 febbraio. 

La presentazione da parte del socio Pierlu- 
igi Campregher e del capogruppo Maurizio 
De Monte ha avuto tutta l'attenzione che 
meritava da parte dei giovanissimi alunni 
delle classi quarta e quinta grazie anche 
agli strumenti multimediali messi a dispo- 
sizione dalla scuola ed al supporto prezio- 
so delle insegnanti coordinate da Barbara 
Fabro e del personale tutto. Ai bambini è 
stato chiesto di sviluppare i temi affrontati 
con una serie di elaborati affidati alla loro 
creatività e spontaneità. 

Il risultato sono state otto tavole con dise- 
gni e messaggi creati da altrettanti gruppi 
eterogenei di allievi. 

La sorpresa del direttivo del Gruppo nel 
vedere gli elaborati è stata unanime ed il 


IL DISEGNO VINCITORE 


MURIS DI RAGOGNA 


GLI ALPINI Mi 
PIACCIO NO TANTO 
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giudizio entusiasta. Affrontare la valutazione secondo i canoni 
classici del “voto” tipicamente scolastico è stato ritenuto ridut- 
tivo, visto l'impegno profuso da parte di tutti, tuttavia premiare 
almeno un lavoro che si sia distinto è stato doveroso. Al fine di 
evitare possibili equivoci, la giuria composta dai soci si è espressa 
sui disegni nell'anonimato, adottando un criterio trasparente di 
punteggio basato su creatività e simpatia, tecnica ed aderenza 
al tema trattato. 

Sabato 13 aprile si è svolta la premiazione, preceduta dalla ce- 
rimonia dell'alzabandiera accompagnata da uno spontaneo Inno 
d'Italia cantato dai ragazzi e da tutti i presenti. La gradita parteci- 
pazione del tenente colonnello Davide Pascoli di Muris di Ragogna, 
in rappresentanza del Comandante della Brigata Alpina Julia, ha 
dato il giusto risalto all'evento facendo sentire a tutti la vicinanza 
degli alpini in armi, successivamente il consigliere di zona Renato 
Romano ha portato il saluto del Presidente della Sezione di Udine 
e si è unito al Gruppo nel complimentarsi con i bambini. 
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MURIS DI RAGOGNA 


La premiazione è consistita nella consegna di un attestato a cia- 
scuno dei partecipanti, mentre è stata consegnata una serie di libri 
ed un gioco di società, che a termine consultazione saranno resi 
disponibili per tutta la scolaresca coinvolta, in perfetta sintonia 
con lo spirito alpino della condivisione. Le insegnanti che ci hanno 
accompagnato nel progetto hanno ricevuto un grazioso omaggio 
floreale. La locale sezione Afds, pur considerando la giovane età 
dei partecipanti, ha voluto promuovere il dono del sangue come 
essenziale impegno umano e civile dei giovanissimi cittadini quan- 
do saranno adulti. 

Al termine, tutti a tavola con la tradizionale pastasciutta alpina 
e le torte confezionate dalle volenterose mamme e nonne. Nel 
complesso, questa è stata una fortunata occasione per riunire in 
un contesto informale gli studenti, i relativi accompagnatori e al- 
cune insegnanti, tutti visibilmente felici di questo inusuale quanto 
sereno “evento alpino”. 


Davode so è 
pont 


Molto partecipata quest'anno l'assemblea 
ordinaria del Gruppo alpini, tenutasi sabato 
13 gennaio, nella sede "Casermetta Umberto 
Tinivella" ad Osoppo. Abbiamo contato ben 
48 persone tra alpini, amici ed aggregati. 
Un numero importante, che ci lascia molto 
soddisfatti se teniamo presente che il nostro 
Gruppo conta in totale 120 aderenti. 
All'assemblea ha presenziato come tradizio- 
ne il consigliere di riferimento, l'amico Marco 
Franz, vicepresidente sezionale, inoltre era 
presente anche il sindaco di Osoppo, Luigino 
Bottoni, nostro socio aggregato. Più tardi ci 
ha raggiunti anche il presidente sezionale 
Dante Soravito de Franceschi, onorandoci 
con la sua gradita presenza. 

Dopo l'alzabandiera all'esterno col ricordo 
dei soci “andati avanti”, l'assemblea è iniziata 
coi saluti di rito e con le relazioni: morale 
e finanziaria. La relazione morale ha evi- 
denziato le molte attività che siamo riusciti 
a fare, sottolineando però anche gli sforzi 
necessari per poterle realizzare. È stato au- 
spicato, compatibilmente con gli impegni di 
ognuno, una maggiore diponibilità per fare 
ancora meglio le attività che vogliamo rea- 
lizzare e quelle alle quali, molte volte, siamo 
chiamati a collaborare. 

La relazione finanziaria ha confermato l'ocu- 
lata gestione economica che noi alpini siamo 
soliti fare. Come Gruppo riconfermiamo la 
nostra scelta di non voler richiedere con- 


OSOPPO 


tributi pubblici, se non per le manutenzioni 
straordinarie; questa scelta ci rende autono- 
mi nelle nostre decisioni. 

Al termine si sono tenute anche le elezioni 
per il rinnovo del Consiglio del Gruppo. Per 
acclamazione è stato rieletto il capogruppo 
uscente, Franco Driussi, e il consiglio di- 
rettivo che si è solo modificato in un nome. 
Successivamente, nella prima riunione di 
consiglio, abbiamo provveduto a nominare il 
vicecapogruppo che è l'artigliere da monta- 


gna Laura Persello, in servizio al 3° Rgt Art. 
da Montagna a Remanzacco. Inoltre abbiamo 
introdotto una nuova figura per noi, l'alfiere 
del Gruppo, nella persona di Andrea Rigazio 
che ci rappresenterà nelle varie cerimonie. 
Riconfermato anche il segretario-tesoriere 
Francesco Faustini. 


Francesco Faustini 


Il penultimo fine settimana di settembre, ci 
li alpini rappresentanti i Gruppi del “Basso 
Tagliamento” erano presenti all'Adunata di 
Vicenza. 


Hanno sfilato pure nel ricordo degli alpini 
che hanno deposto lo zaino: Luigi Morsanut- 
to, classe 1934 del Gruppo di Pertegada e 
Carlo De Marchi, classe 1961 del Gruppo di 
Latisana. 


PERTEGADA 
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Gita a Botticino Sera (Bs) 


Il penultimo fine settimana di settembre, ci 
ha visto in viaggio verso la Lombardia per 
partecipare al centenario di fondazione del 
Gruppo di Botticino Sera, al quale siamo le- 
gati da profonda amicizia da moltissimi anni. 
Col capogruppo Massimo Compassi c'era il 
sindaco di Resia, Anna Micelli, un consistente 
numero di alpini (anche amici dei Gruppi limi- 
trofi di Stolvizza, Venzone ed Ovaro) ed alcuni 
rappresentanti dell'associazione “Sangiorgi- 
na" di Resia che collabora con gli alpini anche 
in altre iniziative. Al seguito anche il gonfa- 
lone del Comune di Resia e i gagliardetti in 
rappresentanza di ben quattro Gruppi alpini. 
La comitiva, partita la mattina di sabato 


23 ha dedicato il pomeriggio alle visite del 
centro storico di Brescia e successivamente 
del paese di Iseo, sull'omonimo lago. Dopo il 
pernottamento in albergo a Rezzato, la do- 
menica è stata dedicata a presenziare all'i- 
naugurazione del nuovo monumento “Per 
non dimenticare” eretto presso la sede del 
Gruppo di Botticino e realizzato dall'amico 
Francesco Oprandi. 

All'ammassamento gli alpini di Resia hanno 
avuto la piacevole sorpresa d'incontrare il 
vicepresidente vicario Adriano Morettuzzo 
insieme all'alfiere Sergio Sandrin, incaricati 
di presenziare con il vessillo della Sezione di 
Udine a testimonianza del forte legame tra gli 


RESIA 


alpini friulani e bresciani. Successivamente 
c'è stato un lungo sfilamento per le vie del 
centro di Botticino, la Messa ed un ottimo 
pranzo allietato dalla fanfara della Valcamo- 
nica. Verso la fine del pranzo si è tenuto uno 
scambio di omaggi tra i vari Gruppi e le au- 
torità presenti, tra le quali il presidente della 
Sezione di Brescia, Gian Battista Turrini, il ca- 
pogruppo Giordano Damonti ed il sindaco del 
Comune di Botticino, Gian Battista Quecchia. 
Verso le ore 17, dopo la cerimonia dell'am- 
maina bandiera, è arrivato il momento dei 
saluti, con un arrivederci ai “fratelli” di Bot- 
ticino alla prossima festa in Sella Sagata. 


Incontro con la cooperativa “Dinsi une man” 


Il motto "Onorare i morti aiutando i vivi” ha trovato realizzazione in 
un'iniziativa del Gruppo alpini di San Giovanni al Natisone. 

Nei giorni dell'Adunata nazionale dell'anno scorso a Udine, i Gruppi 
di Manzano, San Giovanni, Villanova, Dolegnano e Medeuzza hanno 
allestito a Manzano un campo di accoglienza, il “Campo alpino Nati- 
sone”, ospitando alcune centinaia di alpini con famiglie provenienti 
da tutta Italia, offrendo un posto tenda o camper, dormitori collettivi 
nella palestra, un letto e la possibilità di una doccia calda, tutto unito 
alla tradizionale ospitalità alpina, con punti di ristoro ed occasioni per 
poter visitare il territorio e le sue ricchezze culturali ed enogastrono- 
miche. Il campo è stato punto di incontro, oltre che delle Penne nere, 
anche di molti cittadini che, approfittando degli eventi programmati, 
hanno partecipato a molte di queste iniziative, fraternizzando con gli 
ospiti venuti da fuori. 

L'attività ha avuto un introito, equamente suddiviso fra i Gruppi orga- 
nizzatori del Campo. Il Gruppo di San Giovanni ha voluto devolvere 
interamente la somma introitata verso la cooperativa sociale “Dinsi 
une man”, realtà attiva dal 1987 e fortemente radicata sul territorio. 
Essa opera nel campo del sussidio alle persone con ridotta motricità, 
specie se su sedie a rotelle, coadiuvandole per le normali funzioni 
della vita quotidiana legate alla mobilità, operando con mezzi di tra- 
sporto appositamente attrezzati. Usufruiscono di questi servizi di 
trasporto specialmente le persone svantaggiate che hanno difficoltà 
ad utilizzare i comuni mezzi di trasporto per raggiungere i luoghi 
di lavoro, di studio, di cura. | mezzi della “Dinsi une man" operano 
anche sul territorio di San Giovanni ed alcuni cittadini usufruiscono 
del servizio quasi quotidianamente. 

Quindi gli alpini di San Giovanni al Natisone hanno voluto incontrare 
“Dinsi une man” per consegnare la somma devoluta. La cooperati- 
va sociale, per voce del presidente Davide Sartori, ha ringraziato 
per il gesto, esprimendo sincera emozione; ha illustrato inoltre le 
attività della cooperativa e le attività sul territorio. L'intervento è 
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SAN GIOVANNI AL NATISONE 


stato preceduto dall'introduzione del capogruppo di San Giovanni, 
Stefano Masau, il quale ha raccontato quale sia stato il percorso che 
ha portato il consiglio direttivo di Gruppo a prendere tale decisione. 
La conclusione è stata affidata al sindaco, Carlo Pali, che ha espresso 
parole di elogio per l'iniziativa, rimarcando quanto sia produttiva la 
sinergia per raggiungere i grandi obiettivi. Erano presenti il consiglio 
direttivo del Gruppo Ana di San Giovanni ed i responsabili dei Gruppi 
che hanno dato vita al “Campo alpino Natisone”, il parroco don Luigi 
Paolone, nonché una delegazione della “Dinsi une man”. 

Un brindisi ha suggellato questa nuova esperienza. 


AL NA 


SAN VITO DI FAGAGNA 


Anche nel 2023 il nostro Gruppo ha organizzato la consueta gara sociale di tiro con la carabina nel poligono di Cividale del Friuli. È stata la 
dodicesima edizione, come sempre affollata di partecipanti, purtroppo però sono sempre meno i soci del Gruppo mentre aumenta la presenza 
di amici e simpatizzanti. Comunque come sempre una bella giornata in compagnia, corroborata da un ottimo pranzo e diversi momenti di 
allegria alpina. Va ringraziato innanzitutto l'ideatore e l'organizzatore principale di questa manifestazione e cioè il socio e consigliere Matteo 
Mariutti che ha dedicato molto tempo, assieme anche al Capogruppo, per far sì che questa bella iniziativa proseguisse e migliorasse nel tempo. 
Per il futuro sarà l'assemblea dei soci, nel delineare il programma delle attività del Gruppo, a stabilire se ci sarà un proseguo dell'iniziativa. 


Anche quest'anno una delegazione del Gruppo alpini di San Vito di 
Fagagna si è recata al Cro di Aviano per consegnare direttamente 
nelle mani del dottor Mascherin, Primario dell'Oncologia giovanile, 
quanto il Gruppo ha deciso di devolvere a questa fondamentale 
istituzione che persegue la ricerca e la tutela della nostra salute. 
Un'iniziativa molto sentita, apprezzata e appoggiata da tutti i soci 
con l'ovvia intenzione di proseguire anche nel futuro su questa 
strada della solidarietà. 


LAHKUI 


3 
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Come sempre è stata un'assemblea molto partecipata e vivace 
quella del nostro Gruppo, gratificata quest'anno dalla presenza del 
consigliere sezionale Marco Bortolot e del vicepresidente Marco 
Franz. Rispettando l'ordine del giorno, dopo la relazione morale 
del capogruppo, quella finanziaria del cassiere e i vari interventi 
dei soci, si è passati al rinnovo delle cariche sociali che hanno visto 
riconfermare sia il capogruppo uscente Bruno Minutti che il Diret- 
tivo uscente che risulta così composto: Adriano Micoli, Carlo Nobi- 
le, Valentino Zucchiatti, Flavio Pontello, Gabriele Tabacco, Matteo 
Mariutti, Andrea Gallina e Cristian Varutti. Il Direttivo poi al gran 
completo (come da foto) si è ritrovato per una serata in compagnia 
nella quale ribadire l'unità d'intenti, lo spirito collaborativo e l'im- 
pegno al servizio del Gruppo. 
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Iniziano i lavori per la nuova sede 
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UDINE-CUSSIGNACCO 


Il 25 novembre scorso, alle ore 15, il Gruppo alpini 
di Udine-Cussignacco ha festeggiato la posa della 
prima pietra della nuova casetta alpina che sorgerà 
sul terreno di via Padova in Cussignacco, ricevuto in 
concessione trentennale dal Comune di Udine. 

Il Gruppo, privo della propria sede da prima della 
pandemia Covid, ha intrapreso l'iter burocratico per 
ottenere il permesso di costruire ormai quasi due 
anni fa. Più volte nel corso della vita del Gruppo si 
era tentata la costruzione di una sede, senza riuscire 
mai nell'intento per varie vicissitudini. Nonostante i 
numerosi intoppi legislativi incontrati sul percorso 
intrapreso, che non hanno comunque minato l'impe- 
gno costante del Consiglio guidato dal capogruppo 
Roberto Bellot, grazie all'entusiasmo dei soci e dei 
sostenitori, il 31 ottobre 2023 si è potuto festeggiare 
l'ottenimento della sudata concessione edilizia che 
autorizza l'edificazione della nuova sede. 

| soldi necessari per tale opera, al momento attua- 
le, sono stati raccolti attraverso libere donazioni 
dei soci e della cittadinanza, oltre a quelli derivanti 
dall'impegno costante del Gruppo che si è messo 
a disposizione per creare e partecipare ad eventi 
e manifestazioni. Il lavoro non è ancora concluso 
e pertanto il Consiglio si sta tuttora impegnando a 
reperire i fondi necessari al completamento della 
sede attraverso la creazione di nuove iniziative che 
coinvolgano le persone comuni e tutte le realtà che 
da sempre sostengono gli alpini. 

Alla posa della prima pietra del 25 novembre hanno 
partecipato il presidente uscente dell'Ana di Udine, 
Dante Soravito de Franceschi, i due candidati alla 
carica, Adriano Moretuzzo e Mauro Ermacora, i 
consiglieri sezionali Lucio Favero e Franco De Fent 
(quest'ultimo geometra che ha seguito attivamente 
la progettazione della sede), i consiglieri ed i soci 
del Gruppo di Udine-Cussignacco, alcuni rappresen- 
tati di altri Gruppi alpini e i cittadini di Cussignacco. 
Durante l'evento il Consiglio del Gruppo ha voluto 
esprimere, con un gesto importante, la propria ap- 
partenenza alla grande famiglia delle Penne Nere e 
quindi, proprio per questo motivo ha voluto deporre, 
a futura memoria, una capsula del tempo. Questo 
contenitore è stato riempito con ricordi legati al 
percorso compiuto dal Gruppo dalla sua fondazione, 
avvenuta nel maggio del 1983, fino ai giorni nostri 
oltre a piccoli ricordi del servizio militare prestato, 
nel corso degli anni, dai soci membri. La capsula 
verrà effettivamente interrata nella pavimentazione 
della sede in corrispondenza di una piastrella che, 
diversa dalle altre, ne indicherà la sua presenza. 
L'edificazione di questa nuova sede permetterà ai 
soci alpini di avere nuovamente, dopo diversi anni, 
un punto di incontro e di aggregazione sociale oltre 
a creare luogo utile per far fiorire nuove sinergie e 
collaborazioni con le associazioni culturali e di soli- 
darietà già presenti sul territorio. 

Il Consiglio del Gruppo di Udine-Cussignacco ringra- 
zia il proprio capogruppo, Roberto Bellot, per tutto il 
lavoro e l'impegno profuso nel progettare e realiz- 
zare la nuova sede e per aver trasmesso, prima al 
proprio Consiglio e quindi a tutti i soci, l'entusiasmo 
necessario a credere in un progetto così grande. 


Il 7 gennaio "Giornata del Tricolore", in assemblea per il 2024, 
nella sala Picco di Rizzi, gli alpini del Gruppo, con viva voce e 
sentimenti di alpinità, hanno intonato l'Inno nazionale e comme- 
morato i soci “andati avanti” nel 2023. 

Era presente il consigliere sezionale Lucio Favero e dopo aver 
esposto con approvazione unanime le relazioni morale e finanzia- 
ria, è stato evidenziato il forte impegno del Gruppo in occasione 
dell'Adunata nazionale di Udine. Con votazione per alzata di mano 
all'unanimità ed ovazione di consenso, è stato rieletto capogruppo 


UDINE RIZZI 


Andrea Rizzi, già effettivo dal 2009. Sarà coadiuvato nel suo lavo- 
ro dai consiglieri scelti con votazione dai presenti. 

Il Gruppo vanta una forza di 144 iscritti, con buon ultimo un "bo- 
cia" friulano in servizio al battaglione Morbegno del 5° Alpini di 
Vipiteno. 

Completati i lavori, il momento conviviale che è seguito è stato 
allietato dalla proiezione delle bellissime immagini dell'Adunata 
nazionale e delle molteplici attività del Gruppo. 


pi" pf CAMPAGNA 


UDINE SUD 


Wi. 


!, . M CIMONE 


BERAZIO 


Grande festa al Comando della Brigata alpina “Julia” 
per i 90 anni del generale Luigi Federici già comandante 
della Brigata alpina “Julia”, del 4° Corpo d'Armata Alpino 
e Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri. 

Il Gruppo alpini di Udine-Sud e le sue Stelle Alpine lo 
hanno festeggiato anche nella sede del Gruppo in quan- 
to il generale Federici è un loro socio. 
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Incontri 


LIGNANO SABBIADORO 


In occasione del 60° anniversario 
della tragedia del Vajont, nella 
giornata dedicata ai soccorritori, 
il nostro capogruppo Ermanno 
Benvenuto si è incontrato, dopo 60 
anni, con gli alpini Giovanni Pittis 
di San Giorgio di Nogato e Roberto 
Dalle Rive di Bassano del Grappa, 
allora compagni di naia che hanno 
prestato la loro opera dopo la 
tragedia. Giornata di ricordi e di 
commozione. 


SAN VITO DI FAGAGNA 


I soci del Gruppo di San Vito di 
Fagagna assieme agli amici del 
Gruppo di Rive d'Arcano che 
hanno partecipato al Raduno 
triveneto a Belluno, in compagnia 
del presidente sezionale Dante 
Soravito de Franceschi e del 
vicepresidente vicario Adriano 
Moretuzzo. 


BUJA 


Il Gruppo di Buja festeggia i 
consiglieri ottantenni con la 
consegna di una targa ricordo. 
Da sinistra: Graziano Tonino, 
Riano Calligaro, Franco Forte e 
Alverio Di Bidino. 


MERETO DI TOMBA 


Il Grop alpins di Meret di Tombe con orgoglio festeggia i 
suoi quattro soci ultranovantenni. 

Il primo da sinistra è Sergio Mestroni, classe 1926, 
decano del Gruppo e socio fondatore, il secondo è Mario 
Toppano, classe 1927, quindi Guglielmo Pignolo, classe 
1931, e Quirino Beinat, classe 1932. Sempre presenti e 
attivi nelle varie manifestazioni, qualche acciacco li ha 
rallentati ma non fermati. Auspichiamo che continuino 
a trasmettere ai più giovani la loro esperienza, la loro 
saggezza e quei valori che hanno sempre portati avanti. 
Che questo importante traguardo trovi sul loro cappello 
la penna nera che sventola come una bandiera. E cumò... 
"zaino in spalla " par rivà ai cent. 


EIA) 


PAVIA DI UDINE 


Nei mesi scorsi il Gruppo alpini di Pavia di Udine ha 
voluto festeggiare i suoi due soci più anziani : Eliseo 
Listuzzi di anni 91 e Luciano Macorig di anni 90. 

L’alpino Eliseo ha svolto il servizio militare nel 3° 
Artiglieria da Montagna a Cividale, mentre l’alpino 
Luciano ha svolto il suo servizio come esploratore sempre 
nella caserma di Cividale. 

Eliseo e Luciano sono sempre stati presenti alle 
celebrazioni e ricorrenze militari così come nelle attività 
della comunità di Pavia di Udine. Veri esempi di quello che 
è lo spirito alpino per noi e per le generazioni future. 

Ad Eliseo e Luciano vanno i migliori auguri da parte di 
tutto il Gruppo di Pavia di Udine. 


FORGARIA NEL FRIULI 


Il socio Marco Coletti nel suo 50° 
compleanno. Tanti auguri da parte 
di tutto il Gruppo di Forgaria nel 
Friuli. 


PAGNACCO 


Il 2 dicembre 2023 il Gruppo 

alpini di Pagnacco, nella sua 
baita, ha festeggiato i suoi tre soci 
novantenni: 

Marcello Bertoni, Bruno Chittaro e 
Armando Lesa. 

Ai festeggiamenti erano presenti 

le autorità civili e religiose del 
comune di Pagnacco nonché il 
Direttivo del Gruppo e diversi soci. 
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Compleanni 


SAN DANIELE DEL FRIULI 


Il Gruppo Alpini di San Daniele 
del Friuli ha festeggiato il 90° 
Compleanno del socio Tarcisio 
Bagatto, nato il 1° febbraio 1934. 
Nel 1955/57 Tarcisio ha prestato 
servizio nell'8° Regimento Alpini, 
Battaglione Tolmezzo e si è subito 
iscritto al Gruppo di San Daniele 
del Friuli, per poi diventarne 
consigliere e storico alfiere. 
Rinnoviamo a Tarcisio gli auguri 
per la cifra tonda raggiunta in 
allegria e simpatia! 


TERENZANO CARGNACCO 


L’11 luglio scorso il Gruppo 
alpini Terenzano-Cargnacco ha 
festeggiato le 90 primavere del 
socio Antonio Garbino. Alpino 
del battaglione Cividale con la 
qualifica di fuciliere, il Consiglio 
direttivo gli ha donato una targa 
a ricordo per la lunga militanza 
nel Gruppo con l’augurio di 
proseguire in salute. 


CASTIONS DI STRADA 


Il 6 dicembre, nel giorno di San 
Nicolò protettore dei bambini, è 
nata la stella alpina Arianna. 

Il neo bisnonno Ezio Del Pin, 
classe 1938, alpino della Julia e 
vice decano del Gruppo castionese 
posa orgoglioso con la pronipote, 
assieme alla nipote Irene e al figlio 
Giancarlo. 


CODROIPO 


Il nonno Giuseppe Zanon, assieme 
alla nonna Patrizia Toneatto ed 
alla nipotina Gioia annunciano 

la nascita dello scarponcino 
Giuseppe. Il Gruppo porge auguri 
e felicitazioni. 


FELETTO UMBERTO COLLOREDO DI PRATO 
L’alpino Rinaldo Macorigh, classe Il gruppo alpini di Colloredo di 
1934, 8° Reggimento alpini, con in Prato si congratula con mamma 
braccio il pronipote Giacomo di Rosita e papà Matteo per la nascita 
circa un anno che orgogliosamente di Davide. Nella foto insieme al 
sfoggia il suo bel cappellino da nonno e socio Marco Mauro e al 
futuro alpino. cugino Francesco. 


FLAMBRO 


Il socio Fabiano Sioni presenta 
l’ultima arrivata in famiglia: la 
nipotina “stella alpina” Emily. 
Nella foto ritratto anche il nipotino 
Tommaso. 
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Scarponcini 


FORGARIA NEL FRIULI 


Il Gruppo alpini di Forgaria ha 
dato il benvenuto alla piccola 
Linda, con i genitori Chiara e 
Renè, al nonno amico degli alpini 
Walter Tambosco Walter e al 
bisnonno vecjo alpino e decano 
del Gruppo, Gianfranco Coletti. 


' MpRe e Reit 
i cena 
toi ida ” 


MERETO DI TOMBA 


Viva gli alpini: Nicola con la 
mamma Cristina e il nonno 
Marco Zoratti. Felicitazioni e 
auguri dal Gruppo alpini. 


PALAZZOLO DELLO STELLA 


La famiglia del Gruppo alpini 

di Palazzolo dello Stella si è 
ingrandita. È arrivato Emanuele 
Gonzo, nella foto in braccio al 
nonno Vittorio, il papà Fabio, gli 
zii Lorenzo e Ugo. 

Il Gruppo porge i sinceri auguri ai 
genitori. 
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Sabato 3 giugno 2023 il socio 
aggregato Raffaele Cesarini si 

è unito in matrimonio con Gea 
Tiralongo. 

Nella foto il papà Luigi, 
consigliere del Gruppo, assieme ai 
nipotini. Rinnoviamo gli auguri 
agli sposi. 


Si sono uniti in matrimonio la 
stella alpina Francesca Costantini 
con il socio e consigliere alpino 
Matteo Tollon. 

Da tutti gli alpini del Gruppo 
tantissimi auguri agli sposi. 


Sabato 1 luglio 2023 il socio 
alpino Federico Piccoli si 

è unito in matrimonio con 

Tania Martinella. Il Consiglio 
direttivo del Gruppo ed alcuni 
soci non hanno voluto mancare 
all’impostante appuntamento. 
Ai novelli sposi il nostro augurio 
di una vita felice insieme e colma 
di amore. 


Il 21 ottobre scorso si sono 

uniti in matrimonio Claudia 
Lopes e Federico Bosco, socio 

e consigliere del Gruppo, 

nonché figlio del socio Claudio, 
già capogruppo. Alcuni soci 

e componenti del Consiglio 
direttivo hanno voluto far festa 
insieme ai neo-sposi, ai quali sono 
formulate le migliori felicitazioni 
per un radioso futuro. 
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Il socio Rinaldo Macorigh, classe 
1934, il 23 maggio ha festeggiato 
i 65 anni di matrimonio, qui 
ritratto assieme alla gentil 
consorte Luigina. 
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SAVORGNANO DEL TORRE 


Il primo marzo ha conseguito il 
diploma accademico di primo 
livello all'accademia di Belle Arti 
di Udine, Rossella Squalizza, 
figlia dell’artigliere da montagna, 
gruppo Conegliano, Gianni 
Squalizza e nipote dell’artigliere 
da montagna, gruppo Udine, 
Fabrizio Squalizza. 

Il Gruppo alpini augura alla neo 
dottoressa i migliori auspici di un 
fruttuoso futuro 
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ALNICCO 


ped 


Roberto 
Campigotto 


È prematuramente scom- 
parso Roberto Campigot- 
to, classe 1965, da alcuni 
anni trasferitosi a Roma 
con la famiglia. Dal 2007 
al 2016 capogruppo di 
Alnicco. Ricordato come 
persona allegra e gioviale, 
alpino tutto d'un pezzo. 
Lascia in quanti l'hanno 
conosciuto il ricordo del 
suo sorriso. Il Gruppo si 
stringe ai famigliari nel 
dolore per la prematura 
perdita e rinnova le più 
sentite condoglianze. 


BRESSA 


Alpi Zuliani 

Classe 1933, socio aggre- 
gato iscritto al Gruppo dal 
2016. Persona cordiale e 
disponibile, sempre con 

il sorriso sulle labbra, 
pronto a dare una mano o 
partecipare alle iniziative 
del Gruppo e di altre asso- 
ciazioni locali fino a che la 
salute glielo ha permesso. 


Franco Zulian 


Classe 1932, 8° Rgt. 
Alpini, Btg. Cividale, dal 31 
agosto 1953 al 9 dicembre 
1954. Socio fondatore del 
Gruppo alpini di Bressa. 
Per anni Guardia d'Onore 
al tempio di Cargnacco, 
luogo che rispettava in 
modo particolare. Il Grup- 
po porge sentite condo- 
glianze ai famigliari. 


Giovanni Bergagna 
Classe 1930, caporal mag- 
giore del 3° Rgt. Art. da 
Montagna, Gr. Belluno, dal 
luglio 1950 all'aprile 1951. 
Persona molto impegnata 
nel sociale. Il Gruppo por- 
ge sentite condoglianze ai 
famigliari. 


Sono “andati avanti” 


La redazione del giornale e tutti gli alpini dei nostri Gruppi 
rinnovano le più affettuose condoglianze alle famiglie. 


BUJA 


Elvio Marcuzzo 


Classe 1926, 8° Rgt. Alpini. 
Il Gruppo porge sentite 
condoglianze. 


=: 


Pa 


Giancarlo Zontone 


Classe 1945, socio ag- 
gregato. Il Gruppo porge 
sentite condoglianze. 


Lorenzo Fabbro 
(Nevio) 

Classe 1931, 7° Rgt. Alpini. 
Il Gruppo porge sentite 
condoglianze. 


Roberto Ermacora 


Classe 1949, 8° Rgt. Alpini, 
Reparto trasmissioni. 

Il Gruppo porge sentite 
condoglianze. 


BUJA 


p"] 


Valdi Vattolo 


Classe 1939, 11° Rgpt. 
Alpini d'Arresto. È stato 
consigliere nel Direttivo 

e fino all'ultimo rappre- 
sentante della frazione di 
Tomba. Con il suo modo di 
fare semplice e disponi- 
bile, ha trasmesso a tanti 
soci della frazione i valori 
alpini, la passione e il 
piacere di appartenere al 
nostro sodalizio. Alla sua 
dipartita, il Gruppo alpini 
di Buja lo ha accompagna- 
to con una numerosissima 
e commovente parteci- 
pazione. 


BUTTRIO 


.) 


Arrigo Livoni 
Classe 1928, 8° Rgt. Alpini, 
Btg. Cividale. Il Gruppo 
porge sentite condoglian- 
ze ai famigliari. 


Biagio Saverino 
Classe 1941, 8° Rgt. Alpini, 
Compagnia Comando. 

IL Gruppo rinnova le più 
sentite condoglianze ai 
famigliari. 


BUTTRIO 


Sergio Lago 

Classe 1934, 8° Rgt. Alpini, 
Compagnia Genio Pionieri. 
Il Gruppo rinnova le più 
sentite condoglianze ai 
famigliari. 


CARPACCO 


Alberto Paulitti 


L'improvvisa scomparsa di 
Alberto Paulitti, classe 1951, 
alpino del Btg. Val Cismon, 
lascia un vuoto incolmabile 
nel nostro Gruppo. Origina- 
rio di Mortegliano, ma Car- 
padino d'adozione, è stato 
colonna portante del Gruppo 
di Carpacco fino dalla sua 
fondazione, capogruppo 

per oltre un ventennio e poi 
come vice. Alpino tutto d'un 
pezzo, orgoglioso e fiero di 
esserlo. Dopo il terremoto 

si è speso per coordinare 

i lavori di recupero della 
chiesetta di San Giorgio di 
Carpacco di Sotto e della 
sede alpina. Sempre presen- 
te, disponibile e impegnato 
in ogni iniziativa sia alpina 

e sociale. In particolare, 

con simpatia, lo ricordiamo 
nel suo compito di cottura 
della pasta nelle più svariate 
occasioni. Il rispetto, il suo 
modo di fare genuino e la 
ricerca di sempre nuove 
soluzioni erano i principi 

che adottava tanto nel suo 
essere alpino quanto nel suo 
vivere quotidiano. Il Gruppo 
alpini lo ringrazia per la sua 
dedizione e rinnova fraterne 
condoglianze alla famiglia. 


Mandi Alberto. 
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Attilio Zinzone 
Classe 1936, 11° Rgpt. 
Alpini d'Arresto. Ha 

svolto il Car a Verona, poi 
assegnato a Paluzza, infine 
a Tolmezzo per 17 mesi. Il 
Gruppo alpini rinnova le 
più sentite condoglianze ai 
famigliari. 


= lm 


Valentino Diminutto 
Maggio 2019-2024. 


A distanza di cinque anni, 
la mancanza è viva ma 
nonostante ciò i valori, la 
perseveranza, il rispetto e 
l'umiltà che ci hai insegna- 
to, sono sempre presenti 
e ci guidano nelle scelte 
che la vita ci chiama ad af- 
frontare. Mandi Valentino, 
mandi Papà, mandi Nonno. 


CISERIIS 


Franco Clemente 


Classe 1958, 3° Rgt. Art. 
da Montagna, Gr. Udine. 
Sentite condoglianze a 
tutti i famigliari. 
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Albino Miculan 


Classe 1935, 8° Rgt. Alpini, 
Btg. Cividale. Il Gruppo 
porge sentite condoglian- 


Dario Salvador 
Classe 1953, 3° Rgt. Art. 
da Montagna, Gr. Belluno. 
Il Gruppo porge sentite 
condoglianze. 


© 


Ennio Cappellaro 


Classe 1937, 8° Rgt. Alpini. 
Il Gruppo porge sentite 
condoglianze. 


Ermanno Marchetti 


Classe 1944, 3° Rgt. Art. 
da Montagna. Il Gruppo 
porge sentite condoglian- 
ze. 


CASTIONS CODROIPO 
DI STRADA 


Luciano Fabris 


Classe 1931, sergente 
dell'8° Rgt. Alpini. Il 
Gruppo porge sentite 
condoglianze. 


Valentino 
Marchetti 

Classe 1933, 3° Rgt. Art. 
da Montagna, Gr. Cone- 
gliano. Il Gruppo porge 
sentite condoglianze. 


DOLEGNANO 


Andreino Spigarollo 


Classe 1942, 11° Rgpt. 
Alpini d'Arresto. Socio 
del Gruppo sin da quando 
venne congedato dal 
servizio militare. Fu 

uno dei capisaldi della 
squadra di bocce degli 
alpini di Dolegnano che, 
qualche lustro fa, dette 
fama al nostro sodalizio 
vincendo per due anni il 
trofeo “Gallino”, torneo 
bocciofilo organizzato dal- 
la sezione ANA di Udine. 
Con l'avanzare dell'età 

la partecipazione nelle 
attività sociali si era affie- 
volita, ma aveva sempre 
desiderato continuare a 
far parte del nostro Grup- 
po, dimostrando la sua 
vicinanza ed il suo affetto 
per noi. Gli alpini di Dole- 
gnano lo ringraziano per 
questo e gli augurano un 
buon viaggio nel Paradiso 
di Cantore ed esprimono 
ai suoi famigliari il loro 
più profondo cordoglio. 


FLAMBRO 


è 


Guido Magrini 


Classe 1934, 8° Rgt. Alpini. 
Socio fondatore del Grup- 
po. Sentite condoglianze ai 
famigliari. 


A 


Luigi Sioni 

Classe 1932, 8° Rgt. Alpini, 
Btg. Gemona. Il Gruppo 
alpini porge sentite condo- 
glianze ai famigliari. 


S. 


Matteo Blason 


Classe 1986. Il Gruppo 
alpini porge sentite condo- 
glianze ai famigliari. 


Nevio Marello 


Classe 1943, 11° Rgpt. 
Alpini d'Arresto. Socio 
fondatore del Gruppo. 
Sentite condoglianze ai 
famigliari. 


LESTIZZA 


Ermes Comuzzi 


Classe 1929, 8° Rgt. Alpini, 
Btg. Tolmezzo nel 1951- 
1952. Uno dei soci più 
anziani del Gruppo sia per 
età che per appartenenza 
al nostro sodalizio, l'amore 
per gli alpini faceva parte 
del suo spirito. Sempre 
presente con ottimismo 

e serietà alle manifesta- 
zioni, fino alla fine fiero 
porta corone durante le 
cerimonie più importanti. 
Tutti gli alpini lo ricordano 
con affetto e con gratitu- 
dine per l'amicizia che ha 
donato. Il Gruppo porge le 
più sentite condoglianze 
ai famigliari e a tutti quelli 
che gli hanno voluto bene. 


Mandi Ermes. 


” 


Luciano Mesaglio 


Classe 1937, 8° Rgt. Alpini. 
[Classe 1950, 8° Rgt. Al- 
pini. Socio del Gruppo fin 
dalla fondazione nel 1991 

, membro del consiglio 
direttivo, assiduo frequen- 
tatore del Gruppo, delle 
Adunate nazionali e delle 
feste locali. Persona di 
riferimento per organiz- 
zare manifestazioni nella 
frazione di Santa Maria 

di Sclaunicco. Gli alpini di 
Lestizza esprimono le più 
sentite condoglianze ai 
famigliari e a tutti coloro 
che gli hanno voluto bene. 


Mandi Luciano. 


LATISANOTTA 


Luciano Mauro 


Classe 1940, 3° Rgt. Art. 
da Montagna, Gr. Udine. Il 
Gruppo lo piange e porge 
le sue condoglianze alla 
moglie Pia, ai figli Angelo, 
Alessandro e Marco, alle 
nuore Renza e Meri e ai 
famigliari tutti. 


LIGNANO 
SABBIADORO 


Angelo De Monte 


Classe 1946, 8° Rgt. Alpini. 
Il Gruppo porge sentite 
condoglianze ai famigliari. 


Adriano Venuti 


Classe 1951, caporale 
maggiore del 3° Rgt. Art. 
da Montagna. Il Gruppo 
rinnova le più sentite con- 
doglianze ai famigliari. 


ORGNANO 


Armando Tavano 


Classe 1945, 3° Rgt. Arti- 
glieria da Montagna, Gr. 
Udine, 18° batteria. 

Il Gruppo alpini di Orgna- 
no rinnova le più sentite 
condoglianze ai famigliari. 


MALBORGHETTO 
VALBRUNA 
= A : 


Armando Toscani 


Classe 1929, sergente 
maggiore del 7° Rgt. Alpi- 
ni. È salito al Paradiso di 
Cantore dove ha raggiun- 
to gli alpini, i sottufficiali 
e gli ufficiali con i quali 
ha condiviso sette anni 

di servizio militare e dei 
quali ha sempre desi- 
derato raccontare con 
orgoglio ed emozione fino 
negli ultimi giorni della 
sua vita terrena. 


OSEACCO DI RESIA 


Giuliano 

Di Lenardo 

L'alpino Giuliano Di 
Lenardo, classe 1964, 8° 
Rgt. Alpini, Btg. Civida- 

le è venuto a mancare 
prematuramente causa 
incidente boschivo. Iscritto 
al Gruppo “Monte Canin" 
di Oseacco di Resia da più 
di 35 anni. Ha dedicato il 
tempo libero agli alpini e 
alle attività del Gruppo 
partecipando alle Adunate 
nazionali portando con 
orgoglio il gagliardetto. 
Giuliano è stato e sarà un 
alpino che mancherà a 
tutto il Gruppo per il lavoro 
svolto in tutti questi anni. Il 
capogruppo Loris Chinese 
lo ringrazia per l'impegno 
e il lavoro svolto in tutti 
questi anni e unitamente 
ai soci si stringe vicino 

alla moglie Desire e alla 
famiglia. 


Dario Chittaro 


Classe 1948, caporale 
dell'8°Rgt. Alpini. Il Gruppo 
alpini lo ricorda con affetto 
e rinnova le più sentite 
condoglianze ai famigliari. 


Ennio Trevisani 


Classe 1942, 8°Rgt. Alpini, 
Compagnia Trasmissioni 
Julia. Associato da sempre 
al Gruppo di Pagnacco e 
fattivo collaboratore sia 
nella costruzione della 
cappella di San Maurizio e 
della baita alpina. Il Diret- 
tivo e gli alpini di Pagnacco 
lo ricordano con affetto e 
rinnovano le più sentite 
condoglianze ai famigliari. 


PASIAN DI PRATO 


Benito Spangaro 


Classe 1937, 8° Rgt. Alpini. 
Il nostro caro socio Benito 
ha posato lo zaino. Sem- 
pre presente nelle varie 
manifestazioni, lascia 

un vuoto nel Gruppo di 
Pasian di Prato, che triste- 
mente lo ha accompagnato 
nel suo ultimo viaggio a 
Forni di Sopra dove ha 
voluto essere tumulato. 
Ricordandolo con rinnova- 
to affetto si inviano sentite 
condoglianze ai famigliari. 


PASIAN DI PRATO 


Giancarlo Chiandetti 


Classe 1938, sergente del 
3° Rgt. Art. da Montagna, 
Gr. Conegliano. Socio del 
Gruppo fin dalla fonda- 
zione, è stato una figura 
importante per tutti gli 
iscritti. Sempre presente 
in ogni manifestazione, 
consigliere e alfiere. Con 
dolorosa commozione e 
affetto, sono stati tanti gli 
alpini che lo hanno accom- 
pagnato nel suo ultimo 
viaggio. Ricordandolo con 
rinnovato affetto si porgo- 
no sentite condoglianze ai 
famigliari. 


I 


Gianpietro Del Torre 


Classe 1938, 8° Rgt. Alpini. 
Il Gruppo piange il caro 
socio Gianpietro che ha 
posato lo zaino. Assiduo 
frequentatore in tutte le 
più importanti attività del 
Gruppo lascia un vuoto 
incolmabile. Tanti sono 
stati gli alpini che lo hanno 
accompagnato nel suo 
ultimo triste viaggio. Con 
affettuoso ricordo si invia- 
no sentite condoglianze ai 
famigliari. 


Ivo Zilli 


Classe 1951, Comando 
Brigata Julia. Valido 
collaboratore è stato fra i 
più attivi sostenitori, im- 
pegnandosi in ogni attività 
del Gruppo. Consigliere e 
segretario lascia un vuoto 
difficilmente colmabile. In 
tanti hanno voluto salu- 
tarlo nell'ultimo cammino 
verso il Paradiso delle sue 
montagne. Sentite condo- 
glianze ai famigliari. 


PASSONS 
; (Va 


Danilo Della Rossa 


Classe 1942, 8° Rgt. Alpini, 
Btg Gemona. Nostro 
valido collaboratore, pur 
soffrendo di vari acciacchi 
bastava una sola telefo- 
nata perché fosse pronto 
a dare una valida mano. 

Il Gruppo si stringe in un 
abbraccio alla moglie, alle 
figlie ed ai parenti tutti. 


PAVIA DI UDINE 


Dino Buttazzoni 


Classe 1941, ha prestato 
servizio alla caserma di 
Prampero a Udine come 
Geniere. Il Gruppo porge 
sentite condoglianze. 
Mandi Dino. 


Luciano Patroncino 


Classe 1934, 8° Rgt. Alpini, 
Btg. Cividale. Ha raggiunto 
i nostri “ fradis” nel Para- 
diso di Cantore. Il Gruppo 
rinnova le più sentite 
condoglianze alla famiglia. 
Mandi Luciano. 


Marino Azzano 


Classe 1939, 3° Rgt. Art. 
da Montagna. Il Gruppo 
porge sentite condoglian- 
ze. Mandi Marino 
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Odone Pinatto 


Classe 1954, 8° Rgt. Alpini, 
Btg. Cividale. Il Gruppo 
rinnova le più sentite con- 
doglianze alla famiglia. 


Mandi Odone. 


PERCOTO 


Remo Tuzzi 


Ci ha lasciato il socio ag- 
gregato Remo Tuzzi. Molto 
legato al Gruppo, sempre 
disponibile finché la salute 
glielo ha consentito. Per 
diversi anni si è preso 
cura del monumento “AL 
53° Umbria”, presente a 
Percoto. 


Grazie del tuo aiuto, ci 
mancheranno le tue 
storie. 


Ugo Forte 


Classe 1935, 11° Rgpt. 
Alpini d'Arresto. Ugo è 
“andato avanti" dopo una 
vita di lavoro e di impegno 
per la comunità di Percoto 
come sacrestano del San- 
tuario di Muris. Sempre 
presente con entusiasmo 
alle varie attività del 
Gruppo finché la salute 
glielo ha permesso. Mandi 
Ugo. 
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PAVIA DI UDINE SANT'’ANDRAT DEL CORMOR 


SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Federico Paravan 


Classe 1929, 9° Rgt. Alpini, 
Btg. L'Aquila. Chiamato 
alle armi nel lontano 28 
maggio del 1950 dopo i 
primi mesi trascorsi a 
Trento per il Car è stato 
assegnato alla caserma La 
Marmora di Tarvisio con 
l'incarico di mortaista. Or- 
goglioso e fiero della sua 
appartenenza alla famiglia 
degli alpini, il Gruppo 
rinnova le più sentite 
condoglianze ai famigliari 
ed ai parenti tutti. 


POZZUOLO 
DEL FRIULI 
CARPENETO 


Lino Greatti 


Classe 1936, 8° Rgt. Alpini. 
Il nostro alfiere ha posato 
lo zaino e mancherà a 
tutti i soci la sua figura 
carismatica. Ai famigliari 
gli alpini porgono le più 
sentite condoglianze. 


RESIA 


Daniele Micelli 


Classe 1967, 3° Rgt. Art. da 
Montagna, Gr. Conegliano. 
Il Gruppo alpini porge 
sentite condoglianze alla 
famiglia. 


Sebastiano Puggioni 


Classe 1938, maresciallo 
maggiore e Cavaliere del- 
la Repubblica, negli anni 
che ha prestato servizio 
apparteneva al 41° Btg. 
Fanteria Meccanizzata 
“Modena” di stanza a Villa 
Vicentina. È stato per noi 
un aggregato e un grande 
amico degli alpini con la 
sua assidua presenza alle 
nostre manifestazioni. Ai 
famigliari le più sentite 
condoglianze da parte del 
Gruppo. 


SAN DANIELE 
DEL FRIULI 


Giuseppe Chittaro 


Classe 1958, Compagnia 
genio pionieri “Julia”. 
Giungano alla cara moglie 
Anna, al figlio Stefano 

ed ai parenti tutti le 
condoglianze dei soci e 
del consiglio direttivo del 
Gruppo. 


Mario Moroso 


Classe 1935, sergente 
dell'8° Rgt. Alpini. 

Il Consiglio direttivo ed 

il Gruppo esprimono le 
proprie condoglianze al 
figlio Fabio, a Berta ed ai 
parenti tutti nel ricordo 
del caro socio Mario, 
“andato avanti" dopo una 
operosa vita di lavoro 
come infermiere presso il 
locale ospedale. 


Giorgio Peressin 


Classe 1942, 8° Rgt. Alpini. 
Elemento di forza del 
Gruppo, sempre in prima 
fila nelle attività sociali, 
siano esse prettamente 
alpine che dedicate alla 
collettività. Ha messo 

a disposizione la sua 
maestria di artigiano edile 
per molte iniziative: nella 
sede sociale, in parroc- 
chia, durante il terremoto 
dell'Aquila, negli spazi 
monumentali del paese, 
sempre per conto degli 
alpini. Ha accudito la sede 
per vari anni, accogliendo, 
ogni domenica, con la 
consueta ospitalità alpina, 
i soci che entravano. 
Conosciuto anche fra gli 
scolari, ai quali, ogni gior- 
no, faceva attraversare in 
sicurezza il passaggio pe- 
donale davanti alle scuole. 
Alle necessità del Gruppo 
mai un no, con profondo 
senso di dedizione ed ap- 
partenenza, con l'orgoglio 
di una penna che più che 
infilata su un cappello, pa- 
reva contenuta nella sua 
anima. Alla moglie e alle 
figlie, a tutti i famigliari, un 
abbraccio da parte degli 
alpini del Gruppo. 


Mario Pezzarini 


È mancato Mario Pezzari- 
ni, nativo di Premariacco, 
classe 1932, era il socio 
anziano. Alpino dell'8°, 
Btg. Cividale. Sempre pre- 
sente e disponibile nelle 
attività sociali, assiduo 
lavoratore per la sede so- 
ciale e per la chiesetta di 
Santa Barbara. Alle figlie 
Mariangela e Marinella e 
a tutti i cari un abbraccio 
da parte degli alpini del 
Gruppo. 


Idalco Zamò 


Ha raggiunto i suoi vecchi 
commilitoni già “andati 
avanti” Idalco Zamò, classe 
1926. Da settembre 1944 a 
gennaio 1945 alpino nella 
Julia, 16° Btg. Fiume, difesa 
costiera, 1° compagnia. Da 
gennaio 1945 al 30 aprile 
1945 fu internato per tre 
mesi nella infaustamen- 

te nota Risiera di San 
Sabba, unico campo di 
sterminio nazista in Italia, 
poi fatto prigioniero dai 
“titini”. Esperienze tragiche 
che hanno fatto di lui un 
importante testimone delle 
vicende di quel periodo. 
Promessa mancata, per 
cause di guerra, del calcio, 
come portiere dell'Atalan- 
ta, fece una lunga e stimata 
carriera come caposta- 
zione a San Giovanni al 
Natisone delle Ferrovie 
dello Stato. Il Gruppo si 
unisce in un abbraccio ai 
figli ed ai suoi cari. 


Luciano 
Benvenuto 


Classe 1936, 11° Rgpt. 
Alpini d'Arresto. Sempre 
presente e disponibile 
nelle attività sociali. Alla 
moglie, alla figlia e a tutti 
i famigliari, un abbraccio 
da parte degli alpini del 
Gruppo. 


> è 


Primo Iurigh 


Classe 1937, 8° Rgt. Alpini, 
Btg. Cividale. Un alpino 
mite e buono, che ringra- 
ziamo. Sentite condoglian- 
ze alla famiglia da parte 
degli alpini del Gruppo. 


AS 


Carlo Pontello 


Classe 1924, 8° Rgt. Alpini. 
È “andato avanti” il socio 
più anziano del Gruppo: 
Carlo, per tutti Carletto. 


È stato uno dei fondatori 
del nostro Gruppo alpini, 
sempre presente a tutte 
le manifestazioni fino a 
quando la salute glielo ha 
permesso. Due fratelli al- 
pini, un figlio alpino. Que- 
sto la dice lunga su quanto 
i valori e gli ideali del 
nostro corpo permeassero 
la sua famiglia. Di profes- 
sione macellaio ha sempre 
accolto tutta la clientela 
con il sorriso sulle labbra 
e la battuta pronta. È stato 
anche una colonna prima 
del coro parrocchiale e poi 
anche dell'ormai disciolto 
coro del Gruppo di San 
Vito di Fagagna. La sua 
presenza e le sue capacità 
vocali davano sicurezza 

a chi gli era vicino, come 

il sottoscritto. A riprova 

di quanto fosse stimato 

e benvoluto, una grande 
partecipazione alle 
esequie ha gratificato i fa- 
migliari ed anche il nostro 
Gruppo con numerosi soci 
che hanno presenziato, la 
Preghiera dell'Alpino ed il 
“Presente” in un cimitero 
silenzioso e commosso. 
Alla moglie Anita, ai figli 
Marco e Flavio, e tutti i 
parenti giungano le più 
sentite condoglianze da 
parte del nostro Gruppo 
alpini, certi che il suo 
ricordo e soprattutto il 
suo esempio saranno di 
sprone per portare avanti 
i valori alpini di condivisio- 
ne, solidarietà e parteci- 
pazione che Carletto ha 
sicuramente interpretato 
nella sua vita. 


Franco Fabbro 


Classe 1947. Per tanti anni 
iscritto al Gruppo di Mo- 
ruzzo, in quanto ivi resi- 
dente, una volta ritrasferi- 
tosi a San Vito di Fagagna, 
suo paese natale, aveva 
con entusiasmo man- 
tenuto la sua iscrizione 
alla nostra Associazione 
inserendosi benissimo nel 
nostro Gruppo. Persona 
amabile, di buon carat- 
tere e di compagnia, era 
proverbiale la sua abilità 
in cucina e ce ne aveva 
già dato ampie dimostra- 
zioni. Sempre presente a 
tutte le manifestazioni del 
Gruppo fino a quando la 
salute glielo ha permesso. 
Nel suo ultimo viaggio 
terreno, in una cerimonia 
molto sentita, lo hanno 
accompagnato tanti soci 
alpini. 

Commossi esprimiamo le 
più sentite condoglianze 
alla moglie Elisa, ai figli 
Marta con Giuliano e Mas- 
simo con Doris, le nipoti e 
i parenti tutti, certi che il 
suo ricordo rimarrà sem- 
pre nel cuore dei suoi tanti 
amici e fratelli alpini. 


Nilo Micoli 


Classe 1934, 8° Rgt. 
Alpini. Da tantissimi anni 
iscritto al gruppo Nilo si 

è sempre interessato alla 
vita associativa pur non 
partecipando sempre at- 
tivamente. Anche perché 
per molti anni Nilo è stato 
un componente dell'am- 
ministrazione comunale di 
San Vito di Fagagna fino a 
ricoprire la carica di vice 
sindaco per più mandati. È 
stato inoltre, a testimo- 
nianza della sua vita 
attiva e partecipazione al 
sociale, anche presidente 
e poi dirigente della locale 
associazione sportiva di 
calcio denominata ai tempi 
“U.P. Diana". 


Dopo un periodo di 
emigrante in Svizzera, 

al ritorno in Friuli aveva 
fondato e poi diretto fino 
alla pensione un'attività 
produttiva nel settore del 
legno/arredamento che 
ovviamente lo assorbiva 
completamente. 


Le più sentite condoglian- 
ze alla moglie Fernanda, 
alle figlie Nadia e Paola, 
al fratello Romano e a 
tutti i parenti da parte del 
Gruppo alpini e dai tanti 
soci che lo hanno accom- 
pagnato nel suo ultimo 
viaggio terreno in una 
cerimonia sentita e molto 
partecipata. 


Rolando Passon 


Classe 1946, 8° Rgt. Alpini, 
Btg. Gemona. Proprio il 
giorno di Natale è venuto 
a mancare il nostro socio 
Rolando. Una scomparsa 
improvvisa che ha lasciato 
nel dolore la moglie 
Adriana, le figlie Stefania 
e Daniela e tutti i parenti. 
A loro le più sentite ed 
affettuose condoglianze 
da parte di tutto il Gruppo 
alpini. 

Rolando era parte 
integrante ed attiva del 
Gruppo, sempre presente 
a tutte le Adunate ed alle 
nostre manifestazioni. 

Si sentiva giovane e gli 
piaceva stare in mezzo ai 
giovani. Sempre accompa- 
gnato dalla sua macchina 
fotografica non perdeva 
occasione per riprendere 
tutti i momenti salienti per 
fare poi dono sia al gruppo 
che ai singoli soci delle 
foto scattate. Appassio- 
nato di politica ed assiduo 
lettore di storia e saggisti- 
ca, il suo hobby peculiare 
era la pesca sportiva 
avendo fatto anche il 
Presidente di una associa- 
zione per moltissimi anni. 
Benvoluto all'interno del 
nostro Gruppo e presente 
fino all'ultimo, ci lascia un 
ricordo che non scom- 
parirà col tempo come 
dimostrato dai molti alpini 
che lo hanno accompagna- 
to nel suo ultimo viaggio 
terreno. 


SEGNACCO 


TARCENTO 


Giuseppe Pellarini 


Classe 1932, 8° Rgt. Alpini. 
Il Gruppo porge sentite 
condoglianze. 


SUSANS 


Gino Minisini 
Classe 1940, 3° Rgt. Arti- 
glieria da Montagna, Gr. 
Udine. Il Gruppo rinnova 
le più sentite condoglianze 
ai famigliari. 


TARCENTO 


Egidio Toniutti 

È salito al “paradiso di 
Cantore” il gen. Egidio 
Toniutti, classe 1931. 
Frequenta nel 1954 l'Acca- 
demia militare e la Scuola 
applicazione d'Arma, la 
sua carriera passa nel 1° 
Rgt. Art. da Montagna, 3° 
Rgt. Art. da Montagna, 
Ispettorato logistico dell'E- 
sercito, Servizio materiali 
dell'armamento, Gruppo 
Art. da Montagna Pinerolo 
e Scuola di guerra. Si con- 
geda nel 1987 con il grado 
di generale. In seguito 
collabora con la Protezione 
Civile. Pur vivendo a Civi- 
tavecchia era molto legato 
a Tarcento, suo paese na- 
tale e al nostro Gruppo che 
non mancava di passare a 
trovare nei suoi rimpatri in 
Friuli. Il Gruppo formula le 
più sentite condoglianze a 
tutta la famiglia. 


Roberto Di Giusto 


Classe 1952, 11° Rgpt. 
Alpini d'Arresto, Btg. Val 
Tagliamento. Appassionato 
radioamatore, nel periodo 
del terremoto partecipò ai 
ponti radio sul Bernadia 
per poi rimanere attivo se- 
guendo le attività dell'As- 
sociazione Radioamatori 
“Sot la nape” e diventando 
in seguito volontario della 
Protezione Civile. Il Gruppo 
di Tarcento formula le più 
sentite condoglianze alla 
famiglia. 


REPPO GRANDE 


Alcide Menis 


Classe 1938, 3° Rgt. Art. 
da Montagna. È “andato 
avanti” il nostro socio e 
amico Alcide. Il Gruppo 
di Treppo Grande porge 
sentite condoglianze alla 
famiglia. 
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TRICESIMO 


Enrico Del Degan 


Classe 1935, 8° Rgt. Alpini, 
Btg Cividale. Caro “Rico”, 
la terribile notizia della 

tua improvvisa e inaspet- 
tata dipartita ci ha colti 

di sorpresa impreparati 

ed increduli. Il pensiero è 
andato ai tuoi modi garbati 
nei rapporti che intratte- 
nevi con le persone che 
incontravi ed alla ventata di 
allegria che portavi con te 
ogni qualvolta entravi nella 
sede del nostro Gruppo. 
Ricorderemo la disponibi- 
lità a dare il tuo contributo 
ogni volta ti veniva chiesto, 
dimostrandoti un valido 
collaboratore di sicuro 
affidamento e ricorderemo 
la tua generosità quando 

ci invitavi nella tua baita a 
Ovasta di Ovaro, offrendoci 
una giornata di serenità 
che finiva inevitabilmente 
in interminabili sfide a bri- 
scola e tresette. Porteremo 
con noi il ricordo del tuo 
sorriso che accompagna- 
va sempre una frase di 
incoraggiamento quando 
c'era da fare qualcosa. So 
che ci tenevi tanto a essere 
presente ai festeggiamenti 
per il centenario del Gruppo 
ma sono certo che tu sarai 
ugualmente tra noi e noi 

ti ricorderemo fraterna- 
mente. Grazie per quanto 
hai fatto per il Gruppo e 
raggiungano le più sentite 
condoglianze a tutti i tuoi 
famigliari. 
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Bruno Lodolo 
Classe 1933, 3° Rgt. Arti- 
glieria da Montagna, Gr. 
Conegliano. Il Gruppo por- 
ge sentite condoglianze. 


Fabio Branciforte 


Classe 1965, sergente 11° 
Rgpt. Alpini d'Arresto. 

Il Gruppo porge sentite 
condoglianze. 


UDINE-RIZZI 


Enrichetto Niero 


Classe 1944, sergen- 

te dell'11° Rgpt. Alpini 
d'Arresto, Btg. Val Fella. 
È “andato avanti” salutato 
dagli alpini del Gruppo 
che porgono le più sentite 
condoglianze ai famigliari. 


Sandrino Bianchini 


È “andato avanti” l'alpino 
Sandrino Bianchini 

classe 1935, 7° Rgt. Alpini, 
Plotone paracadutisti. 
Orgogliosamente iscritto 
al Gruppo di Udine-Rizzi. 
Ai famigliari le più sincere 
condoglianze da tutti i soci 
del Gruppo. 


UDINE-SUD 


Giuseppe 
Guerrieri 

Classe 1943, Amico degli 
alpini. Il Gruppo porge 
sentite condoglianze alla 
famiglia. 


Mirello Nonino 


Classe 1939, tenente 3° 
Rgt. Art. da Montagna. So- 
cio fondatore e segretario 
del Gruppo. Si porgono 
sentite condoglianze alla 
famiglia. 


VILLAORBA 


2 


i 
Silvano Turolo 


Classe 1938, 8° Rgt. Alpini, 
Btg. Tolmezzo. Il Gruppo 
lo ricorda con affetto ed 
esprime le più sentite con- 
doglianze ai famigliari, in 
particolare ai generi, soci 
del Gruppo, Eddi e Attilio. 


Cristian Filiputti 


Classe 1971, 11° Rgpt. 
Alpini d'Arresto, Btg. Val 
Tagliamento. Da sempre 
iscritto al Gruppo e per 
anni componente del Con- 
siglio direttivo. Ad un anno 
dalla scomparsa, tutto il 
Gruppo alpini lo ricorda 
con affetto e si unisce al 
dolore della famiglia, in 
particolare al papà Adelmo 
e allamamma Loredana. 


VIRCO 


Francesco 
Cignolini 

Classe 1970, ha posato lo 
zaino ed è “andato avanti” 
il socio Francesco Cigno- 
lini. IL Gruppo si stringe 
attorno ai famigliari e alla 
compagna Frida. Sei stato 
poco con noi ma sei stato 
una grande presenza, 
sentite condoglianze. 


Otelio Mascherin 


Classe 1943, 3° Rgt. Art. da 
Montagna. Condoglianze 
da tutto il Gruppo. 


Valdo Corgnali 


Classe 1939, 8° Rgt. Alpini, 
Btg. Cividale. Collabora- 
tore e sempre partecipe 
alle iniziative del Gruppo. 

Il Consiglio direttivo unita- 
mente ai soci si uniscono al 
dolore dei famigliari. 


ZOMPITTA 


Giobatta Angelo 
Miconi (Tite Sabedot) 


Classe 1927, 8° Rgt. Alpini, 
Btg Cividale. Decano del 
Gruppo. Ai famigliari le più 
sentite condoglianze. 


Giobatta Fant 


Classe 1946, 11° Rgpt. 
Alpini d'Arresto. Vive con- 
doglianze alla famiglia. 


Giuseppe 
Gervasutti 


(Bepino Matiot) - Classe 
1946, 5° Rgt. Alpini, Btg. 
Tirano a Merano. Sentite 
condoglianze alla famiglia 
dal Gruppo alpini di 
Zompitta. 
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Per non dimenticare 


poLeenano | Alpino Ferruccio Tantolo 


Con la scomparsa di Ferruccio Tantolo, classe 1930, orgoglioso ar- 
tigliere del 3° Artiglieria da Montagna, gruppo Belluno, il Gruppo 
alpini di Dolegnano perde una delle travi su cui il sodalizio era stato 
costituito. Infatti era il socio più anziano, tesserato fin dalla fonda- 
zione del Gruppo, nel lontano 1959. Proprio per questo avevamo 
voluto omaggiarlo, cinque anni fa, per la sua lunga militanza come 
alpino dolegnanese, oltre a festeggiarlo un anno dopo per il suo 90° 
compleanno. Seppur da molti anni si fosse trasferito in un comune 
vicino, aveva sempre mantenuto un affettuoso legame con gli alpini 
di Dolegnano, partecipando costantemente alle molteplici iniziative 
organizzate dal Gruppo, facendo sentire il suo attaccamento allo 
stesso, fermato solo dalle precarie condizioni di salute che lo hanno 
afflitto negli ultimi anni, ma desiderando comunque mantenere la 
sua presenza in seno al nostro sodalizio. Gli alpini di Dolegnano non 
lo potranno mai dimenticare e ti chiedono di continuare anche dal 
Paradiso di Cantore ad essere con loro e fra di loro. @ 


Alla moglie Maria e a tutti i familiari esprimono le loro più profonde 
e sentite condoglianze, con un affettuoso abbraccio. 


Latisana | Alpino Carlo De Marchi 


Scrivere in questo momento non è facile, dover dire è “andato avanti", 
quando si parla di un caro amico, è triste. 

Carlo De Marchi, classe 1961, Capogruppo degli Alpini di Latisana, 
nel giorno del suo 63° compleanno l'11 aprile, all'improvviso, ci ha 
lasciati. 

Alpino, fiero del suo cappello, della sua “naja” nel 29/80, prima al Car 
a Codroipo e poi di stanza a Chiusaforte con l'incarico di conduttore. È 
stato il grande papà di Enrico e Martina, l'affettuoso marito di Flavia 
e lo splendido nonno di Davide. 

Impegnato nel lavoro, nel sociale, in parrocchia e in politica, cosi è 
stato importante anche il suo impegno nel Gruppo alpini dove si è 
prodigato fino alla fine insieme agli amici, quelli veri, che nell'unione 
hanno saputo e sanno trarre forza per donare agli altri. Stesso im- 
pegno vivo lo ha donato alla Protezione civile alpina, partecipando 
alle varie attività proposte. Era orgoglioso di aver potuto aiutare le 


popolazioni colpite negli ultimi anni dalle calamità naturali in Italia 
ed era infatti stato presente nelle località del centro Italia. 

Carlo è stato conosciuto non solo come capogruppo, dapprima dal 
2007 al 2013 e in seguito dal 2022 fino alla sua scomparsa, ma anche 
come vivo interprete dello spirito alpino nel voler promuovere la 
collaborazione dei Gruppi del “Basso Tagliamento”: quelli di Latisana, 
Ronchis, Latisanotta, Gorgo, Pertegada, Lignano e San Michele al 
Tagliamento, che insieme, con le loro marce con muli e mezzi d'epoca, 
hanno raggiunto le località di Pordenone, Treviso e per ultimo Udi- 
ne, in occasione delle loro Adunate, regalando sorrisi e soprattutto 
facendo beneficienza. 

Non da ultimo, la sua lungimiranza, ha prodotto la forte sintonia tra 
i Gruppi di Latisana e Latisanotta nel compartecipare e collaborare 
nell'organizzazione delle varie attività della comunità, della pro loco 
e della parrocchia, tra i quali l'organizzazione di un turno settimanale 
del Grest parrocchiale con grande gioia dei ragazzi. Ed anche que- 
sta volta aveva visto giusto. Il destino l'ha portato via quando tanto 
doveva ancora dare. La speranza è che il suo fulgido esempio sia da 
faro per percorrere la strada a chi è rimasto. 

Concludo con un pensiero personale. 

Grazie Carlo. Quando muore un amico, così improvvisamente è as- 
surdo, si ferma il mondo per un istante. La famiglia, la Comunità di 
Latisana, perdono dall'oggi al domani ogni riferimento reale. Cerco 
di focalizzare i pensieri su tutto ciò che riguarda gli incontri, le chiac- 
chierate, i sorrisi, i canti, le moltissime attività svolte, anche solo i 
gesti scambiati in quest'ultimo anno che ci ha visti spalla a spalla, 
con te, forse più che con la mia famiglia, ed è stato un privilegio. 
Non ci sono altre parole per te: “Un nostro amico hai chiesto alla 
montagna, Signore... Ma ti preghiamo, su nel Paradiso, lascialo an- 
dare, per le Tue montagne”. 


Italo Perosa 
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MURIS DI RAGOGNA | 


PERCOTO | 


Adriano, amato ex capogruppo ed orgoglioso alpino, ci ha lasciato 
improvvisamente. La sua malattia è rimasta latente fino all'ultimo e 
la sua scomparsa improvvisa ha lasciato attonita la comunità di Ra- 
gogna. Classe 1940, 8° Reggimento Alpini, Battaglione Gemona, Capo- 
ralmaggiore, pioniere. Uomo d'altri tempi, rude e deciso, non si è mai 
tirato indietro di fronte alle attività del Gruppo, facendogli guadagnare 
a più riprese la benemerenza concessa dal Comune di Ragogna per 
l'impegno profuso nelle opere a favore della comunità. Una fra tutte: la 
ricostruzione dell'ancona votiva di Ca' Farra, uno sforzo collettivo che 
ricorda tempi passati. Ha consentito anche a soci per niente avvezzi a 
maneggiare malta e mattoni ad avvicinarsi ai maestri della carpente- 
ria e della muratura. Chi scrive ricorda le proprie vesciche sulle mani 
e quella stanchezza fisica estranea ad Adriano e ai mastri muratori 
all'opera con lui. Poco propenso ai giri di parole ha sempre preferito 
il fare al dire, talvolta con il disappunto di chi non amava i suoi modi 
spicci. Ha sempre partecipato alla vita dell'Associazione con passione 
e dedizione, lavorando, tra l'altro, attivamente per i cantieri organizzati 
a L'Aquila, partecipando con entusiasmo alle Adunate, organizzando 
eventi per la comunità di Ragogna e alle manifestazioni organizzate 
dalla Sezione di Udine, facendosi conoscere per il suo immancabile 
sorriso. Raccontava che durante la naja teneva nel taschino i deto- 
natori, sapeva indubbiamente usarli, ma dobbiamo aggiungerlo, mai 
contro qualcuno. Il Gruppo di Muris, come forse molti altri, ha avuto 
momenti di tensione, ma Adriano ha saputo tenere fermo il timone 
scrollandosi di dosso dissapori e polemiche, tirando diritto. La sua di- 
sponibilità ha consentito di superare ben due lutti che hanno colpito il 
vertice del Gruppo, garantendo la continuità senza scossoni. Vogliamo 
qui ricordare oltre al suo sorriso, la sua schiettezza, la semplicità e la 
chiarezza che usava nel ruolo di capogruppo cercando sempre di unire 
anziché dividere. Nulla e nessuno lo intimidiva, è stato L'Alpino che 
ogni famiglia vorrebbe a far da sentinella alla propria casa, al proprio 
villaggio. Mandi Adriano, raggiungerai i tuoi predecessori nel paradiso 
di Cantore, assieme a loro saprai dire una parola buona per noi. 


Alla Vigilia delle celebrazioni del 50° di fondazione del Gruppo hai 
posato lo zaino a terra. Uno zaino affardellato da una vita vissuta 
intensamente: capogruppo dalla fondazione per ventisette anni e 
poi consigliere fino al 2009. Come capogruppo hai guidato gli alpini 
di Percoto con autorevolezza e sobrietà. Hai saputo coinvolgere i 
giovani alpini appena congedati e molti di loro sono entrati a far 
parte del Consiglio di Gruppo. Hai saputo preparare il tuo suc- 
cessore e affiancarlo per gli anni successivi. E tutto questo con- 
tinuando a svolgere la tua professione di perito edile. Sei stato il 
Sindaco di Pavia di Udine dal 1960 al 1970, l'insegnante di tecnica 
nella scuola media di Lauzacco e revisore dei conti della Sezione 
Ana di Udine. 

Hai assistito la tua Francesca fino alla sua dipartita e hai vissuto 
i tuoi ultimi anni circondato dall'amore della tua famiglia. Sempre 
attento alle attività del tuo Gruppo alpini. Mario, classe 1929, te- 
nente dell'Ottavo, sarai sempre il nostro Capogruppo. 

Grazie. 


seenacco | Alpino Giovanni Anzil 


Ad un anno dalla prematura scomparsa dell'amico Giovanni Anzil, 
il suo ricordo resta ancora scolpito a caratteri cubitali nel nostro 
cuore. La sua mancanza si fa sentire sempre più nella comunità del 
nostro meraviglioso Segnacco. Giovanni oltre che impegnato nello 
storico Gruppo alpini di Segnacco era l'anima di tutte le iniziative 
del paese, il coordinatore di un gruppo di persone attive per una 
serie di iniziative che lo rendevano fiero, grande uomo capace e 
sempre positivo, era colui che riusciva a mantenere insieme le va- 
rie realtà con il suo sorriso e la voglia del fare. La sua improvvisa 
scomparsa ha lasciato un vuoto enorme oltre alla sua stupenda 
famiglia che adorava, i figli Gabriele e Margherita l'amata moglie 
Laura, tutti noi del Gruppo alpini e gli amici fraterni di un paese 
seppur piccolo ma di cui lui ne era la vera anima. Giovanni era 
impegnato come pochi anche nel suo lavoro di responsabile ufficio 
tecnico per le manutenzioni del Comune di Tarcento e coordinatore 
instancabile del gruppo di protezione civile. La Pro Segnacco vuole 
istituire una borsa di studio per far sì che la sua memoria e i suoi 
valori siano di esempio per i nostri giovani concittadini. ® 


zompitta | Alpino Roberto Croatto 


Classe 1950, dell'8 Reggimento Alpini, Battaglione Cividale. Capo- 
gruppo di Zompitta per molti anni, è passato un po' di tempo da 
quando sei “andato avanti”, ma il dolore e il vuoto che hai lasciato 
si sente eccome. Sei partito in silenzio, nonostante le tue sofferen- 
ze che non hanno mai pesato sulla nostra vita associativa. Ti sei 
dedicato nonostante tutto a svolgere il tuo dovere in modo esem- 
plare, hai continuato a seguire la chiesetta di Santa Agnese e tutti 
gli interventi di manutenzione che sono stati richiesti al Gruppo e 
non sei mancato alle manifestazioni alpine. 

Una particolare attenzione ai Gruppi di Bastia di Mondovì e di 
Madonna dell'Olmo di Cuneo, con cui ti eri affratellato a seguito 
degli eventi catastrofici che avevano colpito quei territori, la loro 
presenza è stata significativa all'ultimo saluto al quale non hanno 
voluto mancare. Ma sicuramente ti sarà mancata la sfilata della 
nostra Adunata, ti eri già impegnato per i preparativi, ma da lassù 
ci avrai seguito, è stata una grande festa e una grande Adunata e 
tu hai messo del tuo. E le esequie che ti avevi programmato sono 
state esemplari, il tuo feretro ha guardato per un'ultima volta i 
nomi impressi sul monumento ai Caduti, che tanto amavi, era un 
modo per ricordarli tutti e dire loro grazie per l'estremo contributo. 
E per finire hai marciato con noi con il “33” per non lasciarci tanto 
tristi, ma questo non ha raggiunto l'effetto che volevi, dopo tanti 
anni assieme molta tristezza ci ha avvolto. Ci manchi, ma non ti 
dimenticheremo. Roby sta ben lassù, sappiamo quanto hai amato 
il Corpo degli Alpini. 


| tuoi Alpini ® 
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Eventi 
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PERTEGADA 


In occasione della tradizionale consegna delle uova di Pasqua 
ai bambini della locale scuola dell'infanzia da parte del Gruppo 
alpini di Pertegada, il consigliere Ladislao Crose posa orgoglioso 
assieme al nipotino Nicolò. @ 


VERGNACCO 


Tre generazioni della famiglia Bertoni hanno sfilato in occasione 
dell'Adunata degli alpini del maggio 2023 a Udine: nonno Ercole 
Bertoni classe 1932, il più anziano del Gruppo alpini di Vergnac- 
co, il figlio capogruppo Moreno Bertoni, classe 1967, ed il nipote 
Luca Bertoni, classe 2016, membro della Banda Filarmonica di 
Vergnacco nonché Banda sezionale di Udine. ® 


Il nuovo Consiglio Direttivo 
elnuovi Revisori 
della Sezione Ana di Udine 
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LUGLIO 


Resia “Val Resia" 
Festa alpina a Sella Sagata 


Malborghetto Valbruna 
Festa in Val Saisera 


Asiago 
Pellegrinaggio in Ortigara 


Moggio Udinese 
Festa alpina 


Chiusaforte 
Ricordo del Btg. Gemona 
a Plan dei Spadovai 


Adamello 
Pellegrinaggio in Adamello 


AGOSTO 


Lusevera “Val Torre” 
90° Anniversario di fondazione 
del Gruppo 


Stolvizza “Sella Buia” 
47° Festa alpina 


Pagnacco 
Ricorrenza San Maurizio 


SETTEMBRE 


Pasubio - Pellegrinaggio 
al Monte Pasubio 


- Bernadia 
66° Raduno al Monumento Faro 
“Julia” 


Virco - 50° Anniversario 
fondazione del Gruppo 


Pontebba - 11° Raduno alpini 
e artiglieri di Pontebba 


Cargnacco - Giornata 
del Disperso a cura dell'Unirr 


Coja - 90° Anniversario 
di fondazione del Gruppo 


Sant Andrat del Cormor 
70° Anniversario di fondazione 
del Gruppo 
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OTTOBRE 


Muzzana del Turgnano 
65° Anniversario di fondazione 
del Gruppo 


Mestre - Celebrazione 
della Madonna del Don 


Aquileia - Commemorazione 
al Cimitero degli Eroi 


Riunione dei Capigruppo 
NOVEMBRE 


Cassacco - Inaugurazione 
monumento dedicato 
ai Caduti della Julia 


Grions di Sedegliano 
55° Anniversario di fondazione 
del Gruppo 


È BCC BANCA DI UDINE 


GRUPPO BCC ICCREA 


LA BANCA 

DELLA TUA CITTÀ, 
DOVE OGNI ESIGENZA 
TROVA LA SUA STRADA 


www.bancadiudine.it 
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Messaggio pubblicitario con finalità promozionale 


O DI PSI 


Member 


IMAGE 


HIGH- QUALITY PROMOTIONS 


Proponiamo una vastissima gamma di prodotti: 


e non solo... 
il tutto personalizzabile a 360° 


VIENI A SCOPRIRCI! 
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